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Nuouamente rifìampato 
Serenifsimo Principe 


■ ANtiiii stamperìa nuoua del Mafl ì > e Landi'. 

• '' Con Licenzile’ Superiori, 





( 


Serenissimo Trincile* 

O N potendo in altro modo 
con le nottre forze dimoftra- 
re, ne pure in minima parte la 
lomma obbligazione , cho 
proiettiamo a V. A. S. ci fiamo rifoluti a 
dedicarle il prefente Compendio, il qua- 
le Iperiamo , che per l’eccellenza del- 
l’ Autore , dond’egliè prefò, e per l’ec- 
cettiua diuozione, con la quale le viene 
offerto , farà gradito da V. A con la foli- 
ta fua benignità ; e facendole vmilittìma 
riuerenza le preghiamo ogni vero be- 
no. 

% t • 

Di V. A. S. 


Vmilifsimi, ed obbligatifsimi Semi . 

Amddor Mdfft , e Ltrenu Léndi . 

A . 2, . R /- 
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RITRATTO 

DI M. FRANCESCO 

GVICCIARDINI 

uiìl' Illujìrifsimo Signor Filippo Pandcljìni 
Senator Fiorentino 

. , ' . " v -'' 

Francefco di Raffaello Rondinelli . 

*t£ 5 ^ 

VVE D VT 0 per mio credere dette effirts 
filmatoti concetto di quel Rè J amo fall qua- 
le non volle che ninno lo ejfigiajje , fenon 
era f 'turano maefìro } ò nella pittura 3 ò nella 
fcultuta-, perche egli é pinfio^ cbe fi come gli 
Eroi per le loro operazioni fi f allenano f opragli altri buomtni , 
lo fieffo fegua ne‘ fi mulacri da quali ejfi vengono rapprefen- 
I/tti alla pofferità. .ghe fi a confi derazione m ha lungo 
tempo tenuto in forfè di colorire il penfìero 3 e dtfegno di 
V. S. la quale defideraua ,cbe io mi prouaffi a fare il Ri- 
tratto di mefièr Francefco Guicciardini 3 per metterlo alian- 
ti al Compendio della fui Storia di rmouo rifìampato. Ma c 
pur troppo vero , amore effier cieco s perche la nostra a micizia , 
e t affetto col quale ioflimo il merito di V. S. togliendomi la 
memoria della mia inabiliti } tribù fatto auer riguardo a! co- 
fiume antico de' Romani , i quali negl antiporti de ’ Palagi 
poneuano le fatue degt buomini illufiri loro antenati , oue 



fpefo il nome di chi eri rapprefentato ì non t Autore del t li- 
pari j faceua degni di (limi , e di m ir migli i quelli J cult ter i 9 
• pitturi , che ella fi foffi . Onde iltriylaf ciati la [corti y 
thè beliamo brutta poco importaua^poneua mente fola illi virtù 
efquifìta , che era rapprefentata da quel fimulacro,. Però 
mi fono rifoluto a porre nel Velli buio del preferite Compendio 
quatte poche linee ; per effigiare vn httomo fegnalato , li 
cui fami, eli confi derilione delle virtudi , abbigliando ih 
Vnf ubi togli occhi di coloro , che leggeranno , cagionerà , che 
non auranno tempo di rauuif tre i mancamenti ,ei difetti di 
chi t hà dipinto • . . • • vi'' . r , - «• .•! 

t. - • ■ ■ ; n< ; i ! 

N Acque metter Francefco Guicciardini l’anno 
1 482. a ‘ 6 . di Marzo,di Piero di Iacopo Guic- 
ciardini ,e di Simona di Bongianni Gianfigliazzi,fami. 
glie l’vna, e l’altra nobiliflìme,e principali detta no- 
ftra Città . Perche i Guicciardini , fra gli altri pregi , 
fono ftati fempre copiofi di huomini prudenti > e gran- 
di nella Repubblica: numerando quindici Gonfalo- 
nieri, quarantacinque de’ Signori , noue Senatori t 
emoltifsimi Imbafciadori : e pare a molti , che l’e- 
loquenza fia ftata patrimonio ereditario di quella fa-; 
miglia . I Gianfigliazzi , oltre allaltre qualitadi , che 
gli rendono famofi, hanno auuto ventura deflereftati 
celebrati dai tre principali lumi della noftra lingua.- 
metter Currado , e metter Ceri , dal Demoftcne , e dal 
Pindaro Fiorentino 5 e tfPoeta fourano famenzione^* 
detta famiglia . Ma perchè non batta, a rendere altrui 
chiaro , il contentarli della luce de’ pattati, ettendo la 

A j NobiL 


.Nobiltà cotrìc vniiccomamo, il quale( perche il certi. ] 
,po và d’intorno con le forbicUgheronandone del con 
.tinuo qualche parte ). Tempre raccorcia , e rientra , 
.fiche, le altri con fazioni proprie non vi appone di 
giorno in giorno materia di fama , prefto diuiene_> 
in maniera corto , che que’ , che vengono non fi 
poflforio ricoprire interamente con la Tua onoreuo- 
ieza. Onde non baffo , a mefler Francefco d’efler 
■nato di ftirpe tanto chiara, che’ fi diede con le azio- 
niproprie ad accrefcerle nuoua fama e riputazione. 

Però finiti gli ftudi d’vmanità,attefe a quelli delle^» 
leggi $ prima in Firenze , fotto mefler Ormannozo 
Deli , e Filippo Decio ; dopo in Ferrara , e final- 
mente in Padoua fotto il medefimo Decio , e Carlo 
Ruini. Ritornato a Firenze, s’ 'addottorò nel Capitolo 
di San Lorenzo; oue, perle guerre, fi era trasferito 
lo Audio di Pila ; e fubito dalla Repubblica ebbevna 
lettura. Poi per vnire la Teorica , e la Pratica , inco- 
minciò ad auuocare : efercizio d’vtile , e fiima grandif- 
fima ; perche gli auuocati, difendendoci la Roba , te- 
nuta cara da molti fopr’ogni cofàj fono amati ,e pre- 
giati fopra gli altri huomini . Ed eflendo le cure fami- 
liari a chiunque ha maneggi pubblici di grand’impedi- 
mento ; poiché jtralafciandofi , altri perde gli fini- 
menti di farfigrande ; o impiegandoui il tempo che vi' 
bifogna , ciò fegué Con difa&o di quelli . Però l'anno 
15 q 6 . prefe per moglie oNfaria di Alamanno di 
Auerardo Saluiati principalifsimo gentiluomo delfuo 
tempo,- acciochè appoggiato al valore di quefia Don- 
" .!:J il \ naia 


na la cura'dellc cófe domeftiche, egli pote(Te con mag- 
gior libertà attendere alle faccende pubbliche . Da- 
toti in quella maniera a conofcere alla Tua Patria ; d’aa- 
ni ventinoue ( età fecondo le noflre leggi inabile 
à efercitare qualunque Magiflrato,ma il valore fuppli- 
fee al tempo ) fu eletto Imbafciadorc refidente 
appreflò Ferdinando Cattolico Rè d’ Aragona >oue 
flette due anni. Nel qual carico ebbe occafione di 
maneggiare negozj grauiffimi j effendo feguita, fra 
graltri , la rotta diRauenna,e la cacciata di Piero So- 
derini j ne* quali con la fila prudenza fi gouernò in mo- 
do ,che diede fodisfazione alla fua Repubblica, e al Rè 
Cattolico , dal quale partendoti, in teftimonianza del 
filo valore riportò ricchiffimi doni. Tornato , feguì 
poco dopo la Creazione di Leone Decimo, pel qua- 
le tenne il Gouerno molt’anni di Modana,e Reggio , e 
dipoi ebbe quello di Parma, le quali Cittadi egli Teppe, 
ancorché togato difendere generofamente dall’armi 
inimiche:mollrando,non ci effer forza che offenda vn 
quor grandeje che fi come la paura non fi può arma re, 
così la vera virtù non fi può mai efpugnare. Da Papa 
Clemente VII. fu, dopo quello, fatto Prefidente della 
Romagna con grandifsima autorità joue egli trouato 
quella Prouincia armigera , piena di brighe cittadino 
ritenendomi! ancora gl’infaufli nomi di Guelfi , e Ghi- 
bellini s e fapendo che all’infermitadi grandi fi ri- 
chieggono rimedj efficaci, e quali che violenti ; eoa 
feuerità , e rigore flraordinario la quietò j adornando- 
la infieme di fabbriche fatte có eccefiìua magnificcrv- 
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xjl Poi fh creato dalwedefimo Potefice per Breue fe- 
dito in Roma a 6. di Giugno 1 5 16. Tuo Luogotenen- 
te Generale in tutto lo flato Ecclefiaftico, ouc coman- 
da che fia obbedito da tutti i Vicelegati, e Gouerna- 
tori , eftendendo quella autorità ancora negrefercici 
della Chiefa fopra lo fteflò Capitan Generalejnelche 
egli con l’eloquenza moftrò, che nella Guerra la lin- 
gua vale quanto la fpada , e forfè più s poiché molti 
fanno maneggiare la fpada , e rari la lingua.la_» 
fpada offende pochi nimici ; ma la lingua in vno 
fteflò tempo ci può conciliare molti flìmi , di nimici 
facendogli amici . E vedendo il Pontefice la prudenza 
di quello grand’huomojlo feceGouernatorediBo- 
logna,oue col tenere a tutti ragione,e non guardare* 
niuno in vifo , ridufle quella nobiliflìma Città da qual- 
che tempefta ad vna grandiflìma calma . In quefto ca- 
rico trouandofi alla morte diClementejcon animo in- 
trepido difpregiòi pericoli, de quali doueua ragione- 
uolmente dubitare, pel fuoco dell’ira, che dalla fuari- 
gorofa giuftizia accefo , e tenuto ricoperto dalla paura 
delle leggi , allora con maggior forza poteua leuare in 
fuo danno qualche pericolofò incendio . Ma ricorde- 
uole , che magiftrato non dee accettarfi da colui , che 
di tanto coraggio non fi conofceguernito,da fapere 
con faccia ardita rintuzare la forza della iniquità,aflòl- 
da ti mille Fanti , e con eflìjarmatofi, col gaftigodi 
pochi prouidealla falutedi molti, e infegnò che la giu- 
ftizia armata conferuala mifericordia , e la pace . Fat- 
to il nuouo Papaj fi rimpatriò, ed eflendo fanno 155 2. 

nell- 


nell’erezione del Senato de 48.ftato fatto Senat. infie. 
me con Luigi fùo fratello, ftì dal Duca Aleffandro fti- 
mato,e gradito il fuo configlio,come d’vn Oracolo ,e 
quando andò a Napoli per trattare negozj importan- 
tiflìmi con lìmperador Carlo Quinto,lo conduffe feco, 
e fempre fi valfe del fuo parere (òpra d’ogn’altro.Mor- 
to il Duca AleflandrOjinteruenne alla creazione del 
Gran DucaCofimo Primo , col quale conferuò luogo 
d'autorità, e di grazia . E palpando Paolo Terzo per lo 
fiato di Firenze, nell’andare ad abboccarfico’l mede- 
fimo Carlo Quinto , il Papa , ftimando il valore di que- 
fto Perfonaggio , lo fece inuitàre al fuo feruigio con vti- 
liflìme, ed onoreuoliffime condizioni. Maeglifupe- 
riore alle lufinghe dell’ambizione, trouadofi vecchio, ri 
fiutò magnanimamente ogni offerta (cofa molto raraj 
perche il meritare gronori è fomma lode , ma il meri- 
targli, e rifiutargli è cofa piuchè vmana)defiderando 
dopo tante fatiche d’attcnder’àsèmedefimojefe era vi 
uuto nelle tempefte de'negoz j , morire nel porto della 
quiete, edellaritirateza . Onde il più del tempo fe ne 
flette in Arcetri alla fua villa di S. Mafghei itaà Monti- 
fci j fervendola Storia, e moflrandoinfieme,che l’ozio 
degli huomini grandi fpeffo gioua al Mondo, quanto 
abbia fatto il negozio } e alcune volte affai piti . Per- 
che i fatti padano velocemente,e dal tempo fono mol- 
to prefto cancellati dalla memoria degli huomini j do- 
uclefcritture,einfpezialtà le buone, tèmpre durano 
efenza temer le forze della dimenticanza mai nò refta- 
nodi ammaeftrare, e correggere coloro, che le leg- 
'-'■■'■‘•y - gono. 


gcno, Tenia temere la forza della dimenticanza. Non 
ebbe egli tempo , rapito prima dalla morte, di dare a 
quella fua Storia gli vltimi colpi, i quali danno la_. 
fineza, e l’eccellenza all’opere. Mafe imperfetta-, 
è di tanta efquifitezza , che farebbe, fe ella fofle-» ) 
in quella maniera, che l’Autore la defideraua ? Opera 
inuero,che oltre al diletto arreca giouamento ftraordi- 
nario a coloro, che la maneggiano, e da cui lì caua pru- 
denza , e ammaeftramento per i Grandi , e per i 
Priuati,meriteuole che quei, che fono in grandi affari, 
come faceua Alelfandro deH’llliade d’Omero ( chia- 
mandola il Tuo viatico , per la guerra ) la tengano del 
continuo nelle mani . Perche non tutti gli huomini da 
i negozj fanno cauare lammadlramento, e la pruden- 
za , ballando a molti pafcer l’ingegno con la nouità de 
gli accidenti, e quiui fermarfi. Oue quelt’huomo , e 
per natura,e per l’efperienza di tanti affari fauio,leuan- 
do la fatica a’ lettori, ellraequafi nobilidìma Quint’- 
elìenza , da gran malfa d’ingredienti , liquore preziofif- 
fimo,che lenza veruna fatica può applicarli da chi 
chefia a varj cafi, de quali lanollra vita è piena. E 
qualriproua maggiore della fineza di quell’opera fi 
può trouare, che il vederla voltata in varj Idiomi, 

Latino, Franzefe , Spagnuolo ,Tedefco, e Inglefe? 

Tanta concordia a giudicarla eccellente, non fi può.ne 
fi deuepenfare, che s’inganni. E per mio credere, mol- , [ 

to fcarfo nel lodarla fù quel famofo letterato , gran 
Critico moderno, dicendo: Inter nottrosfumus ed Hi- 
fforicuss inter y etere s medwris j perche fe noi leueremo 

a molte 1 
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a moire delfantiche vna certa riuerenza , e.ftrmà , che 
apporta la lontananza, e con bilancia giuftale pefere- 
mo ci riufcirà queft’Oro,non inferiore di carati a que* 
tanto celebri. Ebbe da principio concetto di fcri- 
uere cdmentarj delle cofe fatte dafe medefimo i aria 
fconfigliatoneda meflerlacopo Nardi fuo amicittìmò, 
per fuggire ogn’ombra.di vanagloria, inan lo mjfein 
efecuzione . Ecco quanto ogrihuomo , benché fa ilio, 
abbia infogno in caula propria di configlio ,• e quanto 
i Grandi da eflbfappiànacàuare vtilità maggiore ,che 
gli altri . Ci lafciò ancora alcuni ricordi, che li leggono 
ftainpiti,degniffimL delT epiteto d’abiei i che, comu- 
nemente vien dato loto ila maggiór patte die’quali, 
come mattìmè politiche , non altrimenti , che gli 
Oracoli d’ Apollo', o i Detti di Pìtégora , eflendo 
quafivn piccol Compehdio- della: fàuiezà ciuìle , me- 
ritano d’effer. ponderati, e gettati con ogriiiccurateza. 
Così impiegandoli Con tane vtile del pubblico ,^'con 
tanta gloria propria ye;della fua Patria, d’età ancor 
frefca,non auendo finiti i cinquantott'anni, a’ 27. di 
Maggio 1 5 4o.opprelfo da febbre maligna, pofe fine 
alle fatiche mortali. Fù dittatura grande, di faccia 
feuerajdi portamento graue,robufto di forze, di com- 
plettìone collerico , nel giudicare incorrotto, non la- 
rdandoli dal folgorar dell’argento allettare , ne dal 
lampeggiare del ferro atterrire, e certo che à tutta boc 
ta è quel petto, in cui la fpada delloro non fa pattata • 
Aborriua l’intraporre nc negozj importanti le facezie 
e le burle, quafi tra nobili matrone mefcolare vili fem- 
minelle . Fù di fingolar prudenza vnita con gran co- 


-, gniz.ione di lettere, sì che meritò cT èffere annoóerato 
••tra i più fauj huomini>che a’ Tuoi tempi in Italia fi rjtro- 
uaflero.Non ebbe figliuoli mafchi,ma fette femmine, - 

* che i tre fole gli foprauuiffero , due maritate in cafa 
iGapporìi,evnaincafaPuccLIUuòfepolcrofi ved«-i • 
JniS.-Felicita nella Cappella de Guicciardini, con que- 
:ilòEpitaffio/attodame nella reftaurazione diefla., 

t .l.M. ■' . ' : ’ • ■ 

c FRANCISCO GVICCIARDINIO SENAT. 

Sfl’j - 2 aOÌ‘ >*;*.! i; ! ì PETRI F. : ‘ 1 h» !•: . • 

Gii.) . i: • v: ' vr. ; '• L 

• tVIGSNTEM jETATEM REBVS maximis 

, : AGENDIS 1MPENDIT, 

inconscribendapr^eclara historia 

obrr.M > - ; VERGENTE Mw .O 

om ; CV1VS NEGOCIVM ,AN OCIVM r. 
i -GLORIOSI VS^ 1NCERTVM , ^ : un 
OCII LVMEN , NEGOCII FAMAM >3 - 
CLARIOREM REDDIDISSET . 
i . . ;:< )* ; v j t ** . .. 1 ■ ■ ■ ; ì .1 

n.J. . \j ■ • ■ ■ • ’ • m . >. ‘Ù 
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L* I S T O R I E 

DEL GVICCIARDINO 

RIDOTTE IN COMPENDIO 
Da A/L Manilio Piante dio Cof enfino. 
LIBRO PRIMO. 



T 0 N fu mai , da poi che t imperio Ro- 
J mano cominciò à declinare dalla fu* 
grandezza , in tanta profpcrità,e- 
guìete Italia , inguanta era t anno 
della falute Chr i/liana mille guai- 
trecento nouanta * Della guai fe- 
licità , oltre ad altre caufe ì per con- 
fentimento comune , fenedaua laude non piccola a Loren- dici era ^ C glo, 
zj> de Medici filgualedifpontndoguaft a fiuo arbitrio delle jMg^pro- 
forze de’ Fiorentini^ edauendof congiunto con parentado te d* Italia. 
Innocenzio Ottauo Pontefice Romano , fi aueua acguiflateu 
grandi/fima riputazione per tutta Italia>ed era tutto inten- £ . 

to a fare , chele cofe d’Italia fìfieffero bilanciate in maniera, figlio di io- 
' . , ' , » i M i rr renaode* Mc- 

- che piu m vna , che tn rn altra parte non pende ffi ro : cono - dici . 

fcendo egli bene } che s alcuno de’ maggiori potentati amplia- 
ti a la f \ia potenza > farebbe flato di molt o peri colo alla Rt pu- 
bhca Fiorentina afe proprio . Incltnaua ancora al me- 
de fimo configlioFerdinando di Aragona Re di Napoli , e diNafoi i Te 
Lodouico Sforza : il guale fiotto nome di tutore di Gio. Ga - 
leazpp fio Nipote ) yfurpaua tlgouerno dedo Stato di Mi- «> mede lì. 
(ano. per cieche ambedue temeuano il pericolone loro pareua m ° * c * nl,li " 0 

B fiopra- 




'2, Delllflorie d’Italia 

MedSToì f°P rA & Arc dèlia potenza deVeneziani . Conti nouauafi aiuti 
u,%tw l* e PZ 'P' r * ltri "fotti vna confederalo™ in 

femori HÌ m ™ dtFerdt ” A ”<l<> Ke di Napoli, di Gio. Galw^o Du- 
rentini! ca dt Milano , e della Republica Fiorentina ,per la confer- 

nasone de loro Flati : attendo per fine principale di non laf- 
fpirauanoaii’- f A f e dluenire piupotenti i Venc^iant , i quali in diuerfi tem - 
!E ilut P[ AUeuAno Moftrato chiaramente y che afpirauano altlmpc- 
Anno i4?i. rio di tutta l Italia . .Quando nell anno mille quattrocen- 
to nouanta due fopr auuenne la morte di Lorenzo de Medi- 
ci , cofa veramente dannofijfima alla quiete d’Italia . Alla 
ì^o C /c - morte dl Loren K n f ““Jfi quell* del Pontefice Innocenzo, al 
SoSttaua ^ ual l u f ucce (f are Koderigo Borgia , di patria Valenzano, 
Elezione d*A- c ^ e f u dett0 Aleffimdro Setto . I n Firenze nella grandezza 
le fiandra se- di Lorenzo era fucceduto Piero , maggiore de’ due altri fra- 
telli ni quale laffindo del tutto la ttrada , che aueua tenu - 
Origine del- ta il padre fittrtnfe con Ferdinando, e con Alfonfo ,fuo fi. 
quir rr iffl,fl-e gl"*°l° >non tenendo piu conto alcuno dellecofedt Lodouico 
luiu tannati» Sforma . il perche Lodouico ebbe caufa gmtta di temere: ne 

LodouicoSfor W ! mAncAro »° accidenti di querele fra laro . percioche Lodo- 
ufi duole di vico fi dolfe di Piero )chefe gli era mottrato d’animo nimi* 
Pie e Me. co fopr a vn particolare della legazione )che ì aueua a far al • 

nuouo Pontefice. Percioche auendo Piero difegnato d' an- 
dar effo per Legato iella Rcpublica Fiorentina , e far leu 
fua legazione quanto ptùpoteuafattofa , e magnifica s o 
defiderando eC entrar fola, acciochela fua pompa fujfe pim 
riguar deuole , s adopro col Re d! Aragona, chegt Ambafcia- 
dort de Principi / Italia non entrafj'ero infieme ad adorare il 
nuouo Pontefice, come aueua configli ato Lodouico, inge- - 
gnatofi di parere fupertore d i prudenza a ciafcuno co muen ■ 
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Libro Primo . 3 

rioni nonpenfate da altri . Dall altro canto il Ponteficefi Qnerei» <m 
turbò fieramente contr a il Re Ferdinando , il quale (come, 
dolendo fi di lui ,diceua il Pontefice ) nel primo t fi ante del d “ and<x 
fuo Pontificato era flato mezzano a far comprar a Virginio 
Orfino , foldato aderente , * parente fuo , lo flato deli Àn- 
gui tiara , e certe altre ca ile Ila "vicine a Roma , per fuo di - 
fegno , e per fuo proprio interejfe. Andando dunque tut- 
tauia innanzi i fof petti 3 e gt odj fra ‘1 Pontefice se Fer- 
dinando , e Piero infierne s e fra i due mede fimi , $ 

Lodouico : Lodouico fè lega co’l Pontefice > e co* l S e nato Ve- u . a m j ^ 
nettano nell anno mille quattrocento nouantatre , Alt o- lc " ce > a $«- 

». . 1 . . ... , , nato Venezia 

rati Duca ai Calauria > e Piero , giudicando ejjer bene di do , e Lodo- 
preuenir il nimico , "volfero ajfahr Roma 3 ed occuparla al- aimoiìm. 
t improuifo : e fi farebbono pofl i a farlo sfidando fi ne\t aiu- 
to di Virginio Orfino j e di Profpero 3 e Fabrizio Colonna, 
fe per buon ri/petto nonfoffero flati trattenuti da Ferdinan- 
do . Lodouico , non parendogli poter ejfer ficuroil fuo flato 
con gli aiuti del Pontefice , e del Senato Veneziano , per i 
fini dello flato diquefli,e di quello 3 diuer fi dai fuoi ,fi 
rifolfe,ptr afficurarfi meglio , di * -valer fi deli armi forefliere . 

Così tentò ogni cofaper muouer Carlo Ottano Re di Francia, 
ad ajfalir il Regno di Napoh : il qual Regno pretendeua Car - VilL ® 

lo appartenerfegli per t antiche ragioni degt Angioini, tutto 
ciò fi faceua tanto piu prontamente da Lodouico, quanto cb*- 
tgli defideraua d‘ afficurarfi dal Re Ferdinando, ed Alfonfo : 

f'u'p.u lo . Gio Calcu _ 
.Calcate- 20 ebbe per 

- , moglie la fi- 

, < . ‘ v . ' f°;n r/d - 

qual cof a Lodouico mandò Amba/ci ador e in Francia Carlo gon^ 

B 2 da 


1 quali graut ffimamente fopportauano , che /offe Vj 
flato di Milano da Lodouico in pregiudizio di Ciò 
TP, il quale aueua ver morite la figliuola et Al fon 


■Parenti do tra 
Alfonlo di A- 
ragona , & il 
font dice . 


Maluagitl di 
Lodou. Sfor- 
za. 


La guerra di 
Napoli, d ‘ter 
minara di—» 
Carlo Vili P 
l’anno prò (Ti- 
mo Parenta- 
do, e obbliga 
zione tra Maf 
Umiliano Ce- 
lare, & Lodo 
uico Sforza. 


Anno i49t> 


4 Del riflorie d Ttalia 

da B Arbitrio Conte di Btlgioiofo , col quale il R fece con - 
utntjoni 3 che poi furono approuate da Lodouico. Allora 
Ferdinando f pauentato di tanta guerra jcompof e co’l Ponte- 
fice la differenza delle ca(Iella 3 comprate daVirginio Or fi no , 
e concbiufe lo fpof alialo cC vna figliuola naturale cC Al- 
fonfo con vn figliuolo del Pontefice, e mandò in Francia per 
difioglitreil Re Carlo dalla guerra con qualche concordia, ma 
in vano 3 e parimente cercò di mitigare , ed afficurar C a- 
nimo di Lodouico Sforzai 3 poflo da canto il rif petto della ni- 
pote , e del figliuolo nato di lei:ma Lodouico , soddisfacendo- 
gli con parole 3 con i fatti non attendeua ad altroché alle cofe 
della guerra In tanto Carlo Ottauo , compofìe le differente , 
thè aueua con Ferdinando Re , e If abella Rema di Spa* 
gnaffe pace con Maffimiliano Re de' Romani , e con Fi- 
lippo Arciduca d Au firia 3 fuo figliuolo :e Stabilita la pace 
di Francia con tutti i vicini , determinò la guerra di Napoli , 
per tanno proffimo. Lodouico feruendofi delt occafioneu , 
maritò Bianca Maria f or ella di Galeazgjo fuo nipote a m f- 
fimiliano Imperadore 3 con dote di quattrocento quaranta 
mila ducati:dalt altro canto fi obbligò Maffimiliano di con- 
cedere a Lodouico 3 in pregiudizio di Gio. Galeazzo, t inue- 
fiitura del Ducato di Milano : come fé quello flato dopo la 
morte di Filippo Maria Zhf conte 3 fuffe fempre /vacato di 
legittimo Duca, fecondo la difpofixjone delle leggi. Fri 
quello tempo il Rè di Francia mandò Ambafciadori al Pon- 
tefice 3 a' Fiorentini, a' Veneziani j facendo mflanzA a tutti, 
che fìcongiungejfero con lui: ma non ri ebbe altro 3 che fpe- 
ranze , (fi? parole generali . Nelt anno dunque mille quat - 
troccnto nouanta quattro ^ Carlo , rifoluto della guerra ^ 
^ ~ comandi 
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comandò Agli Oratori di Ferdinando , che, come Oratori di ni* 
mie o, fi parti fero di Francia. Jguafi ne me de fi mi dimori 
F ordinandoci quale fucceffe nel Regno Alfonfo , tl quale fece ^ a "dod'A ' 
parentado co’ l Pontefice, e lega, che <r>no foffe obbligato a di* So 
fendere lo Flato dell'altro . Ne mancò anco di placar Lodouico d 1 Alfonfo. 
con le medefime sodisfazioni, che gli atteua offerte Ferdinan- 
do. IFiorentini piu ptr compiacere a Piero , il quale , auen- Ideato™'™ 
dotammo al Principato di quella Republica,e a ciò fare bi- 
fognandogli aiuti gagliardi in Italia , era rifoluto di correr U 
me definì a fortuna con gli Ar agone fi , che per proprio configli o 
aderirono ad Alfonfo , non ofiante la grande i Fianca di Car- 
lo , che gli domandaua in fua confederarne . E diuiden- 
dofi tutti gli (lati Italiani , chi in queFla , e chi in quella par- 
te jfolo t! Senato Ventilano fi Flaua neutrale : o perche fpera- i yeneaanìfi 
ua con le lunghe guerre degli altri ampliare ilfuo Flato , o per- li, e perche. 
che , non temendo per la grandetta fua d' effer preda del vin- 
citore, giudtcaua effer vfficio di prudente il non recar fi addoffo 
le guerre d'altri fenica necesfità .Fra tanto Alfonfo, giudicati- dS Na^Si 
do non effer piu tempo alajfarfì ingannare dalle f per ante da- 
tegli da Lodouico, cacciò da Napoli gli Amba fìat ari Mila* 
ne fi ,e richiamò quello , che per lui rifedeua in Milano j e. 
fé prender la pojjejfone , e fequefbrar t entrate del Ducato 
di Bari , flato poffedut oda Lodouico molti anni per donazio- 
ne fattagli da Ferdinando : voltò tutto t animo ad alienare, 
dal Ducato di Milano la città di Genoua,cofa dì molta im- 
portanza a perturbar quello Flato , e i configli pr e f enti del Re 
di Francia . mandò ancora a chieder aiuto a Baiafetto Otto - Alfonfo «ta. 
tt/ano, come in pericoli comuni perla fama , eh' erafparfa , depuro a: Ba 
fb’etRfi di fronda t vinti <b( aueffi il Re di Napoli, era per 

muo- 


ufetto Olio* 
mano. 
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tàuoverf armi contrai Turchi : ma non rie tu} altro, che fa* 
ratine . Lodovico 3 fatto certo dettammo et. Alfonfo 3 chegià trai 
cario fi paf- tauacon fuor uf citi di Genova , per auer quella Città in [uà 
far gttun ita- ^ tere j ^du/fc Carlo a mandar a Genova dua mila Suizjjrì^ 
e far paffiar fubito in Italia trecento lande 3 che ajficurajjera 
la Lombardia , congiungendofi con loro cinquecento huomini 
et arme condotti allo flipendio del Re da certi fuoi Miniflri in 
dorico sfor- ttalia j e cinquecento altrui quali era obbligato a dargli il Du» 
**• cadi Milano $ non cefjàndo con lefue [olite arti di confermare 

al Pontefice , e a Piero de’ Medici la difpofi^one fua alla quie 
te et Italia, la qual cofa fece r citar il Pontefice , e Piero de* 
Medici et e/eguir il configlio di tentar le cofe di Genova , e di 
confentire alla richiefia fi Alfonfo , il quale domandò al Ponte» 
fice le Galee , e di poter vnir le fue genti con l'Eccle fi attiche 
in Romagna 3 e paffar innanzi* e a' Fiorentini di dar ricetto 
alt Armata Regia nel Porto di Livorno , parendo loro non de - 
ver far cofa , che auejfi aponer Lodovico in maggior dtfpera» 
Alfonfo d’A- zjone . Alfonfo^giudicando la cofa non patir dilazione final» 
da S fuoriT^ mente mandò fuori! Armata fiotto D. Federigo Ammiraglio 
tu annata . } raccolto C Efiercito fuo in Abruzzi , fi con- 

duce a Vicouaro; dove dimorò tre di col Pontefice , Confultan » 
Abboccamen do delle cofe comuni . Così rimali t molto d accordo fi deliberò 
fice . & d'Ai* che la perf ma del Rè non paffafie più avanti , e che dell efer • 
góna . d Aa * cit 0 fi * 0 > **na parte fi rimanejfe in terra di Roma 3 per far con» 
trapefo a ' Colonne fi ieche in Romagna andaffe Ferdinando , 
Duca di Calauriacon molta gente 3 e che fé tocca fi oni ne f a» 
ueffero richieflo , aueffe pafjato in Lombardia. Mentre que» 
ile 3 t molte altre cofe fi trattavano , diede principio allaguer 
ra di {alia C andata di Don Federigo aUTmprefa di Genova , 

co» 
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con armata di trentacinque legni fot fili . diciotto navi. e più principio de 
altri legni minori . e molte artiglierie , e tremila fanti da SiXFedJl 
' porre in terra . e giù avrebbe attuto felicijjìmo fucceffò porgli jjfviconbìr 
Ar agone fi quella mprefaf ? non fiujfe Hata la tardità deli r ar mata aUa -» 
mata , cagionata dalle difficultà, che filmili cofe fogliono ap~ noua. 
portare j e anco dalle fperan%e , date con artificio da Lodoui - 
co Sforza . ma, prima che tarmata arriuaffe al mare dt Geno- 
va , erano entrati in quella Città i Suizgeri, foldati del Rè di 
Francia j e tofìo yi entrò anco il Duca et Orliens . Quelle 
cofe fecero .che D - Federigo fi rifolf ? di laffàre fiat Genova, et Genoua. * 
dar fi a mole fi are le riviere •. camminando in quello tempo il 
DucadiCalauria yerfio la Romagna 3 con animo di condurfi 
fu la Lombardia . Venne a parlamento con Piero de' Medici 3 trapietro'de’ 
al Borgo Sanfcpolcro:doue Piero 3 ri faldato dalle larghe prò- dì’caia 

mefifi di Ferdinando, yolfecb’i Fiorentini preftafjèro conferì- 
foa quella condotta. Pocodapoila Città di Bologna, ch’era Gio.Bemwo- 
fotco ilgouerno di Giovanni Bentiuoglio.fi congiunfe colDu- figono^còi 
cadiCalauria i e già egli con molta riputatone farebbe pafi ^ cadlCala 
fato innanzi , fe toflo, che fu giunto in Ce fina, non gli auefife. 
ro rotto le fue /cerante le penti S forze fiche, condotte da Obe- Obegni, e a 
gm , e dal Conte di Cataro. Per tutti quelli fuccejfi pie- uzzo fi o PP ó 
ro non cefo <£ aiutar palef mente Ferdtnandojon mandargli dfcalarò? 
in Furbi mille fanti , ed artigliane . ed Annibai Bentiuoghó , 
ilquale era fidato Fiorentino scia compagnia et Annibale.*, 

$ quella di Manfredi . pmile difpofìzione moflraua aver d?n£d£S 

il Pontefice, ilquale per due Brevi fé intender al Rè di Frati» di Fra cia,che 
• i * i ir tr • ito- . nonpaffiinl» 

età 3 che non yoleffe pafifiar m Italia . Alt incontro Lodovico «1». 

Sforza tuttavia lo flimolaua . che non confumafje piu il tem- \ 

po inutilmente j ma il Rè , trovando fi in gran muffita de’ da* 

' • nari , 
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nari , e già [configli ato da quella intere fa da quelli mìdefi '- 
miycbe t aueuanoperf **afa 3 non fclamente dagli altri,era per 
jin^Tdi fan rimanerfìin tutto dalla guerra , feAfcanio Cardinal di San 
cóu*! raccclv 'Pietro in Vincola , con vna lunga oratone non gli auejjè rac - 
cfasJii impre ce f° ? Anmo d de fiderio di quella . Adunque pafando Carlo 
fa di Napoli. i n Italia per la montagna di Mongeneura , entrò in Afli il dò 
lo vili in ica nonodi Settembre de It anno mille quatrocento nouantaquat- 
lu .neU'anno ^ _ jrriuato egli in Affi) ebbe nouelle defideratUfime . per- 
fucccfn C ^ e in tefe , come Federigo con fuo molto danno , s‘ era partito 
Tarmata Ara. daUimprefa di Genoua , auendo auuta vna graffa rotta la geo 
noTGenoua te 3 ch’egli aueua poti a in terra perla prefa di Rapalle j e co- 
ìcpS°FranI me eff o s’ era ritirato alla prima vi fi a delt armata nimica . Il 
**“• numero delle genti di Carlo poltre a dugento gentiluomini del- 

la guardia del Re ^computati gli Suturi , eh’ erano andati 4 
Genoua, e le genti di Romagna ,erano mille e feice/ito huo- 
mini et arme 3 de‘ quali ciafcuno ha due Arcieri: di modoche 
f òtto vna lancia fi co mpredono fei cauallifei mila fanti Suit^ 
eteri, e fei mila del Regno fuo : e per vntrfì con quello e f er- 
etto era / lata condotta per mare a G enouagran quant it à d‘ar- 
uoinAftf 12 " • Permoff circa vn mefe inAfìiy impedito (C vna> 

certa infirmità : doue mentre egli dimoraua 3 nacque nuouo 
Tumulto dei tumulto nel paefedi Roma : pcrcioche i Colonnefì già s erano 
mìiTomefi°- feoperti della faccion F rance fé ,e per trattato aueuano occu- 
pato Oiìia . 1 1 Pontefice mandò la gente , che fi trouaua iru 
terra di Roma , contea le terre de’ Colonne fi , e dubit andò , 
che tefercìto Francefe fi v dieffe del porto di Nettunojuogode, 
Colonnefì -, fé che Alfonfo tentafie d’ef pugnar lo : ma nonriu -, 
fendo fucceffoprofpero , richiamò le genti fue , eh’ erano coru 
Ferdinando in Romagna , il quale fenza far cofa di momento , 

feth 

t * 


ce. 
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fientendo ch'agni giorno ìtf irrito de Fr ance/t fif iceua mag- 
gtore, fi nt irò ntlti Cerca dfFacn^ luogo afai mwlt0 ' ll “B'S 
,Kf , lo fio chef* libero dalli infermiti , mofid'c fretto re per- nella c*rdiw 
, rioche a quetlernpo Gio. Galeazp gmc tua inietto nel Ca fiel~ 

. lo di Poma , pere he filerà fr Afelio cugino (eh egli, e Giouan- 
ni erano nati da duefote Ile figliuole di Lodouico IL Duca di Re Carlo vi- 
Sauoia J paffandoper quella Cuti , t andò avifitare a Qai .be- càl- a* 

. vignarne me ;e fi dicesti egli morirò auere gran campa ftom 
. dett opprejfionc di lui . Di Paul* il Repafs ò in Piacenza , do- MortediGio, 
.ve j wteftla mone dtGio.Galeazo.ydella qual fi riima, che 
nefufie li aio confa Lodouico Sforma , panndog'i e(ftr atto 
quel tempo Ad occupar il titolo del Ducato di. Milano per gli 
.aiuti Francefi -perciò Lodouico, che autua fcguitoil Re t ri- 
tornò a Milano-: doue i principali del confi gito Ducale , fu- 
bornati da lui fecero sì , ch’ejfo affunfe il titolo di Due a t fin- xodonico ai. 
gendo tuttauia , che tal pefogh fitffe dtftaro, egr aue - Il Re, aiDuca'dliNtì 
partendo di .Piacenza 3 deliberò paj farei’ Apennino per lamon lin0 • 
tagna di Parma : e perciò andò aP-ontremoli 0 e di Là Mom- 
penfi er lenirò nella Lunigiarta , doue fi lenirono infieme cctu 
P efer cito Regio le genti, cti erano flette alla di fifa di Genoua , 
e C artiglierie venute per mare . lui , accoriatcfi aFiuizane -, fìuìzanojic. 
xafiel/o de' Fiorentini Jop refe per forza, e faaheggtò conn.ol do] Recarlo 
tayccifione de’ foldati 3 e dì abitatori An dò incontro a Stre- 
zana,piccola Cittajna forte tantoché in lei faceuano la pria 
opale refi fletta i Fiorentini. In Firenze erano ogni dìmag- Tumulti in_» 
glori i tumulti , -e le querele de Cittadini contea Piero de’ F ‘ ren2e * 
Medici tono feendosogni huomo^hele cofe de’ Fiorentini era- 
no inpeffimo fiato , per non trouar fi forze bafianti a tanto im - 
ftto,e per non af penar aiuto<-veruno fore riierome yi erahuo- 

C mo 9 
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jv Jt mo , che non de fé tutta la colpa a Piero di tanta, rovina. Al- 

dici v j a pii- lora Piero , perfo (C animo , fi riduffe ad andar a placare il Re al 
v-rln'!j RC d ' quale era accampato a Serezanello j e pii enne effe le Fortezze 
di Pietra [anta >di Sere zana , e Serezanello , terre , che da: 


Ritirata del- 
l'armata Ara- 
aonefe . 
Annata Tran 
cele fi Icito- 
pre intorno 
adOlti^. 


Lodouico 
Sfo-za otti •- 
nel itiuell int- 
ra ditìi'noua 


quella parte er*n quafìle chiaui del dominio Fiorentino ; e le 
fortézze di Pifae quelle di L iuorno } ccn patto } chel Re facefe 
Vno /ir tifo dt man propria ,di rtjfituirlr,acquiflatoche aueffè 
il Regno di Napoli ; e che Piero procura fesche i Fiorentini gli 
pre Stafferò dugento mila ducutile che’ l Re gli riceueffe in con- 
federazione: le quali forteti? H Re ebbe tutte fra pochi dì . 
Don Federigo , partito di Li uomo , fi ritirò con f tr mata ver- 
fo il R egno di Mi poli . A quel tempo (ì feoperfe f armata Fran 
céfe intoi no ad Ostia : benché non pontjfè genti in ter ra, pub- 
blicando di non 'vola offendi r lo flato della Chic fa . Le con- 
dizioni sfatte da Piero de‘ Medici ^ gli concetarono odio vm- 
uerfale negli animi de Cittadini >in maniera , che non vera 
buorno-, il quale apertamente non cercaffla rouina di lui . Lo- 

i* 

e Piero 3 ritornando a Firenze ,ptr rimediar alle cofefue , o 
Volendo entrare in confìgho , fu proibito da alcuni Magi Lira - 



ti yebe armatiguardauanola porta t la qual cofadiuulgutcu 
per la Città y il popolo prefe t arme , ed egli aucndo inttfo , che- 
Piero de* Me- ^ Signori ut auetta dichiarato ribello, fuggi to fio fuori della 
a . Fu nceuuto da Giouanm Bentiuoglio in Bologna^ don - 
er fofpetto di Lodouico Sforza paf io in Venezia. Mutato- 
qttefìo modo lo flato di Firenze , fi muto anco quello di 
U jìòuài bui ^ l f x > q Ui - e ottenuta la libertà dal Re di Francia , buttò a 

tó a terra le terra fin/ ?ne de’ Fiorentini . Partitoli Carlo di Pif t per la 

indegne de’ ’ *-> . . 1 . . . J 1 r 

Fiorentini . volta di Firenze fermo a Stgna luogo vicino Firenze fette 

miglia 


dici cacciato Citt 
fuori della... 

Città . de pi 

M i ajion del r 1 
lo dato di Ci. Ut! 
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miglia . lui andornopiiivolte gli Arnbafciadori Fiorentini r c Cario 
4 trattarle co/e della Citta loro col R'e,il quale fi vedeua auer a 

animo d’indurre i Fiorentini col terrore delibarmi a cedere il 
dominio affoluto della Città : sì per I ' oppofìzione^ che /egli era 
Fiata fatta ; come per t occajione , che [egli prefentaua ±ed an- 
co per il conjtntimento^ e de (ì devio di tutto C ef eretto . Indi 
fenffe a Piero de" Medici } chiamandolo afe ,e promettendo- 
gli di reintegrarlo : ma , trouandofi perfua difgra^ia Piero 
ito di Bologna a Pencola , e con figli andò fi con quel Senato di 
uò, ch’aursbbe auutoa fare , i Veneziani per intereffe loro gli Medici dal Se 
difuafero l’andata al Re . In Firenze ,per non poter fi far al * ilo ° Vene *“ 
tro , fi conchi ufe di riceuer il He dentro la Città , e di cercar di 
placar lo i e per ejjtr proue luti ad ogni cafo , fecero "venire den- 
tro la Città occultamente gente del dominio Fiorentino , e fi 
fe ordine .che in cafo di b fogno ognvno fi trouaffe preparato. 

Entrò il de con molta pompa m Firenze, armato con la lancia c Entrata di 
alla cofcia (così fece anco quando poi entrò in Roma) e fi co- uo in Firenze. 
minciaronoa trattar le condizioni : ma il Re domandando co- 
fe intollerabili 3 ed i Fiorentini e, fin lo esimati a coifcruare 
l’intera libertà , fi /lana con Carmi in mano dall vna,e dall’al- 
tra parte . .Quella dijfìcultà fu fciolta da Piero Capponici qua Patto egregio 
le vn giorno dmanzj ai Re, leggendoti Segretario Regio t Ca- poni, 
pitoh immoderati , cbe’l Re voleua che fi oferuajfero , pieno 
disdegno j tolta la carta di mano al Segretario la (ir acciò fu 
gli occhi del Re, f aggiungendo, fe voi domandate cofe dtf one- 
ste , voi fonerete le voìire trombe , e noi le uoflre campante . 

Così par tendo fi diede datemere a’ Francefi ,e da credere ,che 
quella audacia non fuffe fencca ragione j perciò richiamatolo , Accordo tra 
follo fi cochiu/e l accordo fenza diminuzione della libertà Fio 
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ventina. Partito fi il Re di Fiorenza andò a Siena ; e lafcìan ** 
doni buone guardie^perche per ejpr quell* Città inclinata in» 
fino dd tempi antichi al'nomedel! Imperio, gli era [affetta , 
tenne il cammino raerfo Roma', tantoché di così felice fuccef 
r fo /patentati- ^cominciarono a temerdel/e cofe proprie Lodo- 

hmìaalh Mtc<y 3 1 Veneziani.. Il Duca di Calauria , trouandofi 
fet»diR.oma preffia Roma , e tumultuando tuttoquelpaefe, ne fìdatidofì ’ 
della volontà del Pontefice , non ebbe ardire di far refi fiemji 
a' Francefi : ed il Pontefice dapotth’ ebbe variamente molte r 
cofe trattato col Re, alla fine fi rifolfe atncttrrfubito il Due oi- 
di Calauria con tutto! efercito dentro di Roma-. Ma dopo luw 
ghe deliberazioni ( òpraicafi fusi, fufdrzato ad accettare, che 
Carlo entraffe in Roma . . Allora il Duca di Calauria , alquale - 
il Pontefice aueua procurato faluocondotto per tutto- lo ttato» 
della Chief t , comegenerofo , e magnanimo Principe , fpre s^- ■ 
statoti faluocondotto > vfcìdi Roma verfo il Regno-di Napoli 
Borra» de’ it quel me de (imo tempo 3 che per yn altra porta v entrauanoè ' 
Roma 6 ."' 1- ’ Francefi.. Il Re col Pontefice tonuenne , che fuffe tra loro per- 
naU^ Re.edTP *** 4 am tetzi a , inuettendo ■ Carlo-il Pontefice del Regno di 
Pontefice . Napoli , facendolo ancodepofitario » mentre duraffi la guerra : 
jL’Aquila alza dì Ci uita vecchia , Terracina , ed altre Rocche . To fio, che 
Francia . s’vdì \ che Carlo era in Roma , ! Aquila 3 e t Abruzzi quafi 

il Re Aifon. tutto alzò ! infere di Francia . . Il Ré Alfionfo 3 non gli rima- 
calia . nendo /permea veruna j con quattro galee f otttlt cariche di • 

fobie prezio fe , nauigòin Sicilia -, All'acquitto del Regno di 
Nipoti non s’ebbe altra difficultk-,ch’ efpugnare Monteforti- 
m, e S. Giovanni, terra del Marchefe di Pefcaramonfì mo* 
{brando nella dtfefa di quel Regno ne virtù, nò animo > nò con- 
fidilo , nò de fiderio d onore , nè potenza > nò fede perche Perdi- - 
‘ • nandù. 
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IHtnào dopo auer a fi unta la corona Re ala i# N apolier a ito a S. 
Germano cotti ef trcito , doue olla-prima viHade gt inimici, 
'vedendo i fiuot perfidi animo y fi ritirò in Capua, perdendo per 
lo cammino ottopodi d artiglierie groffi •> Donde andando 
a Napoli per quietar i tumulti, eh’ erano follatati, prometti», 
do di tornar fra due dì a, Copua,Gto.Giaeopo Triuulzi Gene- 
rale d Alfonfo con ■ moltt Capuani andorono da Carlo , racco- 
mandando fi a lui . Con furono meffi a fiacco gli alloggiamenti 
d'Alfinfo da’ foldatùfuoi medefimi ,ele genti d'arme difper- 
fe . Ferdinando tornando aCapua, e non effendoammeffo nel- 
la Città ,fe ne terno a Napoli s e fatta vita compaffumeuok- ora- 
tone nelUpiaffrdel Cartel nuouo, neper l’ odio de’/uoi mag- 
giori qmetatopunto il tumulto, ritir atofi in Cartello fatto 
ch’ebbe abbruciar le naui del porto , montò fiele gale a con Don 
Federigo -, eia Regina vecchia . Fu C orlo riceuuto con applau- 
fo,ed allegrezza comune ,auendo guadagnai ocost nobil Re- 
gno fienzjt romper pur vna lancia 
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A RIBELLIONE. dìpi/hd. Fitrn:- 
I tini andaua t ut tour a trinanti , slper propria renam - 
deliberazione de’ Pifiani- ,<ome anco per ii 

B , w , continui {limoli de Lodouico Sforma, itquale 

arde riti (fintamente defideraua d’ occuparla', benché d Ftoren 
tini dimortrafje altrimenti . Nè Carlo', tlquale mentre ctoj 
i»Roma veli m fiemtle r agi omde’ Vi fimi > e de’- Fiorentini , <• 

de ter - 
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determinò cofia alcuna [opra ciò, promettendo di r acquetarti 
t Fior? tini or- ogni cofadopo fatta (imprefa del Regno di Napoli IFioren- 
ftiwpiu po. f misfatto vmuer fai confi gito , ordinarono yno fiato piu po- 
poiarc polare , per fu Afa da Fra Girolamo Sauonarola per fuggir ilfof 

petto di venir fatto de ’ T traimi . Fra quefìo tempo Carlo ef- 
pugnò con poca fatica il Caflet Nuouo,e quel delt-Ouo , £ con 
gran facilità nduffe il Regno nella fua diuvgfone , rtceuendo 
l’omaggio da tutta Baroni del Regno da pochi in fuori . Lo- 
«watu con douieo Sforzji^temendo affai di C orlo per f t 3 eper il fuo flato 3 
Veneziani p trattò con Veneziani , d quali parimente par eua f oprali or 
itefi ^ grautjfimo pericolo della potenza Frante f ih' inferme con lui 
opponendo fi a Carlo rimediaffero 4 , pericoli Cj'ttnt, confi dan- 
do f affai nella volontà del Pontefice , e di Maffi miliario Irn- 
peradore , e di Ferdinando , e et If abella Re } e Regina di Spa- 
gna y i quali alla medefìma deliberazione s'tntendeua^ che in - 
chinauano 3 e già di corto augnano mandata à Sicilia 3 in dife- 
Lf 5 a tra , v ?- fa di quel Regno , non piccola armata . Perciò nella Città di 

nczunj.iIPo--' • . / * r P 1 i ip 

tetìcfjii Re__> Venezia del mefe d Aprile dell anno millequattrocentonouan 
U Duic Idi’ Mi taf et 3 fu contratta confederarcene tra' l Pontefice , il Re de’ 
carlo°OK^ Romani 3 il Re di Spagna ,» Veneziani , ed il Duca di Milano: 
a 0110 il titolo fu : Per la difefa degli Rati . I Fiorentini , tutto che 
fuffero Rati richiedi da' Veneziani , e daLodouico 3 non vol- 
fero entrar nella Lega per la poca fìcurtà , ch’aueuano in quel- 
li. Nel Regno di Napoli ogni dì crefceuano gli odj yerfo i 
Frutice fi > mediante i cattiui portamenti loro . F. (fendo le cofie 
Carlo y\\). in queRi termini >Car lo ^quantunque vedeffe il Regno non 
polire fa' ritor efftr del tuttopacato yfirifolfe , laficiandolo munito al meglio 
no in Francia. poteua, a tornar fette in Francia . Così partì di Napoli il 

vige fimo dì di Maggio , menando f eco arca a fei mila huomf. 


■ 
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ni tr a fottuti a piedi, ed a cauallo, auendomandata l’armata, ^ ^ 

di mare rerfo Liuorna. Quando paf so per Roma non t/i tro- del lontjne 

uo tl Pontefice , fecondo (gltfperaua : ptrciocbe {limolato dà oaauo” 1 * 

Collegati , e poi o fidanaofi nella fide di Carlo y due dì prima , 

auendo benmunitoilCafieldi Sant’ Angelo fiajfando Legato 

in Roma il Cardinal di S. An afta fi a a riccuere , ed onorare il 

Re ,// ritirò in Oruieto , Da Roma il Re pafsb a Pfa : doue 

fi trattò delle fortezze, che’l Re /era obbligato direflituire 

a’ Fiorentini’, le quali non r e flituì cantra lafede y contrail i/>i* ramano, eli 
7 , „ .... ^ fede a* Fiore» 

r amento, e contra la prejmte ’vtihta .-pera oc he i Fiorentini fi tini . 

coment auano pagar e i trentamila due ali ,cberefiauano della 
fon.tna conuenuta in Firenze, ed offeriuano di predargliene % 

fèttant amila, e mandar fe co fino ad Alti duemila fanti, e tre - 
cento huomim a arme . Lodouico Sforza, il quale i me de fimi ^iceu/l^ 
dì auèua ritenuta l’inueffitura del Ducato di Milano dagli 
Oratori deli Imptradore , attendeua ad efpedir le proni foni l-»joda Malli 
delia guerra } e già aueua mandato alt efpu^nazjon et Alludo. ìodou. sfor- 
tieilDucx dOrhcns trouandofi affai btn promllo , non t bbe ^'ótraiiiu 
niun timore delle genti Sforzefcbe -, anzi ritirandofi Galea di trancia. , 
& anfeuerino Capitano delle geti di La louico ad Arona,ter 
radei Ducato di Milano 3 egli andò ad occupar Nouaraptr 
mtzpef vn trattato di certi Nouarefijaqualcofa diede graie cefi . 
fpauento aLo.louico . la noua della prtft diNouara folle cito a .s 
Carlo, eh’ era in Siena, ad accelerare it cammino-, pafò poi per 
Fifa ; e lafso migliori prefidj nella Rocca della Città, e nell' al- 
tre fortezze del Contado . Di la mandò per t acqui (lo di Ge- 
noua : ed egli coir tutto te finito arriuò a Fornouo . L’eJ eretto 
della Lega , ch’era in numero di duemila cinquecento bmrnt- Numero dcU 
d’arme , ottomila fanti , e piu di duemila candii leggi eri, e le }^u^a? dtI 

genti - " 
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fatti diLodouico,che non afctndeuàm alla quartaparte dd 
re fio deltefercito;trouandofi quello occupato fu le co fé di No- 
fcl T°J^ rmC uara., sera. fermato fui T aro, in 'vnluogo, dinanzi al qua - 
le bif ognauoche puff off t efercitoFrancefe > il quale il Ìi fe- 
tta di Luq Ito, cornimelo all alba aptffar il fumé * lui dall vno 
X t altro, ef eretto combattendo fi con incredibile ardore Anal- 
mente ,tuUo ebe dalprincipio della battaglia per, buoi. ofpa^to 
di tempo pare fero fvperiorigflt aliavi , furono necefptati a~> 
loekroMiu tnctterfìm fuga per quello difar dine :&'na banda dicaualli 
jiano. rCKa * delt efercito Italiano avena cura et affittar a carnaggi Regjt 
J quali od a cafo 9 o per arte , fecondo fi dijfe, dalT nuulzio, 

- erano rima fli fenra guardie . Quando quello fu porto iru 

effetto , '■vedendofì condurre negli alloggiamenti i muli cari - 
. ehi di tanta preda ; non pur quelli i quali fìauano fuori dell or 
dinanza , a' quali era desinato percuotere gt inimici per fian- 
co , ma gli altri ancora vfciuano a febiere della bat- 
taglia , invitati dalla cupidità del guadagno * Finalmente* 
Il Re dopo quel fatto (tarme ferrea ejfer molto mole flato da 
Carlo viij par rumici ychefeguiuano dietro a lui ,fen%afar cofa di momen- 
'E’^nJ . 11 % fo ,gtunfe in otto alloggiamenti in Afti- Al qual tempo iute - 
f e Uperdi.ta della fua armata , do aueua mandata a<7enoua-s 
eia fuga delle fue genti ,<b‘ aueua mandatepcr terra alla me- 
lma tfame dtfma ìmprtfa. Nel Regno di Napoli , il fecondo di della; 
do d* Ara<jo- battaglia del T aro Ferdinando con e J eretto di fei mila bu o- 
^ì’nellaCa- mini ,infemeconit gran Capitano , mandatopoco avanti dal 

* auria • Re di Spagna in Sicilia, fece <vn fatto et arme nella Calaurta 
cori ObegnìjC refi andò inferiori le genti di Ferdinando, per ef 
vfSSta ter faldati nuotai , f poco efperti di guerra , Ferdinando , aL 
quale tanto piucre/ctua l ardire * quanto meno ft vedeva far 
fili. * uore- 
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Uoreuole la fortuna , andò a Napoli con armata di circa ottan- 
ta legni fra naui , e galee ,fcruendofi oltre alle fue di quelle » 
eh' erano allora 'venute di S pagna in Sicilia.que B'armata,pa- 
rendo in Villa di molta importanza, in fo/lanza era tanta 
sfornita et ogni cofa,cke appena v erano perfone ballanti per 
logouerno del nauigare. T olio , eh' appar nero t tnf -gne Ara- 
gonefi, fu lièto di Salerno, fi ribellò da' Francefi Salerno , la affari- 
Caua j e tutta la colla di Malfi: e in Napoli , da poi che fi 
yide tarmata di Ferdinando , fu dalla fazione Ar agone fts 
mandato da lui , che metteffe le genti in terra nella Maddale- 
na , luogo vicino a Napoli vn miglio . la qual cofa facendo Fer- 
dinando j a' Francefi, cb'vfcironoper opporfegli furono ferra- 
te le porte dietro s e perciò fpauentati dalfuccejfò , circon- 
dando le mura della Città, fi ferrarono detro il CaflelNuouo. 

La mede (ima dimoflr anione fu fatta da' Capuani , e et altre 
Città . così felicemente Ferdinando racquilìò Napoli coru Ferdinand» 
e Brema letizia de Napoletani . Dopo alcuni mefi Ferdinan- ” < j9“‘ ftaNa ' 
do per mezo de* patti riebbe il Cafìel Nuouo, e quel àelt Ouo . , 1 

Quelli dì proprj Alfonfo et Aragona morì a Me [fina, e a quel 
me de fimo tempo fitrouaua in (ìrettiffimo a fi e dio Nouara , in- gona. Medio 
torno alia quale era patentiffimo efercito Italiano: e Carlo fa- ophok^o. 
tendo nuoue capitolazioni co’ Fiorentini , loro reBituì Pi fa, ed ™cvilviiL 
altre fortezze , e taffedio delle genti Francefi dentro Nouara 
fu fcioltoper la triegua , che fife tra Carlo , e Lodoutco .Così lior enri ni. 
nel' anno mille quattrocento nouantacinque , alla fine d‘Ot* ritorni m_L" 
tobre j Carlo ritornò in Francia , auendo tuttala fperanzju Fr “ cix 
della conferitone delt acquilo del Regno di Napoli nelle 
proni foni dell' armata , e ne gli aiuti de' Fiortn tini: è quali 

foccorfi nonhebbero effetto alcuna. w . 
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0 P 0 la partita di Carlo et Italia , Lodouico 
in varj modi impedì gli aiuti, che il Re aue - 
ua difegnati di mandare al Regno di Napoli 
da Genoua : tanto ofieruandoi capitoli fatti 
coi Re 3 quanto non trouaua colore di feufe .fè anco prendere 
C Ambafciadore di Fiorenza con tutte le fritture , cheparta- 
ua dal Re di Francia : perla qual co fa , mentre i Fiorentini 
afpettauano lettere del Re per cofiringere i Pifani ariceuer- 
glt, Lodouico coni Veneziani, mirando ognvno di loro ad in - 
fign irirfì di P / fa, fegr et amente offeriuano foccorfo , e difef t 
4 quella Città: facendo f fra tanto da' Pi f ani gran reffienze, 
toMo^ftù 1 e da Fiorentini grande sforzo per efpttgnarlt: ai ut andò ferrei. 
il Cartellano t amente i Ptfani il Cartellano Francef e contragli ordini del 
tuauceV^u jt e I u ‘ i ^ pe* A ^ trA V ‘ A * c ^ e P er ^ Ambxfcia dorè de' Fioren- 
or dnii del Ke Fini erano fiati mandati a lui : folo per comifftoni contrarie , 
che fegretamente "ventano da Lgnì, huomo potentiffmo in 
Piero de’ Me corte . Solleuaronfì a quel tempo cantra i Fiorentini Piero 
nioOrlino ibi de' M e dici , e Virginio Or fino , flati nelle promejfe di Lodo- 
fiwendnL' 1 uico , de' Veneziani, e di Gio . Bentiuoglio: ma ,auendo fat- 
te alcune dimofirazioni ,furononecejJìiatt , mancando lorogli 
aiuti fperati y a rimaner fi dall'Imprefa : e Virginio fi condufc 
a foldi del Re di Francia, Nel Regno di Napoli per ogni pan 
te fi combatteua dagli Ar agone fi , e Francef : r /penalmente 
Re di Spagna Con Varj facce ffi da Ferdinando*) e Mompenftri in terra de 
perfonaimen- Lauoi e: ed in Francia.il Re già cominciaua a fentir trauagli , 
no*. 1 eTpignJ e danni da Ferdinando Re di Spagna , venuto perfonxlmente^ 

0 di il 1 ^ C* 4 Per- 

« 
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a Perpignano, ed era morto i l Delfino di Fr ancia , Vm co figli- Morte deJDel 
uolodelRe. Nel primo dì dell" anno millequattrocentonouan- d” 1 lraj1 ' 
tafiei i Pi/anì ebbero in poter loro la fortezza, rìceuendo da. 
loro il Ca f ledano diecimila ducati per f i, ed otto mila per di- ™ j” 
Flribuirgli al foldati. Ne auendo forze da difendevi per /o 
fitffi, cercarono in vn tempo aiuto da tutti i Principi d’Italia , 
e dal Re de’ Romani : da’ quali tutti ebbero pr orni jfiom di di- 
fefia , e da Lodouico , e da’ Veneziani furono effettualmente n seirato ve- 
aiutati con certe genti . Ne molto dapoi , procedendo fredda- ^piu^fua 
mente Lodouico fiopra le cofe di Pij a , il Senato Veneziano P rotezioi;e • 
t accettò in fua protesone . Jpprefiò a quello i Veneziani fe- 
cero conuenzjone con Ferdinando Redi Napoli , dimandar- fice aiutai» - 
gli in fioccar fio il M archefe di Mantoua confi ’ttecento bue mi- tediando'!* 
ni i Parme , cinquecento caualli leggieri , tremila fanti , e [ar- 
mata di mare, pregiandogli quindicimila ducati , riceuendo 
in man loro Brindi fi , Otranto , e T rani per ficurtà d’auer Izj 
fipefie della guerra 3 con patto ch’i Veneziani non poteffiero alle- 
gare , che le fipe fi ? paffiafi'ero la f ottima di dugent ornila ducati : 
e col Pontefice ancora i mede fi mi mandorno alcune genti di ar- 
me fioldate comunemente al fi iccorfi i del R egno • Ma t ar rina- 
ta degli Or fi ni , e del Vitelli fin mò le cofe di Abruzzi in fauo- 
re de’ Francefi . In Calauna le cofe di Ferdinando erano tru 
gran decimazione , e Gaeta , e molte altre Citta vbbidiuano 
a’ Francefi : e fid allora m Gaeta era arri nata vn armata de ’ francò mi* 
Francefi di ventitré legni, con ottocento Tedefichi ,e quelli Gaeu - 
Svizzeri , e Guaficoni , che il Re aueua or dinato, che fi man- 
daffiero a Napoli fiale nani groffie ,che saueuano ad armar tu Lasó.nadel- 
Genoua . Si ridujfie lafiomma della guerra in Puglia , doue RegnTdiM 
prima era ito Mopen fieri per ri f enotere i danari della Dogana 
• ' * D a di quel- 
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di quella Pròni nc 'u , e dopo a lui Ferdinando . Dotte procederò 
do le cofe "variamente , arriuando il Marc he fe di Mantoueu 
perla "via di S. Germano, filoni con Ferdinando circa il prin- 
cipio d i Giugno a Nocera . Doue Don Ce far e d' dragona con - 
duffe le genti , eh' erano fiate intorno a T àranto . I n Francia 
dalC altra parte Carlo prepar andofi al foccorf o di Napoli 3 de - 
Uberò paffar di nuouo in Italia . Della qual cofa temendo far - 
temente Lodouico mandò al Re de’ Romani per indurlo a paf- 
far in Italia con t aiuto fuo , e de' Veneziani , i quali mandò a 
ricercare , che concorreffno a quella fpef a per la dtfenfì one co- 
mune . I Veneziani gli confent irono , e mandoronoper que fio 
effetto Ambafci adori all Imperadore . La prepar azione -, che 
faceua Carlo per pajfar di qua da monti 3 non folamente non 
s’accelerò fecondo richiedeua la necefjìtà della difefa del Re- 
gno di Napoli, ma quaft f raffreddò del tutto per "vna nuoueu 
deliberazione del Re , il quale alla fìtte di Maggio pafsò iru 
Parigi 3 allegando alcune cattfe a quelli 3 che tentauano di ri - 
trarlo dall andata di Parigi: ma fecondo il njero, quello nuo 
uo moto nacque , perche il Re era innamorato nella camer adir- 
la Regina , la quale pochi dì innanzi era andata conia fuco 
corte a T orfì . Nel Regno di Napoli era cominciata a mani- 
fedamente mancare la fortuna de'Francef, concorrendo in "vn 
tempo qua fi infinite diffìcultà : inopia de * danari , care Sita di 
Dettouaglie , odj de’ popoli ydifcordte de' Capitani 3 dtfobbe - 
dienza de’foldati 3 e la partita di molti dal Campo . perche ri- 
tir andofi f e f eretto Francefe d'yno in altro luogo , efeguendt 
fempre da preff Ferdinando , ed efendofì i F rance fi nflretti 
dentro Atella 3 iT e de f chi 3 i quali in 'vano aueuano a f petta- 
ta U laro paghe molto tempo, paffarono nel campo di Fer dinari- 
' » . * do: 
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do: e già ogni dì piu patina dentro Atellat efercitoF rance fa 
ma fi perfe d’animo molto piu per la rotta, la quale diede inCa A 

lauriailgran Capitano alle genti Francejt : percioc he intorno gr an Capita- 
te Laino, unendo rotto il conte di Mileto, e Alberigo Sanfeue - "° m Caliu " 
r ino con vn gran numero di genti, pigliando prigioni undici 
Baroni del Rtgno,pafsò toHo in Puglia al campo di Ferdinan 
do con fànnia buoni ini . IFrancefid’ Atella, ajfediati ogni di 
piu Erettamente , dopo trenta da e dì furono coHretli ad arren 
derfì: e Mompen fieri offendo mandato da Ferdinando aftr- fu- 

marli a Baia con le penti fue ,fimulando Ferdinando di non-> &««>. Mone 

■* r i ■ ^ J ..... . . . . di Mompen- 

trouarji legni , apparecchiati di rimandargli in Francia, s in fieri . 
fermarono tutti , morendo Mompcnfteri , e tanti degli altri, 
che di cinquemila perfine appena namuornofalui cinquectn 
to in Francia . Virginia, e Paolo Oifi hi furono rimimi fi den- virginio,e?a 
troll Caftel deli’Ouo . Ferdinando andatofent a Sommando- pì”,j 0 ° rfinl 
ue era la Regina fua moglie , infermato fi , e f atte fi portare a 
Napoli pafò di quella vita fra pochi dì, non fornito ancora limuorc. 
i anno della morte ài Afcrfo fuo padre. Ncnauendo Ferdi- 
nando figl ludi , fuccejp nel Regno Fedtrigo fuo Zio , il quale Federigo d’A 
allora era nell’ajfcdio di Cacta . Vlrr.pcradore Sollecitato a u^RediN^ 
pajjàr in Italia da Lodottico ,edd Veneziani , venne a Man- 
^o :egià , non parlandofipiu della <■ venuta del Re di Francia va a Marno. 
in Italia 3 ed il Senato Veneziano non volendo concorrere a prò 
•mettergli nouant amila ducati , che dornandaua Ce far e da Lo- 
douico,e da’ Veneziani per le fpefe della guerra, s’obbligo Lo- 
douicofdo a quella domanda . E perche Pifani , e Fiorentini f^J^jérea 
ogni dì erano fu C arme, fpinf e Lodouico Flmperadore a far in Fiorentini vo 
tender à Fiorentini voler lui riccnofcer le ragioni dell vna , e re lediiferen- 
dell altra parte,fottopren(lo,cbt Pifa f(fe città dell’Imperio p^°.’ cd * 

. 
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Artidi Lodo I Fiorentini, preferendo t urti di Lodouico,per le quali t Im - 
peradore focena quella domanda , lignificarono ah' Imper odo- 
re ,che perii loro Amb afe i adori t aurebbono auuifato della. 
p ifpofh de’ unente loro : e così fecero .perche gli mandarono Ambafi iadori 
4 Genoua , douc era allora arri nato , lignificandogli eh’ erano 
■o • per metter ogni cofa nella giustizia fua , purché loro foffe pri- 

ma rettituita P fondello quale erano ingiuflamente iloti fpo 
Maflìmìiia— gli at i. V Impera dor e in quello con alcuni legni paf io di Geno- 
luiu.cVicò ua alla Spezie, donde per terra fi conduffe a Tifai douemet - 
tra Fiorami» tendo infieme cinquecento caualli , e mille fanti T e de f chi , e 
le genti del Duca di Milano con parte di quelle de' Veneti ani, 
Profperi fuc- arido contro l’efercito Fiorentino , ch'era m Liuorno . In quel 
rentinTL Li- luogo ebbero bonijjìmo fucceffo le cofe de' Fiorentini , sì per gli 
aiuti , che yennero per mare da Francia quelmedefimo dì,che 
y'arriuò t efercito nimico , come anco per vn temporale tanto 
gagliardo , che conquafsò t armata de' nimici in maniera^ he 
non fu piu ytile per quella imprefa .perciò Ce fare ritornò ver 
fo Milano fenza auer fatto cofa di momento alcuno . Stette 
dapoi molti dì in Italia: ma, nony olendo fermaruifi , paf so 
Martìmilia-- da Patita a Como , lenza yoler entrare in Milano . Di Como 
Germania . per lo Lago paf so poi in Germania . Re fio la guerra tra Vene- 
ziani , e Fiorentini , enei Regno di Napoli era n già nf liuti 
tutte le reliquie della guerra: quando il Re di Francia, acce- 
dù delibera fo per gli f degni della perdita del Regno di Napoli , deliberò 
<ti Graoua!* f Ar l* guerra di Genouas ed il Pontefice, pronunziando per ri- 
belli Virginio Or fino , e gli altri di quella famiglia , per ejfe- 
^Anno M97- re andati contra fua commejfione a’ f oidi del Re di Francia 
Pontefice rot nell anno millequattrocentonouantafeite , ajjaltò le terre lo- 
to dagli Orti r<Jj e combattendo fi co varia fortuna, finalmente efjendo (lato 


rot - 
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rotto tefier cito del Pontefice dagli Ot fini fiotto Soriano , fieguì 
la pace . E trottando fi il Pontefice per la detta guerra manda- 
to a chiamare il gran Capitano dal Regno di Napoli , lo man- 
do alt e [pugnatone d' Ostia , che fi teneua in nome del Cardi- ncatoflo d i 
naie di S- Pietro in Vincola : doue non così tofiofiurono pian- il i>óteKce_> 
tate t artiglierie , che il C aftellano (ì arrende a Confialuo . Il, pj t ,no? 

Re di Francia allora mandò Bau fimo con molta gente alt im- 

prefia di Genoua , ilqual , non riuficendo ejfietto de fiderato , fie ; (jcaoaa 

ne venne ad vnirfi col T nuuk^o, eh* tra Generale di Carlo in 

Italia : il quale defi ierfio d'accender laguerra nel Ducato di ' 

Milano t ancoraché auejfie altri ordini dal Re } allora aueua 

prefio Bfico , ca dello d’importanza nel contado et A'effandn a. 

Ma j creficendo t uttauia t efercito de' Collegati 3 che f attuano . ; 

Lunafia in Aleffiandria , e mancando danari > e vettovaglie ai . 
Triuu/zjo t Ufi. landò guardie [ufficienti in Nouì , e nel B fico y 
fie ne ritirò in Adi • A que di' anno fi fe tri.egua tra il Re di dì'franda ' 
Francia , e quel di Spagna , nominan do ciaficuno di loro quel- ' jj“ el 
li Potentati , che aueua confederati in Italia , outro erano ade- 
renti fittolo/ tre aglt altri il Re di Spagna nominando*" Fede- 
rigo , e Pifani . Jfigeda triegua fu grata a tutti gli dati d'I- 
talia , e innanzi a tutti al Duca di Milano . D.ff eh fiì a fla- 
btlir ULevain Mompolitrùdoue fi aueua a far dieta datulti n . .. 

w I • *• 1 ! li S » ■ •» Aftuae.ed in 

1 Collegati . Ne Lodouicoce/Jaua dalle fuej olite arti : perciò fidic di Lodo 
che allora tentò per il Pontefice <e per l’imptradorc 3 che i Ve- ulcoStorM * ; 
nezjanir eflituijfiero Pfia a' Fiorentini , per tarla di mano a . . * 

quel Senato } fiotto prete fio di tirar fa Republica Fiorentina 
falla Lega co/n mune : ma nonconfientimioa ciò t Veneziani , Piero 
ut quali bene. interpretarono la mente di Lodouico . A quello accolla a fu 
jempo Piero de' Medici fiutato di danari dagli amici , e fipe- p r n 0 ^ii^ un ‘ 
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Totalmente da’ Veneziani , partito fi da Roma » camminanti* 
di notte » e fuori di ffrada , con cento caualli , e quattro: ent* 
fanti eletti »fe ne ritenne a Firenze : doue fi andò quattr oru 
yicino ah porte delta Città quanto può tirar Vn arco» afpet- 
tando qualche dimoflr azione degli aderenti fuoi » tionfacen- 
dofì niun moto » e temendo dell' ef ere ito della Republica»fe ne 
tornò a Roma. In quell’anno attendo auuta dal Pontefice lin- 
BeJerigo d-A ue pii tur a del Regno di Napoli Federigo ,folennemente fi co- 
nato Re dì ronò Re : ed alla fine del mede fi mo armo il Re di Spagna » ed 
di^pagna^e il Re di Francia , per le diffìcult a delle domande , di f unirono 
erompono l* Le g 4 > c ^ e At * ettAt)0 cominciata a Mompenfieri . Nell' anno 
k ' c J a •. mi lleauattrocent o noua nt’ otto mort Re Carloper accidente di 

lo vili, nel gocciola» e non auèndo quello figliuoli »peruenne tlKegnodt 
Duca d-o'fi- Francia a Luigi Duca d’Orhens , piu projfimo al Re» per linea 
Regno Ce d d f il ma fedina » d'ognì altro.In quell anno finì t autorità di Giro- 
Francia. Sauonarola , il quale fu condannato a morte »ed abbruci a- 

to in Firenze. « ... 

„• * • > C 

LIBRO QV ARTO. 

Luigi di- L nuouo Re di Francia per le ragioni ^bepre- 

cupareilDu- tèndeua nel Ducato di Milano »per la fuccef- 

xus'per (§§j£ (ione di Madama Valentina fua Auola» la 

ITÙh'ct quale da Gio. Gale atto Vi f conte era Fiatarna^ 

JoflieS! ChÌ ritàtaaLutgi Duca c£ Oritene fratello di Carlo VI. Re di Fra 
eia con efpnffa condizione » che mancando m qualunque tem 
po linea mafeolìna fuccedejje al ducato di Milano Valentina, » 
1 , eman- 
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e mine &ndo lei , i dife (ridenti /noi piu pr affimi : tofto ,-chefn 
coronato , mofìrò apertamente auer animo di voler occupare il 
Ducato di Milano, e già n' aueua ottima occ afone ,autr. do dal- 
la parte fua i Veneti amache fi teneuano offe fi daìl’azjoni infi- 
diofe di Lodouico , ed il Pontefice ancora fi moflraua affezio- 
nato à Trance fi, di f podio a far lafciare il Cardinalato al figli - 
uolo , e porlo ingrandente ftcolart . A quel tempo per opera di 
Lodouico fi faceuagrxndijfima guerra tra Fiorentini , e Pi- 
f ani, ed era il configlio di Lodouico a intricare in difficultà il 
Re di Francia, ilquale aueua a trattar con gl vni, e con gli al- 
tri : non fi àuuedcndo, che' n quello incendio aueua ad arder e- 
gli die fio , che nera /’ autore .Ne potendo piu diffimulart ,mo- 
dlrò ilfiuo sdegno contra i Penepiani, negando il pajfio alle gen- 
ti loro , che per la via di Romagna andauano a Pifa,mandan- 
do genti a' Fiorentini, ed offerendo loro maggiori aiuti . 1 Fio- 
rentini per configlio di Lodouico foldarono Paolo Vitelli , il 
quale preffò a Cafiina ruppe le genti Pifane , e Venerane , che 
aueuano prefa grande autorità per 'vna <-vittoria , eh’ duella- 
no ottenuto a Santo Regolo poco innanzi j e di là a pochi giorni 
efpugno Buti, e Vico Pi/ano. I Veneziani , per diucrtire i 
Fiorentini dalle offe ft de’ Fifoni, tentarono diromper laguer 
ra in altro luogoffpcr andò di poter auer ilpaffo da’ Sanefiuma 
non t ebbero .perctochè Pandolfo Pttrucci Cittadino Sanefe^, 
operò tanto, che fra Sane fi e Fiorentini fi fece trieguaper cin- 
que anni . I Veneziani, mancando loro quella via, impetra- 
rono ilpaffo dal Signor di Faenza per la Valle di Lamone^e oc- 
cupando il Borgo di Marradi fu t Appennino, da quella parte, 
che guarda ver fola Romagna,trouando graffi impedimenti , fi 

E riti- 



Arili*» d*A- 
lelbndio VI. 
di tarlale (are 
i! Cardinala- 
to al Figliuo- 
lo, e pórlo in 
grardrj/e l«- 
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lodor. sfor- 
za /imcilnu» 
nitrico a’ Ve- 
neziani: e là 

legacci» Fio- 
rentini,.. ‘ 

Paolo Vitelli 
códottiero de 
Fiorentini . 
Rotta de’ Pi- 
loni a Calcia 
na . 

Rotta de' Fio 
renimi a Sa* 
Regolo. 


Triegua tra 
Sancii , e Fio- 
rentini. 
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ritir trono in dietro ad ynirfi con il Duca £ Vrbino, eh' er a al- 
loggiato trA Ravenna, e Forlì , con t altre genti de' V eneziani* 
tfpugnaiio— Paolo Vitelli e prugno LibrafxttA: e dall" altra yurte i Vene- 
nedi Liuratat ^ er me zfp£ vn trattato, occuparono Bibbiena, e con-, 

°Ì5“F? zion [armi del Duca £ Vrbino, e di Paolo Orlino acqui flarono 

di Bibbiena. . • r -ir. r 

Acqueo del tutto il Cafentmo . Dove il Vitelli , congiuntoci con il Fracaj- 
1 . fa, mandato da Lodouico in aiuto de' Fiorentini , ridujfe to- 

Compromef- Fio i nimici in molte difficultà . Per li quali f *c ceffi , per con - 
$ Ferrara'!*' 3 fentimcnto, e "volontà de' Veneziani , il Duca di Ferrara trat- 
tava la concordia delle cofe di Fifa tra Veneziani, e Fiorenti- 
ni . Il Re di Francia difegnaua pajfar ilfeguente anno in Ita- 
lia , all 1 acquilo del Ducato di Milano , promettendo^ ajjai 
da' Veneziani, e dal Pontefice,iomese detto: avendo già crea- 
gkfìf^Djéi to Duca di Valenza Ctfare Borgia , già Cardinale, figliuolo 
dì valenza, e fai pontefice Alejf andrò VI ed ottenuto dal Pontefice dfpen- 
fa^nità di fa di far il divorzio con la moglie : e per il rifpetto della mede - 
^Diuorzìo di fi ma imprefa aueua fatto pace col Re di Spagna , e conferma- 
i^rm) U !ne COn tA ^ ue ’da del fuo antecejfore col Re £ Inghilterra , e fi sforza - 
lancia eoi Ud ^ metter concor dia tra Veneziani,e Fiorentini . ma inFi - 
Redi Spagna renzg era diuerfa t inclinazione, eh' altri defi derauano la Vit- 
gh££5? In torta al Re, altri a Lodouico , per gli aiuti fi efebi , avuti da, 
lui contra Pifani . perciò il Re , non poteniofi lontre con tutte 
lega del Re due quelle Republiche ,fe lega con Veneziani , con condirlo- 
di “rancia có c / je quando e fio affittava il Ducato di Milano, effi da' con- 

uà Lodouico f fi ì loro faceffiro il mede fimo s e che , guadagnandoji per lui 
tutto il re fio di quello flato , à Venerai ani re fi offe Cremona , 
con tutta la Gbiaradadda . Lodouico , per eflinguer il male, 

rara arbicro che yedeua accef i contra di fe, operò, c he le cofe di Pi fa fi quie 
fopra le cofe ~ o per dd Dhu di Fm . 4r4 a il qual certi £i prima 

era 
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era fiato eletto arbitro J opra ciò : il qual "Due ascondono fi per - 
finalmente a Venezia, pronunciò le condizioni , che s’aueua- 
no ad offeruare s ma t Pi fini , non accettandole condizioni , e 
perciò 1 Veneziani abbandonandogli , erano ogni dì piu mole- 
flati da" Fiorentini : i quali in vn mede fimo tempo erano ri- 
cercati in confederazione da Lodouico , e dal Redi Francia r 
ma, non affi curando f d inimicar fi ne Fyno , nè t altro y deli- il Re Luigi 
Aerarono di fi arfene neutrali: maffimamente parendo loro di nf'muouV'u 
non auer bi fogno d’aiuto per far C mpref a di Fifa . Lodouico ^^ko^tor" 
già certo della guerra , che fi moueua cantra il fino fiato , noru « • 

(per andò aiuto da niuna parte Jafciata a ' confini de ’ Venèzia- 
J r . ~ _ .. _ . 1 J j\ _ . ^ 1 Numero de!- 

ni J otto il Conte di Gaiazjzp Lieue difefa, mando Galeazzo legentidi lo 

Sanfiuerino di là dal fiume del Po con mille ,efiicentohuomi - - 0U1C0 * 
ni d’arme , altrettanti cauallt leggieri, diecimila fanti Ita- 
liani ,e cinquecento fanti T e de fichi . F e f eretto F rance fi ilfi- 
fiodecimo dii AgoFlopofc il campo alla Rocca et Arazzo ,po- ► 

fi a nella ripa del T anaro . Il numero era mille , efeicentolan- kg^Franl 
eie , cinquemila Suiz^eri, quattromila Guafconi , e quattro Cc ‘‘- 
mila d’altre parti di Francia . La Rocca fu prefa in breuijfi ■ ^ ^ ^ 

mo tempo , e pocodapoi fi prefe Anon , e Valenza . arrenden- Francelì nei 

J r ni' fr L- r a 1 DucatodiMi 

dofi anco Bartgnano , Voghiera , Calici Nuouo , Pontecorone , ìano. 

e Tortona, per le quali cof e, con tutto che i Veneziani auef- 
fero moffa la guerra da' confini loro * prefa la terra di Carauag 
gio , Lodouico riuocò il Conte di GaiazjJ* a Pauia , ad ynirfi 
con Galeazzo, per difender Aleffandrtaja qual Galeazzo ab- 
bandonò dinotte ^affediato due dì da Francefì , auendo fico 
dugento huomtni d arme , mille , e dugento caualli leggieri, e 
tremila fanti , co fa indigniffima di Capitano . la perdita d'A- 
leffandrta fpauentò tutto il refio del Ducato di Milano : tanto 

E 2 che 


tortoli. Sfor- 
ai fogge in_* 
Gcriuuia. 

11 Ducato di 
Milano vi .'ni 
inin.in JiLui 
{•i XII. 


*.e di Francia 
il quale palli 
in Milano; 


Taolo Vitelli 
intorno a Pi- 

■fa. 


Paolo Vitelli 
decapitatoda 
Fiurj.it mi . 


HDaca Vale 
tino vi con 
l’efercito in 

fco.nagna. 
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che i Veneziani cruna corfprejfa Lodi eìefercito Trance fé 
Aliena occupata Pania : e più tutte l altre terre tumultuauano 
infitto a Mtlano.Per loqualcafo Lodouico , il fecondo dì di 
Settembre , con que li di caf t fua , pafsò in Germania , la - 
[dando guardato tl Cafiel di Milano . La Città di Milano 3 
partito tt Duca , mandò Ambafciadori al campo Francefe , of- 
ferendo^ a riceuerlo : il fmile fé Genoua , ed il Cafletlan di 
Milano , dodici dì dopo la partita del Duca , di ede il Cali el- 
io a' ni mi ci . Il Re } ch’era in Lione , intefa la vittoria , paf- 
sò con molta celerità in Milano . Nel tempo medefmo, che 
dal Re di Francia f mone nano l'armi contrail Duca di Mi- 
lano ,i Fiorentini sfotto il pouerno di Paolo Vitelli , aueano 
fpog/iati i Pifani di tutte le Portele del contado-, e già, affal- 
tando Pfa , aueuano dopo dieci dì, prefa Stampace fortezza, 
e membro principale di quella Città : e fe'l Vitelli auejfe ma- 
luto feguitar la vittoria , facilmente aiterebbe efpugnata Pi- 
fa : la qual facoltà poi rii fu vietata dal T infermità , che f ibi - 
to occupò il fuo efrcito in maniera , che attendo battuto le mu- 
ra tanto che qua fi al f curo jt poteua entrare nella Città , non 
ebbe fold an fani , che ba(ìafcro a dar t affalto . onde fu necef- 
f tato apartir fi dall affedio perdendo alcune artiglierie , che 
f fommerfero imbarcandof futa foce dell Arno .la qual cof a 
fu cagione ,che'l popolo Fiorentino ,prefo fofpetto del Vi fel- 
li fattolo far prigione da' Commi far j Fiorentini in Cafcina,e 
menato in Firenze fu decapitato . Al Re di Francia venne- 
ro Ambafciadori di tutta Italia fuor che dal Re Federigo : e 
fece confederazione co' Fiorentini fotto titolo di difendergli 
flati t vno delt altro . Il Duca Valentino , ottenuto dal Re di 
Francia trecento lance je quattromila Suizfri } con altre gen* 
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ti del Pontefice , andò in Romagna ad aff aitar le terre, eh' era- 
nopojfidute da’ Vicarj : ed acqui fio [abito la Citta et Imola . 

In quell' anno, che fu millequattrocentonouantancue Baifet Anno 149*. 
Ottomanno , affittati i luoghi , che nella Grecia tene nano t Ve- ® 2 a „o CO n' t * 
Bedani, mando [cimila caualli a predar il paefe del Friuli : Vencaani ’ 
doue fecero grandini ma crudeltà. Nell anno mi Ile, e cinque- 
cento il Duca Valentino ottenne la Città di Forlì , ed il Re di ni in filici » 
Frana a fa fiuto aigouerno di Milano Gio. GiacomoTriuul- piccolo 
5 rio, torno in Francia } menando fcco il piccolo figliuolo dt Gio. Gaiu»? W * 
Galeazo , il quale dedico a yita mona fica. Lo Ionico ^andato- 
fé ne a Ce fare tutto che aueffe grandi offerte da lui, non fperan 
done effetti , deliberò di tentarla fortuna da fe . così a follati 
’ ottomila Suixjcri , e cinquecento huomint d’armi , concole- Germana a 
rifa grande pafsò per lo lago a Como : donde fuggendo i Fran- dato di Mila- 
cefi , ac qui Fio la Ciuf . la qual cofafignificata a Mi Uno, gene 00 ’ 
r ò tal folle nazione , che’lTriuulzjo , non "vedendo rime dio al- 
cuno alle cofe del Re, fi ritirò a Nouara . onde furono int erot- 
ti i configli del Duca Valentino, e [fendo Hate richiamate le fue 
genti dal T riuulzio . Così prima il Cardinal Afcanio 3 e poi Lo j 0 u. sfor- 
Lodouico entrò in Milano con grandi (fima allegrezza della-* 

Città: e tutto t altro Fiato, da pochi luoghi in fuori, fi ri - 
dusfe in mano degli Sforzefibt . Lodouico } Uf ciato il Car- 
dinale Afcanio altaffèdio del CaFleìlo ,fe ne andò a Noua- 
ra : la qual Città auendo racquiFlata profperamer.te 3 fi 
fermò per efpugnar la Fortezza . Fra quello tempo il . 

Re mandò in Italia mille } e cinquecento lance , diecimi- 
la Suizeri , e f cimila de' fudditi . perche fatto potenti fi- 
fimo t efercito Francefe , s accollò a Nouara , per dar ani- 
mo a‘ Capitani degli Suizgri , che erano con Lodouico , 

di co »- 
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di condurre ad effetto il tradimento 3 che aueuano trattato 
eontra Lodouico per meno degli Sumeri 3 che feruiuano al Re. 
per la qual cofa jcof effondo apertamente i Capitani degli Suiz- 
X.eri dell efercito di Lodouico 3 di non yolcr combatter coru 
paefani loro ferrea licenza de' loro S ignori 3 fumo pregati da-> 
Lodouico , che almeno il menajjcro J eco in luogo ficuro : ma 3 no 
promettendogli di faluarlo ,gii permisero , che mef colato tra 
®° d f°tto Sf< ri* l° ro ’ tenta Jf e di foli* or fi. U che (atto 3 e armatofi 3 e vefiito- 
|ionepcftra- fida Surzgeroy riconofciuto 3 fu fubitarnente ritenuto prìgio- 
gli Sumeri» e ne. il Cardinal Af canto , fuggendo fu tradito anch'egli 3 e 
aiuolo prf! dato in mano à Veneziani fui Piacentino. Lodouico fu me - 
none . nAt0 a Li one 3 doue non auendo ottenuto graz. ia die fi er preferì 

tato dinanzi al Re , fu pollo nella torre di Locces : nella qua • 
le dette circa dieci anni , ed infino alla fine della fuayitain 
prigione . parimente il Cardinal Afcanio fu condotto in yru 
altra torre in Francia . 


t 


LI BRO QUINTO. ; 

OP 0 T oc qui (lo del Ducato di Milano fi Re 
di Francianon fecetollo timprefa del Re- 
gno di Napoli , come era il f *o defiderio.per- 
c lochi Maffimilianof e gli mo fi ratta aperta- 
mente nimico 3 non ceffiindo di far diete ìtlj 
Germania eontra di lui . I Fiorentini ebbero le genti Francefì 
na’pUìn !. 06 * n A,ttt0 contr a Pif ani fecondo le etnuen^ioni fatte col Re:ma 
con molta granella loro ,fenzjt poter punto offenderne i Pifa - 
. tu 3 per 
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ni, per li molti diforàini , e per la poca fede de' Capitani Frate 
cefi, i quali abbandonarono i Fiorentini ,/inza 'voler afpettar 
ordine dal Re, il qual turbato di queSti accidenti , mando di 
nuouo ad offerir fi a' Fiorentini , t quali non fi voi fero confidar 
piu in lui . Il Duca Valentino conili aiuti 3 e con la riputazio- 
ne , che gli daua il Redi Francia , e con ? efercito fuo , ch'era di 
feicento huomini et, arme , efeimilafantiprefe Pef ero , e Ri- Snodata 
mini s ma andando a Faenza non t e [pugnò per t ostinazione 
de' Cittadini : e fopr agiungendo temporali afpriffimi di fred- u • 

di, e di neui 3 fu forcato a lafciar t affé dio . Nell anno mille Anno 1501. 
cinquecento ,e vno il Re di Francia ottenne triegua per mol- Re^Fancu 
ti mep da Maffimiliano , per tnterccffione dell Arciduca fuo 
figltuolo , promettendo il Re di dare Claudia fua figliuo- 
la a Carlo figliuolo dell'Arciduca 3 con il Ducato di Mila- 
no per dote . perla qual co fa voltò tutti i penfieri alt imprefa 
di Napoli .Ed a quefto fine anco fi confederò con Ferdinando ] Lui? 1 ’ f* 

Re di Spagna contra il Re di Napoli con condizione di diui- dinìdo Redi 
derftfra loro il Reame d i Napoli , con patto che al Re di Fran- tu todirucu 
eia toccajfe Napoli , T erra di lauoro , ed Abruzzi, ed a Perdi- c ^ Na * 

nando la Calaurìa « e la Puglia . Fra tanto il Duca Valentino 
ottenne Faenza j dopò il qual acquisto ebbe Cinueftitura di ^iv^ono 
Duca di Romagna dal padre con confentimento del ConciSio - ducato di ro 
ro . Dopo queSto,pa(Jandoper il Bologne fé moffe t armi con- magna * 
tra Fiorentini , i quali a quel tempo , oltre alte difeordie dilla 
Città, fi trouauano perfeguttati dal Re di Francia , non tenen òri* 
dofifoddts fatto da quelli per gli danari , che gli erano fati of- 
ferti nella confederazione, fatta fra di loro in Milano . Il Va- 
lentino con Vitellczjo, e congliOrfini fi accostò a Firenze 
prejfoafei miglia i douefece certe capitolazioni co' Fior enti- 
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n i, le quali poi non ebbi ro effetto . Perciò , paffatofene con te- 
fercito vcrfo Piombino , dapoi che pre/e certe cafiella di quel 
patfe 3 Uf natele munite , Jì partì alla "volta di Romagna per 
Repudi nÌ rvn * r f t con tef eretto Frane efe j che fatto Obegrìi andaua al Re- 
poll ‘ gno di Napoli con efercito di mille lance , e diecimila fanti . 
ce^aNi" Net mede fimo tempo t armata del Re di Francia pattina di 
poi* • Prouen^a per la medef ma imprefa 3 il numero della quatta 

tra tre Caracche Genoutf e 3 fedici altre nani 3 e molti legni 
minori . Federigo Re di Napoli ( comeefpefo fallace t la fpe- 
rancca 3 e la fede degli huomint) [per andò nell armi Spagnua- 
le 3 fi prepar aua alla difefa j quando in Roma ffeoperfe la le- 
ga 3 fatta contra di lui dagli Oratori del Re di Francia , e di 

quel di Spagna , i quali infierne aperfono la co fa al Pontefice • 
Federigo d’A* * j • * j * J J r jr . . ■ • ; 

ragonafipre- Federigo , di ciofpaueiitato , non potendofi opporre a ni mici 

la'dellcfonM ne ^ a (am p a g na > deliberò difender leforttTge 3 e far la prima 
2e • difefa nella Città di Capua , nella quale con trecento huomini 

d'arm eccoti alcuni caualli 3 e tremila fantigmife Fabrizio Co- 
lonna 3 e lafciavdo alla guardia di Napoli Pro/pero Colonna, e- 
g/i con tutto Cefi re ito andò a fermai- fi ad Auerfa>ma arnua- 
Gipua prcla ti che furono i Frane e fi a Capua 3 fi ritirò a Napoli. Capua ot- 
te Francefi. ^ dì dopo f affedto fu prefa dà Trance fi 3 e s arrende Gaeta , 

SJS3? ed Auerfa giunto che vi fu Obrgni . Federigo abbandonò Na- 
h^cmFr"" P°^ >e Raccordò con Obegnì di dargli tutte le terre 3 che toccaua 
no al Redi Fracia 3 pcr la dm font fatta tra lui, tl Re di Spa- 
.. gna 3 tenendofifolameute Ifcbia per f cime fi j ne molto dipoi 
fe ne andò in Francia, rifuggendo nelle braccia di quel Re, dal 
li piccolo Du quale ottenne la Ducea d’Angiò, e prout fune di trentamila 
ria Inan dato’ dicati [ anno. Confaluo, ottenuta per patti la Città diT aran- 
Coaialuo dj £ 0 )dou era tl piccolo Duca di Calauria , contro la fede dellt-> 

. ' con- 
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conuenicioni, ch'erario di Ufciarlo libero Jo mandò f otto buona 
guardia in If ugna. In quello medesimo tempo il Duca Va- 
lentino pref e Piombino ,ed il Pontefice fpogltò i Colonnefì qua- di p ‘ó- 

fi di tutte le terre loro , e morì trottino Barbarico Dorè de’ Morte d-Ago. 

•// Li . J ■t’ - ' • ÀiroBarbati- 

Veneziani. Nell annottile cinquecento, e due t Fiorentine go v 

fìcongiunferoco’l Re di Francia , con molta [odi sf azione del cong?unro- 

Re, il qual temeua, che non adenffifo a M affimi li ano , che al • ^dì 

loraaueua mandato a [lenificar al Pontefice , voler paffar in Fiorentini. 

Italia per pigliar la corona dell Imperio. Nel Regno di Na- 

polii Fr antefi , e oli Spaonuoli yenntro all' armi per ledtffe - Spagnoli per 

. J > J r ■ >T ^ ci r J-r • lo J- r ,e dif k rc n?e 

ren^e de confini . N e quella cof a dif piacque al Re ai Fran - d« • cóH. idei 
eia , anici mandò toflo foccorfo di damila Suizeri per mare $ dl Na 
e conduffi a gli shpendj fuoi il Principe di Salerno, e quel 
di Bifignano j ed aurebbe paffato fubito in per fona a Napoli , 
fe 1 Fiorentini , trau agitati affai da Vitelloicpcp , il quale per 
• volontà degli Aretini aueua occupato Arczgo , ed efpugnata ^'«Mozzom 
la fortezza , non l'aueffero moffo alla dtfefa toro , mollan- 
dogli quelli il pericolo , in che fiaua il Ducato di Milano ,fe il 
Valentino , per opera del quale era fttccejfa la prefa cC Arezzo , 
fuffe diuenuto grande in T ofeana : perciò il Re ordinò ,che di Succeffi del ~ 
Milano fi mandafsero quattrocento lance in foccorfo de' Fio- coVorcnìini! 
renimi , ed al Valentino, ed agli aderenti di lui comandò , 
che fi aliene ffi ro di molettar la Rt publica Fiorentina. A que - 
Sio tempo il Valentino , partito di Rema , e andando come 
amico yer fio il Ducato d Vi bino ,[ ottenne tutto, dalia Rocca u Duca Va- 
di San Leo, e di Maiuolo infuori . Arrtuate le genti Fran- Ducato 
cefi in Arezzo , doueera Vitellozgo, al quale il Valentino, per d’Vrbino. 
paura del Redi Francia aueua mandato a minacciar et’ andar 
ad opprimerlo, f e non abbandona» a toflo Arezzo , Vite llozgo 
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confegno a capitani Frane fi la città d’Are^o , e t altre for- 
tezze . I Fiorentini , per fuggir i dtfordint , che f ucce dettano 
Mero So^ri- per 1* mutazione delgouerno , crearono Piero Sodertni , Gon- 
«^fioreiK /domerò a vita . In quello pafso in A/li il He di Francia , 
R."aì Fr"n’ - ^ nte '/* conuenvto da tutti i Principi , e da tutte le città libere 
in Ai ii. d/ Italia , a' quali diede /per ansa di voler deprimere il Duca 

Valentino : ma per la follecitttdine del Pontefice ,e per il fof- 
pel tocche au ua il Re deli Imperadore , e per le a fe di Napoli, 

. quando in Milano il Re fu vifttato dal Duca , cantra fefpet- 
t anione , e con fommo dtfpiacer di tutti , t accarezzò > e ' favorì 
cfirernamente. Allora richiamò le genti di T ofcana , mandò a 
Napoli di nuouo dumtla Suizgeri , e piu di duemila Gua- 
fconi j e procedendo le cofe fue nei Regno di Napoli alfai prof- 
per amente yperciochè iefercito fuo per tutto quel Regno era 
n Re toma in fuperiore , ritornò in Francia/af uando impreffa negl animi di 
Mancia. tutti 1‘ inclinarlo» fua ~c/erfo le cofe del Valentino, e del Pon- 

tefice. I Veneziani , a' quali rincrefceuano le crudeltà del Du- 
ca Valentino, mandarono a /igni f care al Re di Francia, quan- 
to fufic cofa indegna di quella corona fauorire vn tiranno ta- 
le j e non riportandone fe non parole generali,; oppof ro aliar- 
mi del Valentino , e contra il medefìmo fi vnironogli Orfini , 
Vtellozzp 3 e Gio. Paolo Buglione , e molti altri > i quali nello 
Rotta «idre- flato d Vrbino ruppero t efercito del Valentino : e s’aueffero 
£ui t no del Va feguitata la vittoria , facilmente auertam oppref/ò il Duca s 
P^fa pe^nT* ma Mangiando troppo , il Re di Francia commife a Clamante , 
dùgùrfi trop Gouematorc di Milano , che mandajp quattrocento lance a l 
f9 ' Valenti no, e che de/fe tutta quella riputazione, che poteuaalle 

cofe di lui , perciò i collegati fi di finirono facilmente : ed in- 
vitati dal Duca alt amicizia fua ,gli aderirono . De quali, 

andan- 
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Andando egli a Sminagli a 3 f ? eh fecero incontro Paolo OrfinOy 
ed il Duca di Grauina , Vitelloz&o , e Liner otto da Fermo , i 
quali folto fpe^ie dt amicizja furono fatti prigioni dalui 3 e fat 
ti dir angolare Vitellaio 3 e Liuerotto . Nell'anno millecin- 
quecentotre } auifatofecretamente da Valentino il Pontefici 
del felice fuccefifò dell'infidte fue 3 che atte ua fatte a' fuoi ni mici 
a Sinigagha , chiamo a fe sfotto color dt roler trattar con lui 
alcune cofe d'importanza , il Cardinal Orfino 3 e dopo lui gli 
altri di quella famiglia , ed altri aderenti loro 3 egli fece pri- 
gioni tutti . Morì il Cardinale in prigione , come fi crede , di 
morte violenta : ma 3 come diceua il Pontefice ì di mortena- 
turale . Il Duca Valentino 3 andando a Città di Ca Hello , ed 
4 Perugia , occupo C vna , e C altra città in nome della Cbiefa 3 
come lui diceua . di là pafs'o a Siena j dotte intefa la cattura 
dei Cardinal Orfino ,/? firangolar il Duca di Grauina y e Pao- 
lo Or (ino : ne potendo ottener Siena per molti rif petti 3 e perche 
sintendeua , che al Re di Francia era mole FI a quella imprtja, 
partendo fi da Siena , affatto lo Fiato di Gio. Giordano Òrfino 3 
ch'era in protefon del Re di Francia : e perciò gli fttfignifica 
to da parte del Re con minaccie , che ceffaffe dell' itr.prefa : ed 
i Fiorentini , S artefice Bolognefi fecero lega tra loro per confer 
nazione degli Flati contra t impeto di Valentino . Nel Regno 
di Napoli procede nano affai infelicemente le cofe di Francia , 
percioch) ypaffando da Sicilia inCalauria DonVgo di Cor- 
dona , ruppe l e fer cito de' Frane e fi a Seminar a : ne molto da- 
poi arriuarono di Spagna dumila fanti 3 ed alcuni caualli : 
ne paffàrono molti giorni , eh' arri uarono altri duemila fanti 
di Spagna , e molti caualli in Puglia 3 dotte gli Spagnuoli era- 
no Flati fempre inferiori a'Francefi>effendo Fiati affi diati 

F 2 den- - 


Paolo Orlino 
e il Duca rii 
Grauina pri- 
gioni del Va- 
ler tino. 
VitelIozzo,e 
Liuerotto da 
Fermo fata 
(fragolai e_j 
dal Valenti- 
no. 

Anno ifo 3 . 

AlcUairìro 
VI. fa prigio- 
ni gli Orimi _ 
Il Cardinale 
Orlìro faito 
morire in pri- 
gione . 

II Duca Va- 
lentino occu- 
pa Perugia 3 c 
c itea di Ca- 
lle Ilo . 

Il Duca Va- 
lentino fa lira 
golarc il Du- 
ca di Grauina 
e Paolo Orli- 
no. 


lega tra Fio- 
rentini,, Sanc- 
ii j e Bologne 
lì cor. tra ilVa 
lcntino. 


Rotta de* Fri 
celi in Cadau- 
na. 




*6 


Deiriflorie d’Italia 


ASbartìmen- dentro Barletta tanto tempo cominciarono a dar terrore à 
huot'iiaTd’ar F c ancef ,me di ante il valore di Conf duo 3 ed anco per vn ab - 
cd ai tre unti battimento di tredici buomini t f arme Italiani , e tredici 
Italiani. trance fi s de' quali furono vittoriofgf 1 1 aliarli . Alle difficul- 

tèi del Re di Francia, che aueua in Napoli , s aggiun fero quel- 
Gli Suizeri af le de' tre cantoni di' Suturi i quali per le cofe di Bellinzpne , 
catoni Mda- asfaltarono da quella parte lo flato di Milano : mafinalmentc 
n0 ’ la guerra f compofe con alcune conuenfoni . parimente con- 

ucnutifi in Bles il Re di Francia , e Filippo Arciduca (C Au- 
flria , il quale aueua autorità dal Re di Spagna di conchiti- 
STaffidi dir la pace tra lui , ed Re di Francia Jì (é campo fifone , che' l 
Frane ia ,cd il Reame di Napoli fi poffdeff in pace dalf vno , e dall altro e- 

RciliMiama i / i JJ JJ > . . 

fercito fino a nuouo ordine , e certi altri particolari . Ea ej- 
fendofì allora mandato a comandar a‘ Capitani degli e f eretti, 
che defifìejjero dalla guerra , vbbidì il Fi ancef ? , ma non già 
Confaluo , il quale fi connfceua grandtjfmo vantaggio, oltre 
al re fio, perdumila T e de f chi , che gli erano arriuati allo- 
ra , feufandofi di non poter far cofe nuout fnoca efpreffoor di- 
ne del fuo Re . Cominciarono l’auuerfìta de Fr ancef dalla 
rotta , ch'ebbe Obegrìi in Calauria, nella quale fu fatto prigio - 
Rotta de’ Tri ne sefi finirono in quella battaglia , nella quale il Viceré di 
CÌ ' Napoli fu rotto nella Cirignuola da Confaluo: perdendoui an- 
riCTidlaCittì co ^ a dàopo le quali cofe Confaluo ottenne la Citta di Na- 
ti Napoli poli ,cd altre Città vicine . 

.. : * • V 


LIBRO 


Digitized by Gòogle 


LIBRO SESTO. , 


37 


^ ^ doìutofi acerbamente co'l 
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3?£s, a Re dt Spagna , delibero dt metter in mare 
£ j due armate mamme 3 e fàc ogni sforzppcr 
*j riaver Napoli. E già mandò tofìo foccorf > 
per mare. al.Regni di Napoli . , ma. arrido, tardi . . . perche Con- 
fatilo aueua già ottenuto il Cafiel Nuova , ed il' C a fi el del- 
t Onoyt flava con t e f eretto alt affé dio dt Gaeta: donde fi ritirò 
poi j che ginn fé co'l fioccar fio tl Marche fe dt Saluto , numo 
Viceré di Napoli . dopo il quale vi fu mandato itTr amagli a 
con mille , ed ottocento lance , e diciottomtla fanti , oltre al- 
f armata , che fi mandaua per mare . E volendo fiaper il Re la 
Volontà del Pontefice , e dt Valentino 3 qu ellt dopo molti pro- 
lungamenti falla fine fi rifio/ficro non Voler fi dichiarare per 
ni una delle parti. A q w fio tempo morì il Pontefice y ed il 
Valentino re fio infermo dal veleno, , ch'egli aueua preparato 
di dar ad altri invnactna , che fece il Pontefice . per la cui 
morte feguironograndi movimenti nello flato della Cbiefit : 
ed il Valentino , ricercato da Spagnuoli 3 e dà Fr ance fi 3 aderì 
al Re di Francia . Dopo Aleff andrò Se fio fu eletto Pontefice 
Francefico Piccolomini , Cardinal di Siena , detto Pio Terzp. 
Gli Orfini 3 ed i Colonnefi vnitifi tnfieme y fi acco fi orono al 
Re di Spagna . Per ilqual cafio il Valentino temendo affai , fi 
rvolf t partir di Roma : ma 3 fopr agiunto dagli Or firn , e da- 
gli altri nimici 3 non parendogli ficuro l'vficir dalla città, fi ri - 
tirò nel Palante del Vaticano , e di là a Ca ilei di sant' Ange- 
lo . Pio T erzp , dopò venti fiei dì pafsò di quefla vita . Dopo 
il quale fiucceffie al Ponteficato il Cardinal di San Pietro in 

Viri-, 
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elerfon diGiu Vincola , detto Giulio S econdo . Lo flato del Duca Valentino , 
lt0 IL che aueua nella Romagna, come era neceffario in tale acciden- 

te , fi diffido quafi tutto in vn momento : parte delle terre ri- 
chiamandogli antichi Signori , parte occupandone i Veneti a- 
n Valentino »*' * *d il Duca fu fatto prigione dal Pontefice , con allegrezza 
fatto prillo- di tutta la corte , Ne miglior fortuna ebbero le fue genti s 
perciochè furono tutte fualigiate da’ Fiorentini. Le guerre 
oltramontane troll Re di Spagna 3 e quel di Francia , effendo 
procedute fenza danno notabile delle parti ,(i compoferocon 
triegua di cinque me fi , per opera di Federigo , il quale fpe- 
< raua la reflituzjone del Regno di Napoli , indotto da perfua- 

fioni del Re di Spagna,ed anco dalla difpofìzione della Reina 
di Francia : la quale 3 mojfà a compajfione 3 pregano continua- 
mente il marito per lui : ma , non feguendo la pace , tutte le 

Rcd^Franda i uerre ^ c l ue * ^ ue fi ridujfero al Regno di Napoli. L'efer- 

« dd Re di citoFranctfe trono Conf alno a San Germanoine afficurandofi 
L P ^éeno P di di potere fpuntare quel pajfo , fi • Voltò verfo la marina, alquale 
^ontiuofi Confaluo.fi oppof e al poffare del G origliano. Doue fatta la 
fegato' Fa'r P r * ma battaglia nel poffare del fiume ,fi debilitarono grande- 
tte fuiGari- mente le fptrahzj de’ Fr ance fi 3 conofcendofi auer mo firato 
gitano. leuteza 3 e timidità . E molto piu infelicemente andaro- 
no dapoi le cofe loro, perchè, oppone ndofi pertinacemente Con- 
faluo molti, e molti fidali altra ripa del fiume , ed effendo del 
continuo freddi , e pioggia afpnffime , e patendo fi nell e f er- 
etto Francef ; d infermità ,e di yettouaglie, per di f ordine, ed 
auarizia de' Capitani, i Fr Ance fi ogni dì per de nano d'animo . 
Ed alt incontro a Confi alito giunfero gli aiuti di Bartolomeo 
d Mutano, e degli Or fini . e perciò, auendo fatto lauor are f e- 
gr e tornente yn ponte , e fatto, o porre di notte fui fiume, quat- 
tro 
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tro miglia f opra dì quello , che atteuano i Frante/ ^ pafsò di 

notte fu l'altra ripa. Dilla qual co fa fi upt fatti i Frane efi ,i I Aranceti al». 

qua.lt non erano proutfìi a quefto cafo , abbandonar™ di notte notali* aU 

gli alloggiamenti , e notte pe%i d’artiglierie, ritirando fi "ver- lo »z>^aiù. 

fo Gaeta . Confaluo , non perdendo l’occ afone ffeguì dietro con 

tutto te fretto, attendo mandata innanzi la caualleria , ac- 

cìoc beffi ni mi a impediti, fufiero corretti a camminar piu 

lentamente. Combattuto/! ferocemente fui ponte di M ola , al- Vjttoria dd 

la fine i Fr ance fi fe n’andorono in rotta con molta occifìone lo - E r3n Capita. 

r, j . . 0 . - J . nocontraFra 

ro . 1 toro eie Medici , il quale feguiua t efferato Francefe , jt cefi. 

fommerfe nella foce del Garigltano in urna barca , nella quale rode^Medki 

fi conduceuano quattro peti d’artiglierie a Gaeta . Confaluo , 

accoiìatofi a Gaeta, l’ottenne nell’anno millecinquecento , e Anno 1504. 

quattro, il primo dì delt anno ,concedendo a’ Franctfi di poter 

•ufcirfalui con le robbe .In quel mede (imo anno fi fece pace 

tra V ’ene^iani , e Baifet Ottomano . Il Re di Francia , au- f*Sni!coa!Ì 

uta lanuoua di tanta perdita , re fio sbigottito in maniera , Baifct Ouo ' 

che fi riputaua impotente a difender lo fiato di Milano,/ egli 

S pagnuoh i’ auejfiro a fi aitato . / 1 Duca Valentino, f ugg endo 

d 0 [ha , donerà enfio dito per il Pontefice ,fe nandù a Con- 

f alno , auuto prima faluocondotto daini. Dal quale ,riceu- 

uto molto arnoreuolmente ,e onorenolmente ,funon molto poi 

mandato prigione in Ifpagna -, allegando ,fe non potere con- il Duca Va. 

tradir agli ordini del f no Re. lui fu carcerato nella Rocca di gi'ondn'up^ 

Medina . Seguirono a quefie cofe , oltre a molte offe f e fra Pi - s " a * 

fani , e Fiorentini , la Confederazione del Re di Francia , del 

P ontefic e , del Re de’ Romani , e delt Arciduca d’Aufiria ,per ^ 

conferu arcione degli fiati loro , e ad offefa de’ Veneziani , COn- ddRede'Ro 

traendofi matrimonj fra Cariò Muoio deli Arciduca ,t Arciduca-. 

Clan. • d,Aullrja - 
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Claudia. } figliuola del Re di Francia, la quello tempo mote 
betuV^gilia Elifabetta Regina di Spagna . per la qual morte Ferdinando 
«li 8 pagna. marito refiaua priuato del Regno di CaUìgha } Regnò 
dotale: e aueua a tornarfene al piccolo Regno d' Aragona. 
Sna^na nfcce j fecondo le leggi di Spagna , le quali non ef eludono 

ÌTalucccfno mne f *cc(Jfione 3 efftndo morta Elifabetta fen^a 

«cdegjiftau. figliuoli mafehi 3 la [ucce filone di Cattigli* tocc atta a Giouan- 
»4 y figliuola comune di Ferdinando , e di lei , moglie delf Arci - 
Tcftamcnto duca . Ma Elifabetta } quando fu roicina alla morte , difpfe 
d’ Elifabetta. p (r te tt amento } che Ferdinando 3 mentre ytueua [offe Go- 
^Vimo m.d.v uernadore di Cartiglia . Continuofiì nelt anno milleanque -> 
cento , e cinque la me defi ma quiete s e il' Pontefice ebbe pacì- 
ficamente da' Veneziani molte di quelle Jerre? àbeaueuanJ 
occupate in Romagna .perciochè quel Senato fi du a in timar* 
per cagione della tega ychegh era fatta cantra . Seguirono al- 
cuni mouimentt tra Pifaniy e Fiorentini^ e [penalmente yna 
Tarlati™ Ca rotta 3 che diede a’ Fiorentini ilTar latino Capitano di Pifa , 
FanirompiJJ il quale con quindici buomim d arme , quaranta caualltleg- 
piccolo "tiu-- gteriyfeffanta fanti ^Cominciala la battaglia fui Ponte Cap- 
mero digen- pellefr , ruppe quattrocento cauatli , e molti fanti de’ Fioren- 
tini.Per que fio cafo ni fòlleuarono alcuni Fiorentini a machi- 
nar contra di loro : e mafiìmaménte il Cardinal Afcanio Sfor- 
nionÉ del car %a , il quale a quelrnèdefimo tempo morì di pelle in Roma . 
storia*" 10 ne per la fua morte cefj 'aronogli altri di trauaghare i Fiorenti- 
ni .perche £ Aiutano y ma\ [odi sfatto daConfaluo.,, abbandona- 
to il [aldo degli Spagnuoh • con molte genti andò contra Fio - 
tod^Ercoie ventini , con i quali combattendo £ Aiutano , fu rotto da Erco- 
Bmtiuogiio . lt Bentiuoglto Capitano di quella Rcpublic a. I Fiorentini , 
daUauo'rluf" ptffo perciò maggior anityOf affiliarono Fifa con feicentohuo- 
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d'arme , e fette mila fanti , fedcci cannoni } e molte altre arti- 
glierie : ma, efjendo quell’ efercito fato raccolto tumultuaria- 
mente, dipoi cbe furono combattute le muraglie di Tifa, tan- 
to, che fi poteua dar f affali o, njedendouifi difficultà , comin- 
ciò a ricufar la battaglia , dtfprezgando l’autorità ,ei prie- 
gbi de Capitani . pereto fi letto taffedto con di fonor grandi fi- 
fimo de’ Fiorentini . Al. bora fi f'e pai e , c congiuntone tra’ l Re 
di Francia , e di Spagna , contrai endofi matrimonio co'l Re gmzióne irai 
di Spagna ì e Madama Germana de Fois [or ella dei Re di fdiFrinoj!* 
.. Francia , con condizione , cbe’l Re gli dejje in dote la parte , 
cbe gli toccaua del Regno di Napoli , con altri particolari . 


LIBRO SETTIMO. 


E LL’ ANNO millecinquecento , e fei Fi- 
d Uppo , cbe già s’ intitolava il Redi Cafliglia , 

f fi s'imbarcò m Fiandra per 'venir in Ifpagna , 

doue arriuò offendo prima trafportato dalla 
tempesta in l nglnlterra : e offendo ricuutoda 
-tutti i Baroni , Ferdinando ,per non ejjer potente a refiflergli, 
lafciandot ammirdflraTponedi Caffigltaal genero f e ne andò 
ad Aragona , con intenzione et andar fubito a Napoli ,per ri- : 
muoverne il gran Capitano 3 del quale aue ita qualche fofpet- ' 
to. Dall' altra parte Maffimiliano ricbiefe il Re di Francia 
alt ofjcruizdoni di quelle cofe , che fi erano convenuti tra loro , 
dichiarandogli ,fe efitr preparato a pajfar in Italia . richie- 
dendo anco i Veneziani del pafp per le terre loro : ma non heb - 
le altro che parole generali dall yno , e dagli altri . anzi il Re, 

C moffran- 
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Mafiimiliano mo dr Ando fi alieno dall a con feder Anione sfatta col Re de Ro* 
Vnsheda * T™ ’fì, 0 CIm dia fua figliuola a Francefilo Ducaci Ango 

g ’dfc jrL'tyj*!** 4 ™' Ma ^mperadore intende ». 
p C ?„ no ; "Adt/lAO Re dVngbertA era opprefo digramf- 

diJMÌifsSa aueua depof o i penferi di tuffar in Itali a .e 

Regnod'Vn- * ucottxto adVngberia per infignorhrfit di quel Regno, 

gKcri». pretendendoti t Antiche ragioni . La pretendenti era , che re - 

fata l Angherìa ferina Re , per la morte di Vdislao^ghVn- 
ghert e/cjfro Re Mattia , il qual aueua promeffo altlmpe- 
rador Federigo di non prender moglie j accioche dopolafua 
morte il Regno peruenijfi adì rnperadore : ma poi attendo gli 
Vngberi creato vn Re ad arbitrio loro, M affinili ano allora 
richiedile bratta alla fncceffont del Regno. Il Pontefice richiefeilRe 
situo 3 conta di Francia d aiuto contraGtouanni Bentiuoglio , pretenden - 
d ° r f° nt m Bolo Z m > come Citt * delU Chie f* » * contea Ciò . 
"lionè a °*° Bi ^ aiÌ ° B f& l0ne Pf r k co f e di Perugia . A quelle domande ac- 
D ‘ onc • confentì il Re : sì per t odio } che por tana a Giouanni , e a Gio. 

Baione di Pado > come anco per mantener il Pontefice alieno da' Vene- 
UgS* *1™ ' ^Ia qual cofa mettendofi il Pontefice incammino , 
tòrteFz'' M G ’° ’ Pa °i° aad ° ad incontrarlo ad Oruietose 3 me(fifi inman 
contado. C faigH diede te fort eze del Perugino , e la guardia della Cit •* 
Bologna! in _» ta >P rometten dogli d andar feco in perfona neltimprefa di 
manddPon- Bologna . Alla qual città andato il Pontefice y i Bentiuogli, 
per fi fi d animo per gli aiuti del Re di Frane iucche arcuarono 
inafpettamente al Pontefice da Milano sfotto il gouerno di 
Ciamonte , fi accordarono et abbandonar Bologna , con patto , 

D onF a/r r3 " C ^ £ l° r ° re ^ r ° f A ' ue ^ fasiche pretendeuano con giuflo 
Napoh. 1 titolo. Il Re d Aragona 3 altrimenti detto il Re Cattolico , 
pafiàndo da Spagna al Regno di Napoli , ebbe auifoin Geno- 
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ua della morte di Filippo, fuo genero >ne perciò laf ciò di far il 
cammino di Napoli sdoue arriuv, e fu ricettato con alleggre^ 
z* di tutti . Il Duca Valentino a quello tempo sera fuggito 
di prigione , e itofene al Regno di Nauarra: dotte combattendo 
coltra li turnici di Gionanm Re di Nauarra fu ammalato . 
In Gettona per le diffenfioni de'genttlhuomini , e popolari 
nacquero tumulti grandiffirni circa ilgouerno della Città : e la 
cofa andò tanto innanzi, che ne f eguì la ribellione dal Redi 
Francia . 1 1 quale venutoui con potente efercito fra otto dì 
ottenne la città , che difperatafì di poter fi difender fe gli ar- 
rendè , e auendo il Re dato firma allecofe di Genoua, parti- 
toci di là ver foli Ducato di Milano, fciolfie t efercito } per li- 
berar t Impera dorè dalfofpetto, che aueua conceputo perla 
pajj'ata fua in Italia . Perche l’i mperadore, per fogge fi ione 
de' Venetei ani , e anco per Vn breue del Pontefice, che gli (igni- 
ficaua il Redi Francia paffar in Italia } per pigliar fi la corona 
dell'imperio, fece dieta nella Città di Golìanza : doue fìra- 
gunarono tutti gli Elettori, e le terre Franche, ei Principi 3 e i 
popoli di tutta Germania , i quali aueua di f polli afauorire 
il fuo paffagio in Italia , accendendogli a ciò con lunga orazio- 
ne , nella quale efaggeraua t inter effe dell Imperio .Mail Re 
di Francia , il quale era alieniffìmo da quello penfiero, fareb- 
be tolto tornato in Fr ancia, fe non aueffe di fognato di abboc- 
carfìtnSauona con Ferdinando 3 il quale , effondo ftatof ette 
me fi in Napoli , tornaua in Spagna per le cof ? di Calìiglia . 
Gì unto il Re di Spagna in Sauona,ilRe di Francia fenica 
punto dubitar della fede di Per dinando, paf so conpocbtffimi 
genùlhuominifuoi fila poppa della Galea del Re Cattolico, il 
quale con maggior confidenza fi pofe in potè fi à del Re di Fran- 

G 2 eia 


Morte di Fi- 
lippo Re «li 
Cartiglia . 
Morte del Du 
ca Valentino. 


Genomi ribel 
lata dal Re di 
Francia . 
Genetta ricu- 
perata dal Re 
«li Francia . 


Dieta di Go- 
flàzaperl'lm 
peradorc . 


Abboccame- 
lo del Re «'i 
Francia col 
Re Cattolico 
inSauona. 


44 DelPIftorie d’Italia 

eia per quattro dì . che dimoro in Sauona . In quella città fi fc 
premiatone di conferuarfi in perpetua amicizia intelligenza 
effi due Rei e che il Re Cattolico s ingegnaci dt comporre infie- 
me le cof idi Ce/are, e del Redi Francia : acci oc he tutti vmti 
proc e de (fero poi lontra Veneziani. Di Sauond Ferdinando na- 
uigb verfo Spagna , e il Re di Francia pafiò di là dà monti . il 
qual pa[fa?gio così repentino fu caufa , che la dieta di Go fianca 
raffreddò f ardore di fomminiflrar a Cef tre aiuti, badanti al 
fuo difegno , vedendofiper gli effetti , che’l Re di Francia non 
peraltro aueua paffito in Italia , che per le cof e diGenoua. 
j h fi Pure nella dietaficonchiufe, ch’ai Re de’ Romani per feguitar 
co.)Lliiaf.‘njl lo fof ero dati ottomila caualli , e venti damila fanti , e per 
ItVuì? d(i0 lefpefe dell artiglierie cento , e venti damila fiorini di Reno . 

Il Pontefice con tutto che odi fife il Re di Francia ,pure fofpet- 
Póìrfice p ■! tando per le cof e fue, per la pretendenza dt gt I m per adori f o- 
iUoipeuojc! p ra lo Ulto della Cote fa , rifp f e per il fuo Ambafciadore al Re 
r/nperab- de’ Romani , il quale gli aueua fatto indanza del fuo confen- 
veu [colia. y*0 poffare , ch'egli era per far in Italia , pregandolo , che per 
la quiete d Italia voléjfepaffar fen%a eftrcito^offerdendogli di 
fargli maggiori honori nella fua coronazione di quanti mai 
auejfiro auuti gli altri Imper adori. I Veneziani , ricercati 
fi*cHfcoftano Erettamente dal Re di Francia, e dall' Imper ador e alla loro 
dal Re di Fra congiuntone , fi àuanofofpefi'. e alla fine fi ri fol fero di non di- 
feodarfi dal Re di Francia , rifpondendo , efeufandofi con pa- 
role amoreuoli con ? Unger ador e. Il quale ne IH anno millecin- 
quecento , e otto finalmente dando principio al paffar in Italia , 
Anno ifo8. condottofi perfi analmente a T rento, lafciò inaiati verfo Italia 
Efebico di none mila htiomini tra fanti, e caualli, e molte altre genti man - 
vìrio "calia 10 dò pe ria p arte del Friuli : le quali furono rotte dall Aluiano , 
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condottiero de' Veneziani . Ne le genti , che furono inaiate per J>v] . 
la banda di Trento , ebbero miglior faccelo : perciocbè , dopo j* ìvkrdcò 
alcune piccole battaglie , fatte con Veneziani , folleuatijì per no Ma poco£- 
dif : or dia delle paghe i Grifoni , drepedarono le yetouaghe,ch’ 
erano nel campo j e and andò ft ne yia , il refto deli efercito , umiliano. 
ch’era arca a fette mila huomini 3 ft corretto a ritirar fi. Per la 
qual co fa Cef tre confufo , vedendo fi abbandonato da lutti , e 
effondo già feorfì ifei me fi della lega , nel qual tempo non aue- 
ua mai potuto metter mficme piu di quattromila buomini>ar- 
riuando, chi tardi , chi per tempo, fece confederazione con Ve- 
neziani } con patto , che fra tre rnefr t yna e t altra parte potejfe ^ ^ 

nominare quelli Principi , che gli f uff ero piaciuti : non effendo ne*ani,e Maf 
entrato in dettta lega il Re di Francia ,per non gli atier yoluto * 

confentir Ce far e , che vi foffero fiati anco comprefi celti altri 
Principi di fuori d' I tali a, e rnajjì m amente il Duca di Ghelde- 
ri mmiciffrtno fio . 


LIB&O OTTAVO. 

’ Imper ador e, f degnato con Veneziani Jofìo che Pacctra lim 
ebbe facoltà di <■ z>endicarfì y attef : alla loro de- 
finizione : e perciò volontariamente accon- cia * 
fentì di far pace co * l Re di F rancia , il quale 
ancora fi rtputaua ingiuriato da’medefìmi per la legale he ha- 
ueuano fatta con f Imper ador e. Congiurarono dunque in Cam- L^a di^Cam 
brai cantra Veneziani C Imperadore,il Re di Francia ,ilPon- neziani. 
tefìce, e il Re Catoli co.Pref ’.ntojfi a quel tempo ottima occafi o- 

ncaFii- 
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ne a’ Fiorentini d’ ottener Fifa . perciochè auendo la molto 
tran agliata co'lguafio delle raccolte se già patendo molto di fa- 
me , ne f per andò foccorfo da ninna parte , s arrende a’ Fioren- 
tini .Il Re di Francia , fecondo i capitoli della lega > fu il pri- 
mo, che attendo pajfati i monti , ftj intimata la guerra a' Vene- 
ziani , comandò a Ciamonte y cl} era in Milano , che ajfaltajfe i 
confini de’ Veneziani : il quale nell anno mille cinquecento , e 
notte j a’ quattordici di Aprile , p afiato il fiume d Adda con tre , 

mila cauallt , e feimila fanti 3 ottenne a patti T netti, doue era 
yn Prone ditore de' Venezolani con molti cauallt leggieri,e mol- 
ti fanti. Il Pontefice mandò fuori yna Rolla orribile contra 
Veneziani } i quali ynirono il loro e f eretto a Ponteuico : il nu- 
mero del quale era dumila huomini d'arme , tre mila caualli, 
quindicimila fanti fcelti di tutta Italia , e quindicimila altri 
f celti dall ordinanza de' loro Contadi : t accompagnati da co- 
pia grandiffima d" artiglierie, r vennero a Fontanella 3 t erra 
y teina a Lodi fei miglia . Di là andarono a ricuperar T rieui ; 
e auendolo ottenuto , il Re accefo di f degno spartito di Mi- 
lano con tutto 1‘ e f eretto , pafiòtl fiume fenza far f egli oppo fi- 
atone da’ turnici .perciocbè t Capitani non poterono yalerfi de 
foldatì , che fi trouorno occupati alla preda di T rifui 3 co fa che 
diede la 'vittoria a' Francefi. La prima battaglia di quelli 
dui ef eretti fu nella Giaraddadas dotte incontrandofi f Attua- 
no , che con la parte dell e f eretto 3 eh' era guidata da lui , y en- 
ne a fronte de" nirnici, contra la yolontà del Conte di Pi figlia- 
no , il quale conduceua t altra parte dell' e finito 3 cominciò la 
battaglia . Il Conte 3 o perche non aueua fperanza della ‘lit- 
toria ,o per f degno conceputo contra t Aiutano, s'attenne di 
cob attere: per la qual cof a quella parte delle geti 3 che conduce-- 
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ua t Alni Ano , Andò in rotta , morendone circa ottomila 3 e lui r Aiutano pd 
Tettando prigione . Il Re di Francia , dopo quella "vittoria , Brc!cià,e ere 
acqui ttò incontanente Brefcia , e Cremona , ed altri luoghi} e 
finalmente tutto quello 3 che fe gli apparteneua per ladiuifio- eia. 
ne tt abilita in Cambrai 3 e già f ej eretto del Pontefice aueucu 
fatto ancora alcun propreffo dalla parte di Romagna 3 auendo Faenza, eRa- 

J f tT W ® • uennainman 

ottenuta Faenza 3 e Rauenna . Allora il Senato attonito , o ^ C | p 3 p a . 
perfofi et animo , c orni fe agli Vfficialt 3 eh’ erano in PadouOy ncnSoabbi 
in Verona , e nell' altre terre dettinate a Majfimiliano nella le - 
ga fatta in Cambrai ,che la fidate le ad arbitrio de' popoli j e ne terraferma^j 
par tiferò , contentando fi di ceder tutto t Imperio di terra fer - miferabiimé- 
ma 3 mandando Ambafciadori a Ce far e , i quali parlarono mi - r/c^co- 
fer abilmente con infinita fornme filone . a quali fu rifpotto p"^! al 
dalf Imperadore, che non era in potettà fu a deliberar cof a al- 
cuna fenxjt confentimento del Re di Francia . mandarono itl > 

Puglia a confegnari porti ■ypofieduti da loro 3 al Re Cattolico s 
mandarono ad offerire le terre , che teneuano nella Romagna 
al Pontefice , pregandolo fupphcheuolmente 3 che loro per dona fi- 
fe. Ma cominciarono a re (virare i Veneziani per la f veranda. Cagioni, on- 

L‘ LL Jl r 1 I-T, r • • r • de comincia- 

eh ebbero dal conoj cere 3 chealPontefice cornine tana a rtnere- ronoarefpi- 
fiere , che t armiforettiere fojfero potenti in Italia: e molto Vene ' 
piu quando * videro 3 che'l Re di Franeia , poich'ebbe acquitta- 
to tutto quello } che diceua appartener fi a lui non feguì la vit- 
toria. Perle quali cagioni i Veneziani , vedendo Padoueu 
malprouuifia di gente 3 e ra freddata la fama del pajfardi La. 

Ce far e in Italia , pigliata f oc cafone t ottennero fenza fatica t 
e confeguentemente tutto il contado 3 e molte altre terre dì ter- 
ra ferma . Nepoteua Ce far e impedire i progrefiì de' Venezia- 
ni, non auendo e finito da ttar in campagna , ma f ce fio fui Vi- 


ce n- 


Digitized by Google 


4 8 


DeU’lftorie d’Italia 


cestino , e nel Padovano 3 flava occupato ad ir» pre/e et alcuni 
ca delli di piccolo momento . In litri a , e nel Friuli non ft fa- 
te guerra ri- ceti ano cofe notabili . Perciò la guerra fi 'vedeva ridotta tutta 
p»doua , tU m itt Padova , e nell’ evento di quella città confi fletta ogni cor * . 

E i Veneziani f avevano marauighoj amente munita di ciò, 
kJSdvt?- era dibifogno a tanta di fifa , ponendovi dentro tremila , e 

padouacT \( eicen t oc an*lli ) e yentidvmila fanti . Cefare d y enti due 
le Cefarée_j. et Aprile fi pofc all affédio con copia ine fi im abile et artiglierie, 
kitomo? U '° e con e f eretto di mille ,e fettecento cavalli, e trentadumtla 
fanti: e dopo aver in vano molti dì tentata f efpugnatqone ,fi 
uc fifati'to? 1 rittr '° *11* terr * di Limini,e di là a Vicenza : dove fciolfet e- 
fercito , ritornandofenc a T rento . I Veneziani r acqui Piaro- 
no Vicenda } e alcuni altri luoghi: e incontinente mojfiro t ar- 

Venemnicó- m i centra il Duca di Ferrara : ma furono divertiti da quella 
trailDucadi . .... A . N 1 

Ferrara . imprefa da nuovi accidenti . perctoche a Verona erano andati 

nuovi foccorfi dallo flato di Milano, e fi dubitava per le cofe di 
Venera ni di s Vtccza. pure rcflò l’armata Veneziana a travagliar Ferrara . 
m di ftwaH*! ^ * rm * u f* *d* fine fotta folamente con I artiglierie del 

Duca j portate di notte fecret amente fulla ripa del fiume 3 mo- 
rendo piu di damila foldati Veneziani >ei légni tutti o fu- 
rono arfi, e fommerft , o yennero in potè fi à del Duca . A que- 
walRède’Ro tem P° f c & u * concordia troll Re de’ Romani, e il Re Catto- 

mani.eii Rè licodt fiordi perii Governo di f 'aiìiglia , contentandofi il Re 
Carolino . de’ Romani, cheti Re Cattolico havejjè il gouerno di quel Rea- 

me, finche Carlo, nipote comune pcruemjfe alt età di y enti 
Morte . dei due anni . Morìa quefto tempo il Conte di P itigli ano . Nel, 
iMiano* Pl millecinquecento 3 e dieci t ' Imper odore , non avendo piu for- 
Anno i j ro. difeguir la guerra , richicfe con grande infiamma il Re di 

Francia ad abbracciar Crnpre fa di pigliar Padoua , Vicenda, 
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e Triuigicon le forze proprie, riceuendonericomptnfa canne- 
niente . Ed inclinaua a quello la 'volontà del Rei ma, era 
impedito dal rifpetto di nonoff ender il Pontefice , il qual de- 
tcìlauapalefemente il fuo poffare in Italia: e il Re Cattolico 
nel dijfnadeua liberamente per le cofe del Regno di Napoli 3 mo 
dr andò di farlo come amico , e come amatore della quiete co- 
tnuné.e perciò fieliberatofi di guadagnar fi la volontà del Pon- 
tefice , gli mandò Vn A mbafciad ore affai fidato, imponendo- 
gli , che non laf elafi e adietro co fa , che [offe atta a fargli gua- 
dagnar l’animo del Pontefice. ma con tutto quello il Pontefi- 
ce 3 che defideraua la prof perita de Veneziani per inter effe 
proprio, gli affo! f e dxilecenf uve Ecclefiaftiche, imponendo l<b 
ro alcune condizioni , non off ante, che gli Oratori del Redi 
Erodale dell Impera dorè faceffero gra.de t danza in contrario . 


LIBR.O NONO. 

• * * . * 

V COSA moledifimaaCefare 3 ed anco al 
Re di Franti a t affoiitzjone de’ Veneziani : ne 
cefiaua il Pontefice di dimoiar occultamente 
il Re d'Inghilterra contra il Re di Francia. , 
attendo ancora ottenuto ,che i Suizeri, accet- 
tando penfione di fior ini mille t anno per ciafcun cantone, fof- 
f ero obligati alla protezion fua , e dello Flato della Cbiefa : e 
cercando principi di controuerfie , cominciò a mole fi are il Du- 
ca di Ferrara , c h’ era raccomandato al Re di Francia . Dal- 
t altr a parte fi conuennero il Re di Francia, e t Impera dorè 
ad affa/ir Vn altra Volta i Veneziani : il Re per gli confini del 
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Ducato di Milano etlmpsradore perii Friuli, mentre le 
cofepajf auano a questo modo 3 Ciamonte con mille , e cinque- 
cento lance y e diecimila fanti y conginntofi col Duca di Ferra- 
ra 3 il quale aueua dugento huomini d’armi , cinquecento ca- 
polefme di udii leggieri 3 e damila fanti 3 occupo Polefne di Rouigo 3 ed 
fupau » 0 dai a ^ tre t{rre * V nt jfi con Ciamonte ilTrincipe eT Anault Luo- 
nra^elL eia g otenente ^ e f tre > vfeito da Verona con le fue genti . Arri- 

tnomc. nato Ciamonte fui Vicentino , f ? gli arrendè tutto il Paef r . 

perchè t ef reità de’ Veneziani, gouernato da Gio. Paolo Ra- 
gliane 3 aera ritirato verfo Padoua, auendo lafciata fttfficitn- 
xe guardia a T reuigi } e Me tiri 3 perla qual ritirata i Vene- 
' zi ani furono cottrettiad arrender f d ni mici . Dopo t acqui - 
Vicennal i- Ho di Vicenda fegtù quello di Ltgnago , vilmente dtfefoda 
Fm£ ' vn Perditore de * Veneziani . In quella profperità di for- 
“ fi - , tana Ciamonte ebbe auuifo della morte del Cardinal di Roa- 

Morte del . ; ; • \ /r* i ». 

Cardinal di no fuo ZAOyhuomo di molta autorità prejjo la corona di Frana a. 
Di Lignago fé dando ad occupar Mar ottico , Cittadella , Ba- 
f ci ano . ed altre cir cottami 3 per far piu facile aCefare il ve- 
nire da quella parte . Si dirizgq poi verfo la B renta 3 auen- 
do mandato verf ? la Scala molti fanti , i quali aggirando per 
vie piu lunghe 3 ottennero facilmente quel pajfo , trottandolo 
abbandonato. Nel Friuli non fegiìirono cofe degne di confide- 
r azione ,fe non diuerfì pacchi 3 ed inccndj , niente importanti 
alla fomma delle cofe . Ciamonte dipoi prefe Montef elicermi 
qual tempo partì dal campo il Duca di Ferrara 3 e con lui du- 
gento lance Fr ance fi per tuttodì a di quella Città , nella quale 
tr anon piccola fofpezione per tef eretto del Pontefice', e pochi 
giorni dapoi Ciamonte fi ritiro mi Ducato di Milano , per or- 
dine del Re , il quale vedetta , che 3 per opera del Pontefice,ft 

gli CO- 
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gli cominci auano a [coprire molte moìeflie .Re Harono quattro 
cento lance y e mille e cinquecento fanti Spagnuo/i, pagati dal 
Re di Francia , in compagnia de’T edefehi , i quali , diffidar* 
do fi di poter far effetto alcuno importante ,fi ritirarono a Lu- 
rugo • Il Pontefice , ricercato dal Re di Francia di concordia 3 
non accettò la (ua richieda , minacciando cantra lui y e il Du- 
ca di Ferrara : e per poter di/porre del Re Cattolico , come de 
gli Suturi > e de' Veneziani , gli concedette t inueflitura del- 
Regno di Napoli ,e , fatti que’ fondamenti y che gli pare nano 
neceffarjà (uoidifegni, fece che l’armata Veneziana affal- 
taffe Genoua y per mare alt improuuifose Marc’ Antonio Colon- 
na } con cento caualh , e fettecento fantiper terra facejfe il me- 
de fimo. Quello affatto non ebbe effetto per certi prefidj , che 
fumo po/l i dentro la città , toflo chiapparne t armata fui ma- 
re di Genoua . Le genti del Pontefice , fotti Duca et Vrbino , 
ottennero M odena et accordo , e altri luoghi : ef ti mila Sui- 
xjri ffoldati dal Pontefice al principio di Settembre ,fi mef- 
fero per il camino di Belimene , ver fio il Ducato di Milano 3 
fermandofi fui Varefe y per afpcttar altre genti, damante 
fe dando al piano di Cafìiglione con cinquecento lanette quat 
tr ornila fanti , due miglia lontano del Vare fe , doue ariuaro- 
no quattro mila altri S tuberi j i quali mutando fi da luogo a 
luogo , e tenendogli fempre in moìeflie Ciamonte ,fenza dar 
loro mai facoltà di venir agiornata , alla fine, alloggiati in vn 
Borgo di Como , dijfieultati dalla careflia de’ danai i e di vet- 
touagliey tornarono alle cafe loro . Così rrufeirono 'vani i dife- 
gni del Pontefice , principalmente per non effer moffi tutti in 
Vn tempoglt efferati , defìinatt cantra il Re di Francia . per- 
che gli Sui zeri fi mofiero molto dopo l’ a ffalto di Genoua 3 e i 

H 2 Vene- 
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Ac^iRo de* Veneo^ tatti dopo i S tfi^eri . Con quella occupane i Veneziani 
Vcnciuu. guadagnarono Vicenda, 3 e quanto avevano perduto tuttala 
Hate 3 da Lignago infuori . ajfalt orono anco Verona , dalla 
. qual cittì , per ejftr fiata ben difefa j e per la fama della 've- 

nuta di Ciamonte fi ritirarono . Mandò un altra volta? ar- 
Ventzumio^ tot aia Ae' V inesatti il Pontefice a Genoua ì fondandop pure in 
pu oc*. giù. fp 0 atiz^e ipoco falde . ne ebbe miglior fortuna quefìa yolta 
£ mprtf t , che la prima . e con tuttoché ne le cofe di Genoua , 
OJio , ed ai- ne quelle de gli Suizeri y ne quelle de' Veneziani glt fifiero 
ponrficc có* rit *f ate 3 P ure deufaua l* p4« del Re di Francia , con quelle 
trai Re di Fri condizioni , che "vincitore non £ avrebbe J apule defi derare 
maggiori .Così deliberò di trasferir fi perfonalmente a Bolo- 
gna , per far t.imprefa di Ferrara con t aiuto de’ Veneziani . 
deiRe^iFrì altra parte tl Re di Francia deliberò difenderti Duca 
cù . e deirim di Ferrara 3 e fi abili con Ce far e la congiunzione 3 offerendogli 
ua’fpóietìce! di pafiàr in Italia a Primavera conpòtentiffimo efercito con- 
tr a Veneziani , e contrai Pontefice 3 contentando fi d aiutar t 
1 mpcradore( fecondo egli taueua richieflo) ad occupar Ro- 
ma , e tutto lo flato della Chiefa s e che fi procurale di privar 
il Pontefice del Pontificato , facendo ragunar un Concibo de * 
Prelati della nazjon Francefe3 e Germanica . llPontepce y e i 
Pontefice ai- ^enezjani s’accoftarono a Ferrara per terrai per ejfer le genti 
falcano Ferra del Pontefice collettizie ; e i Veneziani trouandofi occupati in 
^racquT ’ ' Verona 3 nelt I firia 3 enel Friuli ; e e fendo Ferrara ben dife- 
fa 3 non fi faceva co fa di momento : tanto piu, che , accoftandofi 
Ciamonte a Modena , il Pontefice fuco finto a mandar a f oc- 
correr e quella cittì con £ efercito destinato confra Ferrara: do 
uefacendop del continuo f aramuccie , e feorrerie 3 1 efercito 
Ecdefìafitco fi ritirò dentro Modena y intendendofi cbc’l Du- 
ca di 
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ca di Ferrara venìua Ad vnirfi con Ciamontetma il Duca Ape - 
na moffifu corretto a difender le cofe fue da ile genti de* Vene- 
ziani , ck'erano in numero di trecento h uomini et armi 3 molti 
caualli , e quattromila fanti , le quali genti pref irò Ficheruo vxh di fi- 
lo , e la S teli aia : e con due ariti aie inf ed aitano il paefedi per - sedia» 

rara . Il Pontefice allora [comunico Alfonfo da Efi() eCiamon- 
te , e tutti gli aderenti loro . A quedo tempo a T orf fi ccngre- cò il Ducadi 
garono i Prelati Francejì contra il Pontefice , e fi fioperfe leu monte 
ditti pone de Cardinali cantra il mede fino : perche i Cardino- c^edaicul 
li di S. Croce 3 e di Cofenza Spagnuoli 3 e di Baiof s 3 e di San ^ònffaif pon 
MalòFrancefi , e Federigo Cardinal Saufeuerino, partitofi tefice. 
dal Pontefice 3 fe n andarono a Firenze : d quali ejftndo flato 
comandato che fi trasferiffero alhuorte ^ difpofii a.non ubbi- 
dire y fe n andarono a M ilano . Ciamonte per configlio del Ben- colia a Boio- 
tiuogli s accodo a Bologna , doue era il Pontefice yprejfo a dieci romdU 

miglia, alla fama della fua i venuta ogni cofa e’ empie di tumul ce - 
to,e folleuazjone .per la qualcofA il Pontefice , con tutto ch’e- 
gli filo fra tanta perturbazione perfide fi e t matto , adretto 
dall ’ importunità de fuoi , mandò a Ciamonte per la pace, dal Ilp ap* màda 
quale ebbe m o Ite condizioni . ma il Pontefice andò tanto ttm- per la pace. 
pareggiando finche auendò auuto nuoui aiuti cominciò a mi- 
nacciare dajfaltar Ciamonte: il quale vedendofi perduta t oc- 
cafone per non efferfif ubito acco fiato a Bologna 3 ne autndo monte. 
genti badante per taleimprefa fi ritirò njerfo Modena . Il 
Pontefice , perf lucrando nel mede fi mo fuo proponimelo) coman 
dò yn altra volta 3 che le genti fue,e quelle de’ Veneziani af- 
f alt afferò Ferrara) e che fitcntajfe la Mirandola, Il Redi ^f^ea 
Francia fece nuoue capitolazioni con Cefare contra i Venezia- pirolaaioni 
ni ,e contratlPontefct ,in c*[q che non fi lafcujfi pUcdrt, : tmra vl'ìit 
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putendo fi abilito di rr.ouer farmi loro a Primavera 3 attenda 

L ciSico EC Anco il Re di Francia comandato a Ciamonte , che non lafctaf- 

£oncordfc fi perir il Duca di Ferrara . Dall altra far te te finito del 

r e forzi . Pontefice camminando 'ver Co Ferrara prefe la Concordia per 
Pótcficein „ J , \ * i, j , j _ 

perfona dpu forza , e s accampo intorno alla Mirandola s doue peruenne il 

gw la Miran- p ont£ p ce ln p er j~ M^partitofi da Bologna nel principio delt an 

m.d. xl no mille c inque cento endici . la quale per lapref ’.nza del Pon * 

tefice 3 che con grandini mi pericoli delt artiglierie di dentro iti- 

teruenìua a tutte le fanoni patendo di freddi intollerabili 3 e 

di neui altiffime s'arrendè : e procedendo alt oppugnatone di 

Ferrara fu diuertito da i configli del Redi quale comodo a Cia 

monte 3 che affali (Se lo Stato della Chief a . e perciò il Pontefice 

fi ritirò a Bologna , e di là aRauenna . Ciamonte adunque la- 

feiando F errar a 3 andò alla "volt a Ai Modena, la qualtrouoguar 

data dalle genti deltlmperadore . perchè il Pontefice per confi - 

TO fi fiSJia' glio del Re Cattolico Canea renduta a Cefare come co fi a del- 

jWRc catto f jmperadore p fuggirle fpe fi 3 e far nafeer gara tra'l Re,t lui . 

Morte di Cia- A quefto tempo morì Ciamonte , e algouerno deltefercitofuc - 

G^Giaco- ceffi Gio.Giac . Triuulzio • Allora accaddero cof e moleftijftme 

Sccedealgo al Re di Francia, per le quali feopriuane contra nuoui difigni . 

uerno dell e- perciochè Cefare glifiriffe auer deliberato di mantener in con - 

cefe . t0 nn cardia tutta la Criftianità,e che per tal caufa mandaua a Ma 

K re Re C di tona il Vefcouo Gurgenfe a trattar la pace vniuer fiale 3 fperan 

" do douer inclinar a quefto configlio il Pontefice , e i Veneziani 

effer coftretti a feguir la fua volontà 3 e il Re Cattolico defide - 

rar.anco fommamente tal concordia: e perdalo ricercaua,cb'ef 

Le tere del f° ^ ntandaffie parimente Ambafciadore con ampio mandato , 

Re Cattolico Jn quefia fc utenza gli fu fcritto ancora dal Re Cattolico : efi- 

c!a R , e e d dS mtlmentef cùffie Cefare al Pontefice : al qual fu ciòfommamen 
lare al Ponte- te gra- 
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tigrato 3 per parergli d’auer occaftone difeparar Cefare dal Re 
di Francia : non già per de fiderio , che aUeffe aunto della pace . 
Venne in Mantoua C A tnbaf eia dorè del Re di Francia 3 e il 
Gurgenfejl quale per richieda del Pontefice andò da lui a Bo- 
logna : co‘lquale trattando fi della pace 3 ma in vano , perche 
fiaua oftinaHiJJimo contrai Re di Francia , fi partì finza dar- 
fi perfezione alla pace . per la qual cofia il T riuniti con milita 
dugento lande , e fette mila fanti pofe il campo intorno alla 
Concordia 3 et ottenne in quel me de fimo di : e di là saccofiò a . 
Bologna preffo a cinque miglia al Ponte di Laino: nel qual luo- 
go fi fi abili ilTriumuirato da Ottani ano , Marc Antonio 3 e 
Lepido . allora fi cominciò grandemente a tumultuare in Bo- 
logna , ed andò tanto innanzi d tumulto , che fuggito fine il Le- 
gato , furono finitamente introdotti i Bendinogli : e t efercito 
EcclefiaHico 3 cti tra vicino a Bologna y per tale auuififidifiiol - 
fe 3 e così quello de Veneziani . Al dolor grande 3 che ebbe il 
Pontefice per la perdita di Bologna , vi fi aggiunfero degli al- 
tri .perchè ejfindo il Cardinal di Patii a Cardinale affai caro al 
Pontefice 3 dopo la fuga di Bologna andato dal Papa a Rauen- 
na fu ammazzato convn pugnale dal Duca d’Vrbinoquafi in 
fuglt occhi del Pontefice : e nel medefimo tempo ebbe auuifi 3 
che in molte Città d Italia erano appiccate in luoghi pubblici le 
cedole , per le quali [egCintimaua la connotatone dei Conci- 
lio , con la citazione che vi andaffe per finalmente , auendo in- 
ditto il Concilio nella Città di Pif ai Procuratori di Ce farete 
del Re di prancia 3 e i Cardinali , eh' erano in Milano per lo pri- 
mo dì di Settembre, ", ■ .r ... 
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•* ♦ c • : '• • *’ ' : 

tTTnuuWo ri L Triuuhfo ricuperò la Mirandola , e man- 

Sia aMÌ ' dato eh' ebbe alla guardia di Verona cinque- 

itila P p r acS jigJj cento lance , e mille , e trecento T edefebi >fe 

«a’i Pontcfi. ne ri (luffe nel Ducato di Milano . ed il Re di 

*£cia. Franaajion potendo tqn tutte le fitte fammifjmt pacificar fi 
col Pontefice , per impedirlo a non ricuperar Bologna * mandò, 
quattrocento lance a quella Cittì, eia prefetti protezione, in- 
da^rtK; fieme con i Bentiuogli : e rificaldandofi ogni dìpiùlecofiedel 
CgnaS Concilio contrai Pontefice , efio volendo difoluere il Concilio 
Komifice auuerfiarj a iniin*iLC<mctlio'vni*er/alc perii primo dì 

ìntima vn’ai- di faggio proffimo nella Cittì di Roma , nella Chic fa di S an 
per impedire Giouanm L ater ano : e dubitando chel Re di Francia pot effe 
£4! eli auer facoltà di mandar gente preffo allo S tato della Chiefa, in 
... fauore de* Fiorentini , per le dificordie 3 cb' erano tra Fiorenti- 

M°ntepnicia n - ^ ( g 4ne fj ? le differente di Montepulciano 3 operò che 

tfe’Fioienuoi. Montepulciano yenijfie in potejìì de ’ Fiorentini . Brano fla- 
. • te quiete piu delfolito le cofe tra Veneziani > e C Imperadore s 

veroneic! ° quando arrittòful Verone fe la Palijfacon mille , e dugento lan 
ce , ed otto milla fanti . Allora l esercito Veneziano fi ritirò a 
lunìgo,e vi- j^unìgo j ed abbandonando Vicenda , e molte altre t erre fidi- 
teltaS flribuì in Padoua , ed in T reuigi . Fu /albeggiata da' Fran- 
cefì, e Tedefcbi Lungone loro s arrendè Vicenza • Cefi tre per 
SS£Ì t eflrema fòliia fitta povertà , no corri fondendo le forte agli 
fiuoi concetti fmifiurati , in luogo et occupar tutto quello 3 che 
pofiedeuano i Veneziani in terra ferma t ouero Roma con tutto 
lo Stato Ecclefiafìico ,fi rifiolfie £ affali" il Friuli , non tanto 
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per mole fi ar ì Veneziani , quanto per coflrìngcr le terre del 
paefe a pagar danari per ricomperar f dalle prede . doue arri- 
uato L' efercìto Tedefco , s arrende Vdine , luogo principale 
della Prouincia s e dapoi tutto il Friuli, pagar, do ci afe una ter- 
ra danari , fecondo la fua poffìbiltà . Dal Fi tuli tornarono i 
Ttdefchi ad ynirf con la Pali (fa alloggiato vicino a cinque mi- 
glia a T reni pi '.partì poco dapoi la Pali (fa verfo Milano ,per 
lo fofpetto del mouimento de’ Suturi : per la qual partita re- 
fi arono preda de' Veneziani tutte le terre acquisiate quella .■ 
fiate così in terra ferma , come nel Friuli . Dipo le quali cofe 
cominciò ad apparire qualche ìndtzjo,che nella mete di Cefure 
fpezialmente fopra lacaufa del Concilio gcrminajj'ero nuoui 
pen feri . nella qual caufa pareua raffreddato , m affi m amente 
dopo l intimazione del Concilio Lateranenfe , non procurando , 
che viandajfiro ne’ procuratori fuoi ne Prelati della Germa- 
nia , fecondo erano fiate le fue promeffe . In quefio tempo il 
Pontefice cadde ingraue infermità : e venendogli t in acciden 
te 3 per lo quale gli mancarono gli fpiriti per gran pi zgpfdìuul 
gò fama ejjtr morto, e perciò Pompeo Colonna ,ed Antimo Sa- 
tolli chiamarono ilpoplo in Campidogli o, inuitandclo a ricupe, 
rar la libertà : il quale tumulto fi quietò f libito , per cioè he fi 
feppe , che il Pontefice era per vìuere . il quale toflo che comin- 
ciò a rcfpir are atte fé in vn tempo atrattar lapace col Fedi 
Francia firnulatamente^e dall'altra parte a non laf dar in die- 
tro cofa alcuna per vnirfi co'l Re d’ Aragona , per poter meglio 
trauag/iar il Redi Francia con i Veneziani : ed aperto fi al tem 
po fìabilito il Concilio Ptfano , egli fubito dichiarò Firenze > 
e Pfa ejjer incor f e nelle r enftire Ecckftafltche per vi- 
gore della Bolla del Concilio, intimato daini , minacciando 
v I con 
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con Tarmi temporali à Fiorentinr.e per atterrirgli creo Legato 

fj e NfcdkiLe di Perugia > e di Bologna il Cardinal de’ Medici 3 e finalmente 

e^diP^u- yj* conchmfe la lega tra'l Pontefice > Veneziani, tl Re d'Arago- 

foglia . natiti effetto contra il Re di Francia , in parole Cotto titolo del- 

lehce, c Ve- Ucon[ erurzjoxe degli Stali y e per cacciar a Italiachi s < ppo - 

Rcd’Arago- ne Jfì alt efecuzjord biella le già Ja fidando fi facoltà di poter ut en- 

trar al Re d’i ngbilterra , ed alt l rnperadorc . Fatta quefia le- 

1 Cardinali n A il Pontefice priuò del Cardinalato i Cardinali autori del 
autori del * .. . x . 

Conciliabo- Conciliabolo Ptfi ino: efollecito t Confederati a mouer laguer- 
priuati* dei *a innanzi ad ogni altra cofia a’ Fiorentini^ per indurgli a’ yo- 
CarJmalito. ti de’ Confederati , rimettendo nel gouerno la Famiglia de’ 
che’ VÒlcua fi M edici : ed anco per l’odio , che loro portaua per il corjentimen 
cea'Uorcàfi- tocche prefiarono alla celi br azione del Concilio di Fifa, la qua l 


ni. 


cofia fi farebbe efieg ulta ,fie i. on che preti al fitre le ragioni , che fi 
dtjjìro in contrarto.pcrciochè pareuachet afjaltari Fiorentini , 
non era altroché neceffitargh ad ynirfi col Re di Franci a>auen 
dfi fino allora corifei u ad neutrali 3 con tutto che del continuo 
càrdia! far f’Jl ero Tl ad folle citati dal Re . Venuti in Pifia i Cardinali a 
toiid.l Con- celebrar il Concilio 3 dopo quindici dì della yenuta loro fio trafi- 
pxloil eie- ferirono a Milano 3 per atier trottalo tanta contumaciayer/o 
toro nel Clero di Pifia 3 eh’ oltre ad autr loro negati i paramen- 
ti neeeffàrj a celebrargli yjficj diuini 3 nana njolta loro ferra- 
rono in fi egli occhi le porte della Chiefia , doue aueuano aden-' 
trare . Ne minore difpregio trouarono inMilano y tuttoché in 
quella Città aueffiero tutte le forze temporali in fauor loro . In 
quel tempo gli Sumeri erano fice fi nel Varcfie quindici miglia 

Caftan di Fo lontano d,a Milano , doue era G adone diFois Gouernatore di 
is Gouerno 1 . 

tor di Milano quello dato, il quale aueua feto poche genti a armigeri he non 
aueua auuro tempo a r accorte } ne piu di dumi la fin ti: ne fi po- 
lena 


to Pila io . 

I nateli ni (o 
no pari liète 
fpre zzati in 
Milano. 


Suizsri 

Vare'e. 


fui 
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tetta rifo licer a f oliar motte genti ,per non di f piacer al Re, a 
cut non era cara la fpefapero eravenuto ad Arona per impedir 
le vittouaglte a" ntmict , non già per combattere . DaVare- 
fe gli Sui zeri vennero a Galera , effindo arriuati al numero di ^nz^ru'ca- 
diecimila. Gaflone ,il quale erafeguitato daGio. Giacomo lcra- 
T riuulzjo,fi pnfe a Lignago , distante quattro miglia da Ga- 
lera . Alla fine i F rance fi, ritir andò fi fi tmpre fi ridujjt ro ne’ 

Borghi di Milano s e girgli Sumeri , effondo crefciutifino al scHì c |miix_» 
numero di fe dici mila ferrea trouarfi in difficoltà alcuna, alfim Su'kjì lafcU- 
proutf o fe ne tornarono a cafa ver la via di Como . E fisa: che , aito 1 Wre. 
mentre jtritir aitano > loro Joprauennero me fji da, Venezi*ni y e conca Fan- 
dal Pontefice , i quali fi duu/gò , che fe fofiiro arriuati prima cjfl ' 
gli auuifi , non ft farebbono partiti . Ne molto dapoi i fidati Ec 

del Pontefi. e , egli Spagnuoli entrarono nella Romagna . Don - Spagnuoio 
de Pietro Nauarra paf w alla Bafh'a , la quale efpugno dopo il Romig^*. 
terzo dì, che vi arriuò, che fu f vltimo dell'anno millecinque - r.pfu"rution 
cento , e vndici . Nella Bafiia furono la fiati Vn Capitano , e 
dugento fanti m guardia . doue andando il Duca di Ferrara^ uarn. 
l' efpugno con occifione di tutta la guardia , per ^vendicar Ioj ii Djc a ' 'di 
morte de f noi veci fi tutti dal Nauarra . Eranfi ridotti iru Bj['^ a . perla 

Jmolaper lo Re d' Aragona mille buomini d'armi , ottocento Njn - r o<M- 
c . le genti del 

Gianettarj, e ottomila fanti Spagnuoli fatto Fabrizio Colon- Pontefice, e 
na : e per lo Pontefice ottocento buomini d'armi , ottocento ca- gona 
ualh leggeri, e ottomila fanti Italiani fotta Marc' Antonio Co- 
lonna: ed altri condottieri, che vbbidiuano al Cardinal de' 

Medici Legato . T atto i'efercito fi pofe intorno a Bologna, den Bologna affé 
tro alla qual Città j oltre alt armi dt l popolo, erano dumilafan cito ncckfia. 
tiTedefchi ,e dugento lance Fr ance fi . Non fu affalda Bolo- g' ; C u ° 0 ì 0 e . Spa ” 
gna per molti dì da' unnici ,fopraprefi d' ditene difficoltà . alla 

l 2 fine 
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fine , per inftìgazione del legato 3 rouinarono con t artiglierìe 
w <~un dì poto meno , che cento braccia di muraglia : e fi atten- 
nero di dar la battaglia 3 per non effier riuficita yna mina fatta 
dal Nauarra 3 per la qualpenfiauano di dar al mede fimo tem- 
po t affido y quando s'aueua ad ' ajfalir la Città perle mura, , 

/ pianate con t artiglieria . E di là a due dì , abbandonando 
raJai^affeJio Bologna 3 m fiero yerfo Imola 3 auendo intefib per yn prigione^ 
huomini"crt- e (f erui entrat0 Pois il dì dinanzi ccn cf eretta di tre dui mila 
trono in itolo huomini 3 ccfa che quelli di dentro non aurelbono potuto im- 
za che i rumi- maginare effier pofiìbile ad accadere 3 majjìmamente per il 
Siuaìio ne numero dell' tfiir cito 3 eptr tffer ttata l’entrata di dì . Il Fois 3 
pmocofa al Sfidando t.uou t guardie a Bologna andò yerfo BreJita 3 nel 
cuna, ^ borgo della qual Città alloggiò 3 ilnono dì 3 dopò la partita da 

gnaB. cicii. ' Bologna e fpugnò Breflia , con morte di circa ottomila deci- 
mici , con perdita di molti fanti fiuoi 3 e nonpochi huomini d’ar- 
AndraGm: me s rimanendo prigioni Andrea Gritti , ed Antonio Gmtti- 
nio GjuOiub ni ano . La Città fin efipo tta alfiacco y ed alla libidine delC e fier- 
pn a ioru . r V i ttorio j ' 0 p er mo lti dà . Dopo quetto il Fois tornò contra 
l'efercito Ecclefita ttico per ordine del fino Recai qual era perue- 
nuta in notizia la manifett a guerra 3 che gli prepar aua il Re 
lena concai ìl d'Inghilterra , tl quale aueux comandato alt Or at or del Redi 
Redi tràcia . Branda } che fi partijfie dal fiuo regno , affermando non efier 
conueniente adynRe deuotiffimo della fede Apottohca y auer 
apprejjò afe yno 3 che rapprefentaua yn Re 3 che perfeguitaua 
tl Pontefice mani fi (ì amente, fuetto timore tormentata moL 
to l animo del Re di Francia^ molto piu i fogni dell alienalo - - 
ne del Re de' Romani 3 ed affai ancora il fofipetto de' Sumeri . 

Da tante dijficultà non f apendo il Re come meglio potfjje e figli 
carfi ^comandò al Fois,cbe con grandijfima celerità ajfialtajfe 
- i tef eretto 


s 
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te fere ito Ecclefiafico 3 e feguendo la y litoria , teniajfe et occu- 
par Roma , ed acci oche f figgiffe finuidia , che nell' efer cito 
tifedeffe peritato y n de’ Cardinali del Concilio Pipino > de 
tjuali fu eletto dal Fois il Cardinal Sanf turino . Arriuato il 
pois fui Bologne [egli fopr auennero tremila fanti Cuafonì , Numero dd- 
mille Venturieri 3 e mille Piccar di : effondo tutta la forum* Fois . 
dell e fretto intorno a yentimda tra fanti 3 e caualli auuicina- 
tip gli e ferriti iCanminauanotyno yicino alt altro dentro la 
Romagna fenrgi mai combattere . perche il Fois non potè mai 
tirar /' Beile f attico in luogo eguale y auendo comn.tffione il 
Vicere di Napoli dal Re / Aragona di non yenir mai agi orna 
ta.Al/a fne il Fois s accatto a Rauenna 3 intorno alla qual Cit- 3 

tà accampatofi 3 tento d’ef pugnar la:ma non riu fendo t impre- 
fa , delibero d’ajfaltar gli nimici 3 i quali allora s erano fer- 
mati in luogo forte tre miglia puffo a Rauenna . Fu fattala^ 
battaglia con più et yn difordine delt efer cito Ecclefi attico . 
pcrciocbè 3 douendo i Frane efipaffar il fumé 3 fa correua a lato 
degli alloggiamenti del campo Ecclefi attico abri%io Colonna 
faceua inflanza che s’ affa.lt afferò nel paffare^e Pietr o Nauarra 3 ' 

il confetto del quale era tenuto come yn oracolo dal Viceré di 
Napoli 3 ricuftua pertinacemente y che fi yfcijfe dal forte del 

follo , del quale eran circondati gli allo? ^lamenti : opportuni- Opportunità 
' " f ff • • j » „ r r j -fi 1 j r alla vittoria 

ta grandifjima alla ^vittoria de Frane e p . Ed il me de fimo de’ Francdì. 
• Nauarra , moffo da peruerfa ambizione 3 perche s immagi- Borea, ed or- 
' ttaua poter moftrar piu ilnjalor fuo^e delle fue genti fe patcn- Pietro Nauar 
- dolefercito Ecclefi attico 3 cjfo auejfe con t aiuto delt armi fue ra * 

* * Acqui fata la yittoria 3 dapoi che t efer cito nimico pafso il 
fiume 3 fermato fi alcune bore ad afpettare , che tef mito 
; Ecclefiattico yfcijfe fuori de * ripari , eilDuca di Ferrara 
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confumando con f artiglieria quafi tutta la canalini a , profe- 
ti andofì , e gridando con ingiurie contra il Ntuarra Fabrizio 
Colonna , ejjoolhnat amente contraddetta y non permettendo 
che s'vfcijfe in campagna, finche non afpett andò licenza } o co- 
mandamento dal Viceré di Napoli , Fabrizio fpinf e fuori del 
fojfò le genti fue e combit tendofì dall vna , e dall altra parte 
ferocemente , all vltimo la ^vittoria inclino d Franzefi. Il 
Fois,ottennuta la Vittoria, accorgendo/! che la fanteria Spa- 
gnola partma in ordinanza , quafi vincitrice, comfcendo non 
effer perfetta la vittoria ,fe quella, come l altre, non fi rompe- 
ua j mentre l asfalta furiof amente fu pxffito da vna picca perii 
fianchi , e cadde morto a terra da cauallo . Recarono prigioni 
il Legato del Pontefice , Fabrizio Colonna , Pietro Nauarra,il 
Mar chef e di Pefcara , e altri Baroni . Il numero de’ morti s'af 
ferma che fu fi diecimila hinmini tra l’vno efercito , e t altroi 
v n terzo de F rance fi, e due terzj de ni mici . Ritornato tefer 
cito de vincitori ne fi alloggiamenti , i Ravennati mandaro- 
no fubito ad arrender fi . così fecero Imola, Cefena , Forlì , Ri- 
mini , e tutte le Rocche della Romagna , eccetto quella di For- 
lì, e ci Imola . Peruenuta la nuoua della rotta a Roma , ogni 
cofa andaua fottofopra : ed il Papa , pregato da’ Cardinali Oj 
far pace còl Re di Francia , e feon figliatone dagli Ambafcia- 
dori del Re Cattolico , e de' Veneziani, fi vedeua effer molto 
combattuto da ’f odio , e dalla panra.e al fine vennero gli Amba 
fciadcri del Re di Francia, mandatigli dal Re innanzi lagior 
nata di Rauenna , con condizione , che appena fi far ebbono far 
pule domandar migliori per lo Pontefice, ma, fingendo d’ accet- 
tarle j e tuttauia temporeggiando, attendeua alle cofe della 
guerra: e pereto parti tofi lafPalifi a dalla Romagna verf i il Du 
. calo 
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cito ài Milano , richiamato dal Gouernatore della or inari- 
dii perii romore degli Sumeri, rimaflofìcuro dall* affatto di 
Roma , diede principio al Concilio Lateranenfe : e quando dal 
Re di Francia fi Flrinf e la pratica delta pace f e ne moflrb del 
tutto alieno , e fendo flato confermato da piu cofe , muffirne, 

'venutagli la ratificazione del Re d. Inghilterra,^ èntraua nel ghin/rr/ij: 
la tega, e auendo Cef are ratificata la tnegua con Veneziani. 

Al Re fopr agi unge nano mole fi ie grandi ffime , perchè per Lu eco gli altri. 
tenacità del Gouernatore di Normandia , in Italia aueuapo - 
c he genti ,non ballanti a poter [ine munire le Città del Duca- 
to di Milano , e Bologna , la quale era qua fi propugnacolo del 
fuo Flato . Ed il Re di Inghilterra gli aueua mandato Vn A- 
raldo a bandirgli laguerr a 3 egli S inzer i eran venuti a T ren- ice la gnor» 
to : donde andarono fui Veronefe ,doue gli afpettaua deferti- cL Red ' Fra " 
to de Vene^ ani, i quali concorreuano infieme con i Veneziani, focomSrì 
alli flipendj loro . La Pahffa 3 egli altri condottieri 3 per fa la cdI * 
fperanza di poter Ilare in campagna, atte fero alla guardia 
delle terre piu importanti . Allora vennero lettere di Ce far e ,* , 

per le quali comandaua , che quattromila Tedefchi 3 eh' erano Tedcfchi da 
nelle fer cito Francef ? fìleuaf ero dagli (ìipendj del Re . Il che £ Re? * 
fu fatto il me de fimo dì . per la qualcofa perfafi in tutto la fpe- 
ran^a della difefa del Ducato di Milano , ritir andofìla Palif- fJnohìpfff 
fa 3 e gii altri Capitani tumultuofamente a Pizichitone , Cre- g, 
mona fi arrendè agli nimici . ltcbe aueua fatto ne * medefìmi Cit0 di MilaT 
dì B ergamo .ed effndogià difperate le cofe de Francef m l- Cremona', e 
tali a , Spartirono di Milano perfaluarf nel Piamonte Gio. ^ 

Giacopo Tri uulzjo, el Gouernatore diNor mandi a 3 e molti al- EcdefiafliS ! 
tri 3 Infilando m preda ogni co fa d nimici . In quel tempo la- ÌSS 
nus F regofo, condottiero de Veneziani, occupò Genetta, e ne im^Frego 
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fu cretto Duce: e Bologna ritornò in potè dà del Pontefìcefiug- 
gendofene t B entiuoglì 3 priui d ogni fi per anzjt . 



LIBKO VNDECIMO. 

EST AVA fol Amente al Pontefice a f labi- 
lire le cof t di Ferrara : per la qual co fa il Du- 
ca -venne a Roma con faluocon dotto del Pon- 
tefice , f del Red Aragona , per interpofi -fio • 
ne dell'Oratore di quel Re. E dopo molte di- 
lazioni >per '-ultima rifpofìa il Papa gli domandò Ferrar a 3 of- 
ferendogli inricompenfa la Città d Adi , -venuta in poter del- 
la lega j dopo la partita de' Frane e fi . Alla qual domanda flan 
do renitente il Duca ,eprefofofpetto dell’ occupa tjon di Reg- 
gio > fatta Allora dagli Ecclefiafiici^fe ne tornò a Ferrara .... 
Il Re di Francia aliena depofle le cure d l talia per quel t efla- 
te j attendendo a difenderli fuo Regno dal Re d'h.gbiìterra , 
il quale s intendala auer mandato feimila fanti frigie fi in Spa 
gna i acciocbe congiunti con f armi di quel Re affali offro il Du- 
cato di Vienna , ed oltre a que fio cominciaua f armata di ma- 
re a mole flar le riuiere della Normandia , e della Brettagna • 
Tra quegli della lega non mane au ano contrari differente, 

della qual cof a facendofi congregazione in M antouafi deter- 
minò ,cbe nelgouerno di Mi 1 ano veniffe Ma filmili ano Sfort^y 
figliuolo di Lodouico , confentendoui Cefare , ed il Red Ara- 
gona per la -Volontà coftantffma del Pontefice j e trattare leu 
concordia tra Veneziani , e Cefare , trat tondo fi nella medefi- 
ma ditta daffaltar i Fiorentini. Al che fare fu primo il Vice- 
ré con 
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re c on ledenti S pagnuole : il quale accoflatofi a Firenze fé in- Gii spagino- 
tender in nome della lega , che cacci afferò dalgouerno il Gonfa È 10 ™d$° ' 
lonitro , e riceueffiro i Medici nella Città,i quali aueffèro a vi- 
ttore fotta le leggi , e come pnuati . e ciò Volere la lega per ficur- 
ta, che quella Republica non aderijjè al Re di Francia . In Fi- 
renze , oltre al mancamento de faldati , e de ‘ Capitani , erano 
in difcordte grandijjime tra loro i Cittadini , e perciò in quel- 
larifoluzione era ogni capa piena di tumulti. Fu deliberato 
di voler riceuere i Medici come priuati, ma non voler deporre 
il Gonfaloniero dal Magi [Irato : e incafo , chel Viceré non ac- 
cettale quefle condizioni) di attender a dipender fi con t arme. 

•e perciò volti a penfieri della guerra, mandarono genti alla di - 
pefia di Prato , come luogo di molta importanza, per le cofe del- 
la Città . Dotte giunto il Viceré , dopo auer battute le mura r0m 

con due pezf d’ artiglierie) che aueui) non facendo effetto al- 
cuno) e patendo di rvittouaglie )propofe a' Fiorentini condi- 
zioni di partir fi , [egli aueffino pagato vna fomma di danari , 
la quale non af cendeua a trentamila ducati . ma i Fiorentini 3 
per la mala df [opzione del Gonfaloniero , non abbracciarono 
t occafione.per la qual co fa gli Spagnuolt cograndtjfima viltà 
di quelli d 1 dentro Pratofatta vn apertura di poco più di do- “«• 
dici braccia di muro , abbandonai r.fi la difefa de* dif trifori , 
t occuparono . Per la qual perdita figuì grandtjfi ma altera- E/piigruzioft 
zione m Firenze , ed alcuni giouani nobili , aderenti de’ Me- d * 1>ut0 ‘ 
dici furono c atifa dipriuar del Magi {Irato, e cauar dalla Cit- 
tà UGorf domerò . Dopo quello il Viceré fi compofe co' Fior en- u Gófaionfe. 
tmi)Coni adizioni del ritorno de Medici allapatria,ob!igàdofi £ ggjjj 1 ? 
i Fio, -ermi apagare ftcodo le promeffe fatte da' Medici a Cefo. ^ 

re, qnaiai a mila due ali al Viceré, per t (finito ottanta mi la, e 

K per 
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per lui proprio ventimila, facendo anco lega col Re Aragona. 

Mail Cardinal de ' Medici , moflrando ejfer neceffario alla j 
caufa comune maggior oppreffione de' Fiorentini , ottenne che 
entraffe in Firenze, accompagnato da molti condottieri ,e fol - 
dati y t quali furono la [ciati entrare per ri/petto dell efer cito 
Spagnuolo ,ed entrato connoto fu la pianga del palazzo tutto 
il popolo a parlamento : oh e con l aiuto dell armi ottenne , i he 
a cinquanta cittadini , nominati fecondo la volontà fua : fife 
datafopra le cofcpubliche la mede f ma autorità 9 c< he aliena tut 
to il popolo (ehi amano i Fiorentini quella potefià così ampleu 
Balla) e per quello decreto di quelli fi riduffe ilgouernoin 
quella forma , che folcua effer t anno millecinquecento, e quat- 
tro: e perciò meffa vna guardia ordinaria in palazzo, ripiglia 
tono i Medici t antica loro grandezza . E fpedite le (fife di Fi- 
renze , il Vicirefe ne andò a Brefcias la qual ebbe pei' dedi- 
zione da Obegnì , arrendendofegii anco Pefchiera . V :nne in 
Roma il Gurgenf ? , e tr alt andofì campo fi zfone tra Venezia- 
ni , e Cefare , non difponendofi i Veneziani a lafciar Vicenza 
in potefià dell Imperadore , ne volendogli paga r diprefent o 
centomilafiorini di Reno, eper ciaf cun anno trentamila , con 
conuenzione ì che ritenejpro Padoua 3 T reutgi , Bref ia, Ber- 
gamoj Crema , con tutto che’ l Papa ne f ac effe grandi (fi ma iflan 
Za . per la qual cofa , proteflandofì il Pontefice diperfeguitar 
quella Republica con (armi temporali^ fpirituali, fi confede- 
rò con Cefare: e la fornma della confederazione era, che' l Pon- 
tefice y oltra al re fio yprometteua d aiutar Cefare centra V :- \ 

nezfaniy Cefare £ aiutar lui contra tlDuca di F errar a, e cen- 
tra i Bentiuogli} e di predar ogni aiuto al Concilio Lateranen- 
ft t annullando il Conciliabolo Pi f ano . Partì poi il Gurgen- 

feda 


/ 
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feda Roma y per effer preferite quando Majf mi/i ano Sfo rzjt y 
Venuto a Verona per comandamento di Ce far e 3 prende ua la 
pe/fejfóne del Ducato di Milano : il qual pajfando per Firen- 
ze , e ratificata in nome di Ctfare in quella Città la confede- 
ratone 3 venne a Cremona , donde andarono col Vicere a Mi- 
lano ad ejfer preferiti alla folennità , ed honoriconfueti a farf 
al nuoui Principi . dotte il Cardinal Sedunenfe , a nome degli 
Sumeri pof ? in man le chiatti della Città di Milano a Mafit- 
miliano : tl qual fu riceuuto congrandijfi ma allegrezza .ftguì 
a quello tempo la prepar a^ion della guerra del Recti nghilter 
ra contra il Redi Francia . Con la qual occafone il Red' Ara- 
gona occupo il Regno di Nauarra , auendolo ajfalito / otto pre- 
te fio j che quel Re aderijfe al Francef } colto alla fprouifla per 
le pratiche della pace , tenute da lui a quefto fine . ilche fatto , 
mo fi rande fi freddo agtlnglefi fopra le cofie della guerra y t ar~ 
matalnglefe 3 ch’era venuta a Font er alla , pof a injul mare 
Oceano t riputandofi delufa jfenza afpettarpiu y fe ne tornò 
in Inghilterra . Accade anco a quel tempo y che Ferdtnando } che 
fi diceua Duca di Calauriafigltuolo di Federigo già Re di Na- 
poli tentò col Re di Francia di fuggir alt e j eretto Francefel 
ma fcoperfofitl trattato fu mandato prigione nella frtezga 
di S ciatiua } per la qual cagione fu fquar tato Filippo Capsula 
Napolitano . Nell'anno millecinquecento e tredici il Re dt‘ 
Fr ancia , liberato il fuo Regno dal perìcolo imminente dellcu 
guerra , auendo l’animo alle cofe d' Italia , trattaua con molta 
diligenza di confederarfi con Veneziani 3 o con Cefare , per po- 
ter di fender fi dagli altri ntmici: e ? Imper adire >per cotfiglio 
del Re Cattolico y era r'tf liuto di con giunger fi con Veneziani . 
Allora il Pontefice , pieno piu che mai di per fi eri fmifurati j t 
" \ ' K 2 njafìi 
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vafli 3 partì da cjuefla vita il T’igefimo dì di Ferraio . Mor- 
to il Pontefice 9 il Viceré cofirinfe Piacenza , è Parma a ritor- 
nare come eran prima fiotto il Ducato dt Milano: e il Duca 
di Ferrara ricupa o le terre di Romagna . Fu eletto il fietti- 
mo dì , poiché s’entrò in Conciane Giouanni Cardinal de 
Medici in Pontefice il quale ajfiunfie il nome di Leon Decimo • 
Allora il Re Cattolico, dispiacendogli la guerra dt là da* 
monti , majjime per non aiter ancora fi abilito il Regno di Na- 
narra 3 rutenamente acqui flato y ccntraffe latnegua col Re 
di Francia per vn anno 3 fiotto prete fio dt non gli effere fia- 
te ojfieruate le condizioni da’ collegati . Quella lega generò 
timore negli animi di tutti gl’ Italiani 3 e majfiimamente al 
nuouo Pontefice , il quale attendo a grado 3 che l’Imperio de 
Francefi non pojfiaffie di qua dall Alpi, non gli pareua auer 
forze a refifiere , non auendo altra fperanza , che negli Suite- 
ri j d quali non fi poteua ne da Majfirmliano S forza, ne da al- 
tri pagar i danari , neceffarj a muouerglt 3 fecondo le condu- 
zioni fatte . Dalt altra parte il Redi Francia deliberò di 
mandar di prefente l’efercito in Italia per la necejfità del- 
le cafiella 3 ihe vi fi gu ardati ano per lui . E fùngendo le cofe 
trattate molti mefi prima con Veneziani , fe lega con loro 3 
obligandofi lui ad aiutargli a ricuperar tutto quello, ebepoffe- 
deuano innanzi alla lega di Cambrai, ed i Venezjant con 
ottocento huomini cC arme , mille e cinquecento caualli leggie- 
ri, ottomila fanti 3 offerendo d aiutar il Re contr a chi fe gli op 
ponejje alla ricuperatori <£ Afli 3 Genoua,e del Ducato di Mi- 
lano . Fu deputato luogotenente dctC efercito Regio la T ramo- 
glia . Il numero delle genti furono millecinquecento lance , ot- 
toceto caualli leggieri, e quindicimila fantLE già il Re di Fra 
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Cid per molti fegnicon. frena qual fife Un'ima del Pontefice 
•per fio dife,con tutto c h egli ydcndo benignamente t tmb&fcia 
te del Re tenefifie celata quanto potefie la mente fina Confideran- 
no fi e no auer facoltà (Copporfeglipalefimente . Alla fama del- 
la "venuta de Frane efitficefero fui T or tane fe cinquemila Sui- Ci W : mi,a 
^eri alla difefia del Ducato di Stilano. Sla gtà tumultuaua tut diteli de! Du 
toilpaefie, e le genti Franccfipartitefi da Sufia fifiaceuano in- no"* 
nanzi.il Due a di Stilano ì W con, Sumeri appreso Tortona . , SSSfiS 
oue auuto ani fioche iZJicere aueua deliberato par tir fi , paren- ra * 
dogli modo pericolofio douer auer nelUfronte i Francese nel- 
le fip alle C efi '.retto Veneziano fe dando a Nouara . / Milane fi, 
alla fama della partita del Viceré ver foli Regno di Napoli, 
mandarono a fetfarfi co l Duca fe non auendo chi gli difende/ 
fifper fuggir ghy Itimi mali conueni fero con Francefi . Vene- 
ziani crearono lor Capitano Generale C Aiutano fi quale allora L,AJuiJn °Gc 
erayenuto in Venezia da Franciafioue era fato molto tempo neùuiJ 
prima prigione,e poi come Amba fiiador e apprejfò il Re- Ando- Cremonaoc- 
» t f luuno dfefercito occupò Cr e mona, ed altre terre s nel 
qual tempo peruenne alla dtuo^ton del Re di Francia Genoua tre terre. 
per auerui mandata armata per mare , auendone accattone rrS «SddiS 
difjìmaper la dif :or dia poco innati nata tra iFiefibiflDoges d,Fraacu - 
t figliuoli del quale aueuano vccifiò vno de'Fiefchk perla qual 
cofa 1 Fie fichi couenutifì col Re di FrScia infieme co gli Adorni 
s accoHornoco 4. mi la fati a Genoua: donde fuggito fene il Du 
ca la Città rimafe nella diuozfon del Re fin nome detonale fu . . 

fatto Gommatore Antonietta Adorno.ne r manetta alla ricupe & 
razione intera degli Flati perduti in 1 1 alia dal Re altro che Co Gamn? * 
mo,e Nouara . AccoUaronfu Francefi a Nouara, alla quale a- 
tte do dato tn pano tajfalto } per ejferefatayalorofamete di fifa JjjJ " i n* 

dagli 


Digitized by Google 


ro. 


Numero 

morti. 


70 DellTftorie d’Italia 

dagli Sui zeri) che a >i erano rtnchiufi \ Cefi eretto Franctfe de- 
libero ritirar fi Operando d ottener la 1 vittoria da’ difordini , 
e da' mancamenti de' denari : quando gli Suizeri , eh' erano 
diecimila , non ottante che fumerai iberi d ogni peri colo } ed af- 
pett affino ilprojfìmo numero d altri Suizeri in aiuto , per con- 
iammo ca- figlio di MottinO) yno de’ Capitani loro , afialirono di notte C e- 
ptuno suize- F rance fi : il quale per la moltitudine , della qual era 

molto fuperiore a glt ni mi ci , non potata auer fofpetto defi et e 
ajfaltato . La fomma della battaglia fu 3 che i F rance fi anda- 
rono in rotta , morendone circa diecimila di loro , e degli Sui- 
de zeri circa mille , e cinquecento . tra i quali fu Mottino y autore 
di sìgloriofo con figlio . Dopo la qual vittoria i Milanefi man- 
darono a dtm andar perdono: a’ quali fu concèduto per prezzo 
di dugentomila ducati . e così fecondo la pojfibtltà loro fecero 
. tutte le terre . i quali danari fi pagarono tutti agli Suizeri ì 

gofoDo^edl bn Genoua y cacciatigli Adorni 3 fu fatto Doge Ottauian Fre - 
ecnoua . gofo per gli aiuti del Vicere . L’Aluiano intefia la rotta de 

Frane e fi) temendo di non ejfir feguitato fubito da’ Spsgnuoliy 
fi ritirò a Ponteuico , non fi fermando mai fin eh’ arrido alla 
T omba , donde mandò Gio. Paolo Baglione a Lignago , il qual 
Ligwgo p re- fupref 1 infieme con la Rocca seda lui fu affaltata Verona , la 
° ‘ qual Città fu valorofamènte difefa da trecento caualli , e tre- 

mila T e de f chi . nel qual tempo il Viene deliberò fi occorrere le 
cofe di Ceftre : però 3 paffando il Porgli arrendè la Città di 
Bergamo, Bre Bergamo 3 Brejficia 3 e Pef :hiera 3 ed tf augnò la rocca , rima- 
ra s’!nondo^ nendogli prigione il prou editor Ventai ano : e dapoi Lignago , 
no al viceré . mn re ff An d 0 A l tro A Veneziani , che T reuigi , c Padoua, den- 
tro alle quali due Città distribuirono tutto t efncito y andando 
, t Aiutano in Padouaj Gio . Paolo Baglione in T reuigi. T rat- 
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taronfi allora trai Pontefice 3 el Re di Francia 3 ma con poca 
confidenza le cofie della concordia j e per fiodisfazjon del Re , il 
Pontefice re fi itul la dignità del Cardinalato a Federigo San - 
feuerino 3 e a Bernardino Caruagial . Rei qual tempo il Vi - ^Y°uì 0 . 
cere con i T ede fichi ^pcriftanza del Vcficouo Gurgenfic , venu- 
to allora da Ce far e , andò alt efpugnazjone di Padoua : intor- Aflèdio di ^ 
no alle mura della quale dopo effier flato diciotto giorni , per 
non auer molto ef eretto fi ritiro a Vicenza , ed e fi endofiine dopo 
alquanti dì il G ur genfie ridotto a Verona con t fanti T edefchi 3 
il Vicere nò attendo altro fuffidio a mantener i fanti T e defichi 3 
che la preda 3 dandogli animo il veder C efiercito de * Veneziani 
effier di Bri bui to alla guardia di T reuigi 3 e di Padoua , delibe- 
rò et accoflar fi a Venezia 3 depredando ciò che t incontrava . il viceré s’ae 
E perciò richiamati afiei fanti T edefchi 3 faccheggiando mol- Zlì . eue * 

4Ì luoghi , condottofì fino alla Marghera in fu t acque fi alfe ,/<r 
tirare con dieci pezzi d artiglierie grojfi uerfo Venezia, le pai ' > 
le de, quali peruennerofino al Monafierio del tempio fecondo: 
e di Venezia fi vedeua il dì fiumare , e la notte arder tutto il 
paefepergt incendj delle ville 3 e palagi de’ Veneziani . Dalle 
quali indegnità violentato il <S enato Veneziano , con tutto che 
auejfie attuto parerfempredinon venire agiornata co‘ nimici 3 
accori fientì alle perfuafìoni dell A lutano , il qual diceua douer- ' 
fi impedir il ritorno a ' nimici . E già gli S pagnucFffentendo 
il movimento ì che fi faceva , accelerandoti ritorno in dietro , 
peruennero con molti pericoli vicino Vicenza : dotte camminan 
dopiti che mai in anguBie 3 s‘ apprejfintaua man feB amente 
t occ afone della vittoria d Veneziani. Ma C Aluiano impoten- vittoria del 
te 3 comefmpre a raffrenar fe Beffò 3 affaltò il retroguardo 
de nimici , i quali per cotendo con empito ifioldati Veneziani > 

“ C . . . . qttafè 
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qua fi fubìtamente gli me fi ro in fura , rimanendo loro i car- 
riaggi de* nimici 3 e tutte C artiglierie . L’Aluianorifuggi in 
P adotta , ed il Gritti tu T reagì con lereìiquie dell’ tf eretto . 
Furono ammalati molti Capitani , e molti prefi , tra’ quali 
Gio.paoloBa fu Gio. Paolo B agitone . Gli Spagnttoli non feguirono la vit- 
5a°Spagnuo?i toria,per t mdifpoftzione della fìagione , ch'era allora il / etti - 
modi et Ottobre ,r prr non poter difiporre a modo loro de’ falda- 
ti mal pagati a nuoue imprefe : e dopo la giornata dettarmi fi 
creatole»* r bufferò lecofe a pcnfieri di pace, perche andato il Gurgenfe y 
diuale. già creato Cardinale , a render t obbidienza al Pontefice a no- 

me di Ce far e ,fu fatto compramelo da lui , e dagli Oratori Ve 
neziani di tutte le differenze tra la Republica Veneziana , o 
io melarci Ce fare nel Pontefice . per la qual cofaft fofpe fiero t offe fé tra le 
«1 Pontefice / wr * 1 ? cr ® reue del Pontefice : ma la cofa non ebbe effetto 
perle domande di Cefare ì non accettate da’ Veneziani. Proce» 
deuano in queflo tempo quietamele t altre cofe d Italia , eccet 
to che gli Adorni , e i Fiefchi con tremila huomini t accodaro- 
no a Genoua 3 donde fi ritirarono come 'vinti . Alla fine di quefl 
Anno fi arre fero le Cafielladi Milano , e di Crema al Duca* 
Ma&imfliano Majfimilianoi ne altro [t teneua peni Re di Francia in Italia 
ne tutto il fuo che la Lanterna in Genoua • 

flato intiera- 
mente. 
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E L L'A NN 0 mede fimo il Re et Inghilter- 
ra , deliberatof d‘ affittar il Retano di Fran- 
cia , aueua connenutocon Ce far e di dargli cen 
tornila ducati , acciocbc entrafje nel tempo me 
defrno nella Borgogna con tremila cauallt , e 
ottomila fanti : promefe ancora agli Sumeri certa quantità 
di denari , acci oche face (fero il me de fimo : e £ Arciduca gli prò • 
metteua di lafciar condurre yettouaglie neli’ efercito , Il Re 
di Francia faceua granprouuifone.e per murene per terra^ed 
oltre a que fio operò che l Re di Scoria moueffi guerra al Re., 

: et Inghilterra, Finalmente pacarono gtlnglefì il mare nel 
mefe di Luglio , epofero il campo intorno a T emana, terra po- 
i fì a in fu confini di Piccar dia :pafsò poco dapoi la perfona del 
Re con efercito di cinquemila cauallt , e piu di quarantamila 
fami . Il Re di Francia mandò il fuo ef eccito contra i nimici , 
con còmiffone , che f fuggi fie la battaglia ; ma "volendo i Fran 
cefi foccorrere T erroana di "vittouaghe fu rotta gran parte del - 
l efercito da gt Ingle fi 3 e fatto prigione il Principe del Rote Ili - 
no Generale dell efercito ,e molti Capitani : eficrede 3 che fe 
gl I nglef autfero faputo vfar ilfauor della fortuna aurebbo- 
no acqui fiato il Regno di Francia , T erroana dopo alcuni dì 
s arrendei egli Sinceri 3 prefet armi per publico decreto, era- 
no in numero di "ventimila fanti j ed entrati nella Borgogna , 
riceuute da Cefare artiglierie , e mille cauallt, andarono a cam 
po a Digiuno ,dou era laTramoglia : il quale non potendof 
difendere , accordò f ubi t amente con loro ,fen^a afpettar corru 

L meffìo- 
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Accordo dei. mejfione ale un a dal Re , con patto ,che' l Re fujfe tenuto ceder 
in nomerà Alle ragioni del Ducato di Milano , e pagar loro in cèrti tempi 
«VsuizerL* ftttecentomila due attico fa che fatuo il Regno di Francia.Ven 
Tomai in pò. M *?P re Jf 0 in P ote ^ A d e gt Ingleft per de ditone la Città di Tor 
*«j|e gi'in- nai : ed il Re di Scozia , 'venuto alle mani con gtlngle fi fui 
fi Re di Sco. fiume T uè do, fu vinto 3 e morto lui, e vn fuo figliuolo natura- 
morto". 10 ’ c le- Dopo te quali vittorie 3 alla fine del mtfe à Ottobre , il Re 
RcTiwhJ 1 d* Inghilterra fé ne torno al fuo Regno . Dopo que fio il Redi 
Re-mo 1 ' fu ° ^ rAt>clA 5 P er k m °he difficoltà , le quali fi vedetta fopr aliare j 
il Re dì Fran- tonf enti alla concordi a delle cof e fpirituali col Pontefice , re- 
dacoiPomé" nmzfando al Concilio Ptf ano, ed aderendo al Concilio La- 
Ann'o i j 1 4 ter aneti f e . Nel principio dell anno mille cinquecentoquat - 

rtf°Reina A di tor ^ ict mori Anna Regina di Francia. Allora il Pontefice 
Francia. tratta.ua caldamente d vnirg/i Suizeri col Re di Francia ge- 

mendo che quel Re,facendoparentado col Re Cattolico , e con 
Ce far e , non peruenijfe il Ducato di Milano a chi potejje infe- 
flare Italia } piu che’l Re di Francia . Ma il Re di Francia , 
dau fregna non potendo pacificar fi con gli Suizeri , prorogo per vn altran- 
paflato* 31 da°i n0 ^ tr,c gua fatta t anno paffuto con l è medefime condizioni , e 
Re di Fran. con patto efpreffo , che durante la lega non fuffe mole flato lo 
fi ato di Milano . Fu nella medefima conuenzjone riferbato 
tempo di tre me fi ad entrar ui alt Imperadore, ed al Redi n- 
Veneziani 7c gbiìterra . Si fece ancora tace or do tra Veneziani , e Ce far e , 
Celare . auendo compromtjfo nel Pontefice . per la qual co fa fu coman- 
i fofpcfton dato alt vna , ed all’altra parte , che fi fofpendefferotarmi: 
d dl’ar.ni nó la qual fofpenfio ne fu da Spaonuolt , e da T edefehi poco offer- 
Spaglinoli, e uataida Spagnuoli nelP ole fine » dme predarono tutto quel 
rcddclu. p af j~ e . e j A > t edefehi nel Friuli , dotte ropptro le genti de' 
Venezolani > le quali afi alt andò poi vna parte de' ninna tu 

Baffi a- 
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È affi ano, gli mi fero in fuga, Quelle cofe erano moleftif 
fime al Pontefice , e molto piu il non trottar mezgp eli cornar- 
dia ,per le difficoltà , eh' erano tra le parti : fi come fi ioide per 
gli effetti . In Crema , affé di at a dall efercito di Cefare , an- 
dauano profperamente le cofe peri Veneti ani f quali delibera 
Tono di ricuperar il Friuli :doue andato t Aiutano, ruppe du- 
gentobuomini d’arme, e trecento caualli leggieri Tedefchi , 
prejfo a Portonon : la qual terra fu prefa da lidi e paffàndo al- 
la "volta d Ofopio , i nimici fuggirono . Per i quali fuccejfì, of- 
fendo tornato alt ubbidienza de' Veneziani qua fi tutto il pae- 
fe ,t Aluianofene torno a Padoua . Alle cofe del Redi Fran- 
cia fi cominciò a mutar fortuna ,per lo f degno conceputo dal Re 
et Inghilterra 3 con tra il Re Cattolico, dolendofì di lui per la-> 
nuoua congiunzione fatta co’ l Re di Francia , rnofìrandofì ogni 
dì piu alieno dalla guerra di Francia . E perciò il Pontefice , 
per acquisi arfì qualche grado co' l Re di Francia di quello , che 
non era in fua potè lì à di proibire 3 cominciò a confortar il Car- 
dinal Eboracenfe, che perfuadeffe al Re d’Inghilterra, che non 
trauagliaffe piu contarmi il Reame di Francia .per la qual 
cofa fi cominciò fubito fra quelli due Re la pratica della pace : 
alla quale maggiormete inclinaua il Re et Inghilterra per nuo - 
uaingiuria,riceuuta da Cefare, il quale auendogli promeffo 
di non ratificar la tr segua fatta del Re Cattolico , mandò a quel 
Re l’inflromento della ratificazione ,e perciò fi* conchiufa la pa 
ce troll Re d’Inghilterra, e quel di Francia, durante la "vita lo 
ro, e rem’ anno ancor dopo la morte: la qual pace fu corroborata 
con parentado, perche il Re et Inghilterra conceffè la fiore Ila fua 
per moglie al Re di Frani ia . .Quclt anno s arre fie la Lanter- 
na di Genoua , la quale disfecero i Genouefì con di f piacerti 
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max &ui gito f i del Re , il quale aueua animo di muouer tarme 
il figgente anno perla ricuperazione dello flato di Milano: 
con tutto cbe aueffero piccolo fofpetto della difpofitfone del Pon 
préfedfspa- te fi ce ' Nf ceffitiauano t arme ira Veneziani , e Spagnuolifi 
lìhpréu d 1 <l“* l 'H ero Citadella set Alni ano mandò di notte ad Bili 
l’Aliuano. quatrocento cauallt , e mille fanti) i quali , tr oliandola fproue- 

duta , come era flato riferito alt Aiutano 3 t occuparono facil- 
mente . Era in quelt anno ricercato il Pontefice infì anteniente 
dal Redi Francia alla fina congiunzione sma glirifpofe con 
parole generali , non 'volendogli fodisfare ,per effirne difjuafo 
degli Sui/tri dal Re Cattolico ,e da Ce farete molto piu dagli Salteri: i qua- 
di ftancL*' l* prowetteuano per certa quantità di danari occupare , e di- 
fender ipaffi del Monfenefe di Mongineura > e del Finale : e 
per certa altra quantità di affittar la Borgogna . Ma interpo- 
MortcdiL 11 !- fe dilazione alla puerra 3 più imminente* la morte del Re di 

gl XII. Re di •* ^ ,, ■ 

Francia. Francia 3 la qual fu il primo di deh anno mii ecmquecento , e 

France/co' quindici. A Luigi duodecimo fuccejfe Francefco , Monfig. 
ticcede'^Tiia dt Angolet/i piuproffimoalui de mafibi delf angue Reale j nel 
corona di Fri quale era il mede fimo defiderio dt ai qtuflar il Ducato di Ali- 
Preparazioni lano : e perciò confermò col Rea y p;g bill erra la confedera^to- 
Rc di fonda ne fatta tra lui , e‘l Re morto, tori i mede fimi capitoli : e fimtl- 
KIcarodfMi mente con t Arciduca 3 il quale rijtruò facoltà aCefarc > ed al 
Le "a" del me ^ Cattolico, fenza l autorità de quali trattaua cC entrar ui 
delf no con fra tre me fi 3 e ri co: fermò col Senato Veneziano la lega nella 
uri. potcn ' forma mede fi ma ,cb\ra (lata fatta co 7 fuo antecefore : atten- 
do trattato in "vano di congiunger fi il Re Cattolico ,il quale ri- 
cusò la triegua,non dolendo il Re Francefco prometter di non 
affiliar il Ducato di Milano; da' quale facendo fi contir.ua- 
taentt .vp ir ecdr grand ffirn di pttcrr acuito thè -fimulafft ap 
.... -- paec- 
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partcchiarfi a difenderle cofefue da' Suizeri , i quali minac- 
ci auano,tl Re d'Ar agonale Cef ire, e dii Duca di Milano con- 
tr afferò con gli Suizeri confederazione per la difef * d Italia, 
ritentando luogo et entrami al Pontefice fino alla Domenica , 
che fi chiama Laetare , della projfima Jguadragefima : perciò- 
che fino allora non fi aueua voluto dichiarare per ninno . Pro- 
ne fièro o/i Suizeri , e' l Re et Aragona et a ff aitar la Francia . 
Venuto il tempo , nel quale il Re di Francia doueua pa fi ardi 
quà da' montigli Suiagri , Vnittfi al numero di ventimila, 
andarono diecimila di loro a’ monti per impedire i pajfi tiret- 
ti, che dalt dipi sboccano ne' luoghi aperti, e per quello fi eran 
fermati a Su fa : ma il Re venuto a Lione, e di là nel Del fina- 
to, intefe dal T rialzi o poterfi condurre di là da monti t ar- 
tiglierie tra ! Alpi maritime , e le Co^te , luoghi non guardati 
da ?lt Suizeri , per ejfer filmati da ogn'vno inaccejfibtli. Fu- 
rono condotte fra cinque dì t artiglierie ne 3 luoghi aperti del 
Marcbefato di Saluto: e per il mede fimo cammino, e per altre 
vie le genti et arme , e le fanterie . E la Paltjfa , pajjàto per il 
pafo di Cum ,fopragiunfe improuifo a Villa Franca, dotiti 
trouando fprouueduto Prof pero Colonna, chevi alloggtaua con 
lafua compagnia , il fe prigione . Per la qual pajfata dt Fr an- 
ce fi, e per la prefa di Prof pero Colonna, il Pontefice, perdutofi 
et animo, comando a Lorenzo fuo nipote, Capitano generale de 
Fiorentini , il quale aueua condotto t efercito in Lombardia , 
perche Giuliano fuo fratello [opra uen ut agli la febbre era rima 
fio in Firenze , cbeprocedejfi lentamente , trattando egli di 
conuenire co' l Re , per m rogo del Ducadì Sano; a . Il Vicere 
delibero , afpettando defico delle cofe, di non intera enire a co- 
fa al una j eg V Sui zen furono ancora commoffi dà me de fimi 
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rifatti . e perciò dopo la pajjàta de' Francefi a Pinaruolo ,fi ri - 
Suiieri £jc- ^ rarono ’ benché svenuto il Re aT orino, effi fu gli occhi del Re 
chtggi wo faccbe piarono Vercelli , doue il Re intefe il Pontefice ejfirfe - 
g ii occhi dd gli dichiarato contea : e già le genti, che venivano a lui di Gè - 
Numero^ * nova finalmente erano giunte a T or tona . Fu il numero delt e- 
Mercito del fiercito del Redumilacinquecentolance y ventidumila fanti Te 
defebi , diecimila Guafconi (così chiamavano i fanti di Pietro 
di N avara 3 ilqvale allora feruiua la cotona di Francia , noru 
gli avendo voluto pagare la taglia di ventimila ducati il Re 
Cattolico) ottomila Francefi , e tremila guastatori . Era allo- 
ra ogni cof a implicatijfima 'vicino a Milano: da vna parte 
n Redi Fnn- era il Re di Francia , venuto fino a Marignano , co’l quale fi 
™ . ,gna doue ita congiunger t Aluiano con circa vndicimila tra cavalli y 
piacenza. ** e fanti, e allora era arrivato a Piacenza.Dalt altra parte tren 
nida'^m^eri tacinqucmila Suiieri dentro di Milano , a’ quali fi apparec- 
dentro Mila- chiavano vnire le genti E cele [tattiche j e il Viceré , ch’era fui 
Po vicino a Piacenza . Gli Svizzeri) incitati con vna magnifi- 
ca orazione dal CardinalSedunenfe , fi mojfiro con grandi fi- 
mo empito ad affaltare i Francefii e giunti ne gli alloggiamen- 
ti de' umici y nongeflando piu ore di quel dì , diedero prin- 
d? Magano c ^° f** t0 ^ arme fi quale fi continuò fino a qvattr ore del 
tra Fraace/i.e la notte : e non potendo piu net vna , ne t altra parte tenere per 
fiacchezza tarme in mano , fpiccatifi fenza fuono di trombe , 
gli Suizeri alloggiarono nel campò mede fimo de' Francefi, af- 
fettando il prò fimo Sole. Nel principio del digli Suizeri sfit- 
tando co’l mede fimo empito i Francefi , oltre ad effer offe fi af- 
r Aluiano in fai dalt artiglierie , e dalle faette , foprauenendo t Aluiano > 
armo de Fra- ^ uanj j oera pj u (fretto , e feroce il combattere , con vna parte 

delle genti Veneziane y e affa It andò i nimtei dalle fpalle y gU 
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Suturi difperati di poter ottener la <r>ittoria 3J fonarono arac- 
colta ; e ritenendo la folata ordinanza tornarono a Milano . Il 
numero de morti fu affai yario : da altri fi diffe 3 de pii Sui- moni. * ' 
zeri ejferne morti q uattordocimila 3 altri otto, o dieci , ed altri 
meno -, e de' Fr ance fi ,thi dijfe efferne morti feimila , echi tre 
mila : ma molte perfone chiare 3 chi per grandezza dei fiati,chi 
per auer gradi onorati nelCefercito . Gli Sui zeri 3 fcufandofì ^ un o U ^ 
di non poter auer le paghe da Muffi mili ano Duca di Milano , cafe loro * 
tornarono al paefe loro , partendo fi di Milano , e promettendo 
dilornartofioafoccorrere il Camello 3 nel quale rimaneuano 
mille , e cinquecento Suizeri, e cinquecento Italiani .e coru 
• quefla f per anta, il Duca fi rinchìufe dentro il Caflello . La^ dj 

Città di Milano , e tutte t altre terre di quello fiato fi diedero in nun de i 
in mano del Re di Francia 3 con le fortezze ancora , dal Co- ttinccfi * 
fi e Ilo di Milano , e di Cremona in fuori . T rattoffi allora la 
lega trai Pontefice, e’ l Re di Francia : e che in qualche luogo 
s abboccafiero infieme. Conchiufefi il quarto di d Ottobre Cac 
cordo tra' l Re di Francia , t Maffìmiliano Sforma , con condi- Francia ,«_» 
Itone , che confegnando il Cafiel di Milano , e quel di Cremo- storaT ^ 0 
na al Re , e cedendogli tutte le ragioni 3 che oueua nel Ducato 
di Milano , riceueffe dal Re certa fomma di danari, per pagar 
i debiti fuoi , eandafiein Francia , doue il Re gli deffe ciafcun 
anno penfione di trentamila ducati , oltre ad altre condizioni . 

Il Viceré finte fa la ratificazione del Pontefice 3 fe ne ritornò 
a Napoli: ed il Re di Francia, a richieda de Veneziani, 
deputò prontamente fettecento lance, e fettemila Te de fichi 
in aiuto loro , fiotto il Baffar do di Sauoia , e Teodoro Tri * 
ulzjo . nel qual tempo pafsò di quefla vita t Alai ano, mi- Morte «fcl- 
nore di feffanta anni : per la morte del quale al gouerno 1 Aluiafl0 - 
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de Veneziani fu prepolì o UT nuulzio^oticeffo dal Re d Vene- 
ziani j che per la fu* perizia il defiderauano molto . feguì fi 
abboccamento del Pontefice 3 e del Re di Francia in Bologna 3 il 
decimo dì dfOttobr e . trai quali fi trattarono moltecofe . Ri- 
tornato il Re a Milano f licenziò fubitot efercito 3 edegli con 
grandijfima celerità ne' primi dì delt anno millecinquecento 
fediti ritorno in F ranci aparendogli auere Stabilite le cofefue 
per la confederazione fatta co' l Pontefice : e auendo quei dì 
mede fimi conuenuto conliSuizfri> rim afe in Italia ogni co fa 
quieta , dalle differenze in fuori) eh' erano tra Ce far e , e i Ve- 
neziani defidtrofi d occupar con l'aiuto del Re di Francia 
Brefcia , e Verona . A quello tempo fucceffe la morte del Re 
Cattolico , e fendo morto circa yn mefe innanzi a lui il Graru 
Capitano . Prepar auafi allora il Re di Francia per affittar il 
Regno di Napoli , promettendofi affai della btneuolenza del 
Pontefice , e pervadendo fi t Arciduca , facce fio a' Regni del 
Re Cattolico , no effer a tempo a foccorrerlo: ma fu diuertito da 
quelli penfìeri da Ce far e , il quale paf so in Italia ad ajfiltar il 
Ducato di Milano con fomm a celerità , per il pericolo in che 
Slatta Brefcia . llfuo efercito era di cinquemila caualfiquin- 
dici mila Suizeri } e diecimila fanti tra Spagnuoli,e T edefebi. 
Venne Ce far e per Jay ia di Trento a Verona , donde partito , 
andò yerfo Milano j ed accoSlatofì a quella Città a poche mi- 
gli alando yn Araldo a domandarla Città minacciando t yl 
timo eflerminio a* Milane fi. IFrancefi, rinchiufi dentro Mi- 
lano ^ , erano deliberati d'abbandonar la difefa di quella Città , 
fe non ftijfero arriuatt diecimila Suizen in aiuto loro, perla 
qual co fa s' accrebbe animo a Fr ance fi) e Céfare ebbegrandif- 
fimo terrore : che offendo yicinigli ef irati Francefi , non fa- 
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ce fiero a lui quello che fecero a Lodouico Sforza, per rodio an- 
tico di quella nazione nserfola Cafa d AuflrUi parendogli •ve- 
ri fimìle , che piu tofìo ingannajfero luì ,che aueua difficoltà di 
pagargli , che i Fr ance fi , a' quali non mancherebbono danari , 
neper pagargli , neper corrompergli . Acer e f cenagli la dubita- 
zione , che il Generale degli Suturi delfuo e f eretto gli aueua 
dimandata la paga con grande arroganza . pirciò^nojjò dal ti- 
more , fi ritirò ’verfo il fiume Adda . Ne fi dubita , che fe fifuf fSùdaC^l 
fé accodato tre dì prima a Milano , ouero non auejfi fatto così larc * 
tofìo partita , i F rance fi aurebbono paffato di là da' rnonti.Ma E f?co della in» 
Ce fare, per mancamento de’ danari ,paf so aTrento-,e gli Suìzeri C6 “ 

delfuo e f eretto, con tutto che gli auejfe data f per anza di tornar 
tofìo con danari f e ne ridufi ero al paefe loro. Dopo la diffoluzio- 
ne deltef ercìto dì Ce far e fi e f eretto Veneziano , e Francefe ef- Brcfciaefpn- 
pugnarono Brefcia. E dopo questo il Pontefice, procedendo con - Friccicodel- 
tra il Duca d Vrbino, prima con le cenfure Ecclefia fiche, e poi 
coni arme temporali ,lo prtuò dello flato, inueflendone in Conci 
fioro Lorenzofuo nipote.llpreteflofu,chefifoffeconuenutoco flato 
turnici della Sede Apoflolica,intendendo de' Fr ance fi, effendo ^ Pc>telicc, 
Vajfallo della Chiefas e che aueffe commejfo omicidio tnperfona 
del Cardinal di Pauta,ed altri delitti. Accofìofiì a quello tem- Efcrcito Ve- 
pot efercito Veneziano, e quel de' Fr ance fi a Verona-.douei fan 
ti T e de f chi, o fpontane amente />f ubar nati daLautrecb ,prote- pra Vaona - 
flarono di non 'voler andare alt efpugnazjon dfyna Città, pofi 
feduta da Cefare .perla qualcofa fi abbandonò timpref ai nel 
qual tempo fu fatta lega, e parentado tra il Re di Francia, et Lc 3 c . 
Arciduca , detto Re Cattolico, e Re di Spagna, dopo lamorte raSotnrl Re 
del Re Cattolico, fuo auolo materno. La cónuenzionefu,che tra lArciduc** e 
lorofuffe pace perpetua se che il Re di Francia deffe lafigliuo- -, 

' M la. 
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la ) eh' età di età d'vnanno in matrimonio al Re Cattolico , cou 
molte altre conuenzjoni . M entre quelle lofe fi conchiufero 
a Noion j t ef eretto Venerano, e queldtLautrecb , al quale fi- 
roni dlodiVe miniente non rimaneua feufa alcuna, fi accollarono a Verona , 
fi tingendola , e battendola con t artiglieria da cgnt canto . E 
mentre le co/e Hauano in quelli termini , f ipraut antro none 
mila fanti T edefehi , mandati da Cefare al Joccorfo di quella 
Città , alt arriuodò quali Lau'ra h, o < emendo , o di [fi mutan- 
do temere , cantra la volontà de’ fi ritiro a ViIIoj 

Franca . per la qual co fa leuarono il campo i Veneziani : meu 
poco dapoi la Città di Verona fu recuperata da Veneziani, per 
mezzo della ratificazione dello Ttabilimento proporlo dal ijo 
Cattolico nella lega , cheft còl Re di Frana a: nella quale fi 
Verona in ma fyf c **** luogo a Cefare di poter entrare , veni rido ad accordo 
no de « Ve.a&- con Veneti ani, e rUafciando loro Verona . perche a questo terzi 
po Cefare , detto sii gli antichi penfieri , aueuaratifìcata la pa- 
ce . Fu confegnata quella Città a Veneziani il quintodecimo 
Amo M17. Fti di Gennaio delt anno millecinquecento 3 e dieta fette . 


libro terzodecimo. 


0 ME Verona torno in poter de* Veneziani, 
parendo che Italia fidoue/fi ripofar qualche 
anno ,per e/firfi rimejfe lecaufe di farfi guer- 
ra tra i Re di Francia , e Cefare , el Re Cat- 
tolico i e depo (le già Carmi tra Veneziani , e Cefare, fi feoper- 
ferofubito principi di nuoui tumulti , caufati da Francefco 
Maria della Rovereti quale aueua f allenati i fanti Spanuoli , 
. che 
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che aueuano militato in Verona , e nell efercito Frane (fé, e 
Veneziano a feguitarlo alla ricuperarfon degli flati, da’ qua- 
li t e fiat e medefima effi era flato cacciato dal Pontefice:» qua* 
lt , defi derofi di rapine , lo feguitarono in numero di cinquemi- 
la fanti , e ottocento c anali i, e non auendo ancora Lorer.zj) po- 
tuto munir altro , chela Città ttVrbino , in breuiffìmo tempio bmo°?icup<L' 
il Duca r acquiflo ogni cofa effendoriceuuto con letizia grande ri 
de popoli . Al Pontefici apportarono mole fi te grandiffime que- 
fle cofe : e perciò, dolendofene co'l Re di Francia, del quale fio- 
fpettaua affiti per molti ri/petti , non ne riceuc fodisfazfone dì Francia. 
alcuna:ma acuendo fritto a Cefare , e al Re Cattolico , coni egli 
riputaua riceuere quella ingiuria dal Re di Francia, Cefare, 
che per t odio antico verfo la cafa di Francia , sera confedera- 
to di nuouo col Re et Inghilterra , e còl Re Cattolico , off er fe- 
ro al Pontefice prontamente t opera loro , comandando a tutti i 
loro fudditi , che fi pariiffiro dalla guerra : ed il Re di Fran - . 
eia , penfandopiu maturamente fopra quefie cofe, f e anco nuo- Confedera _ 
ua confederazione co (Pontefice , obbligandofi ciafcun di loro zion tra i pó- 
a'Jaconftruazjone de ?F rmtt^v.hprtwleadofiperla parte del 
Pontefice nominat*^ ente 1° fiato di Firenze , e quel et Vrbmo. 

Venne conira ilDF A <ò Vrbino Lorenzo dò Medici , con mot- ^jj!* 0 C o£ 
to efercito : ma d>p° alquanti dì ebbe ef mito tale , che fi po- 
teua opporre a Kivi" y perde aueua raccolti infiememillz „ Numero del- 
huomim a tarmi , t TtHle caualli leggieri , e quindicimila fan- Jl 10 

ti : con i quali giuntoLorenug rfo Sorbolungo, parte per ma- 
la fortuna , parte pei caitiui configli de f uoi , qua fi fuggendo 
fi ritirò indietro : e prefa la terra di San Cofìanzg , andò il dì 
medefimo col campo a Mondolfo : dotte mentre Loretzo 
prouuedcrc alò artiglierie , fu ferito gratamente in teflada. to. 

M 2 vncol- 


Digitized by Google 


I! 


84 . Del littorie d’Italia 

•zm colpo d' yn archibugio . per lo qualcafo, meffo lui ingrani/ 
fimo pericolo della "vitali Pontefice mandò Legato nelt e ferri- 
Cardinal to il Cardinal di S- Maria in Portico : ilgouerno del quale non 


di Santa Ma- t yy e punto miglior fortuna di’ quello di Lorenzp.perciocbe tofio 
che gì unf e in campo 3 n acque yn tumulto per yna differenza di 


ria in portico 
Legato delTe 
fercito. 
Tumulto nel- 
l’efercito Hc- 
cldioftico. 


yn foldato Italiano ,e dyn altro T edefco , tra la nazione Italia 
nojt T edefca-y di maniera che r acquetato/ congrandiffima dtf 
ficultà con morte di mólti s alla fine fu bi fogno tener fi parato 
tej eretto , e non proceder per allora ad imprefa alcuna . Allog- 
giarono 1 Guafiom in yn pianopreffo a Pefaro mezzo miglto 3 le 
genti della Chiefa 3 e de Fiorentini dentro a quella Città , egli 
altri furono diflribuiti fui monte dell Imperiale . Allora Fran 
ce f co Maria andato all’alba infulafommità del monte , gli 
Spagnuoltyco’ quali fi credette 3 else auejfe auuto fecrexa intelli- 
genza fi introno co’ fuoi Spagnuolt 3 e difendendo nelle ra- 
dici del monte ,peruennero agli alloggiamenti de" T edefihi : i 
Vittoria del quali, non facendo da quella parte cuflodia alcuna 3 per lafi- 
Duca d’Vrbi- CU rtà , che loro parata auere , per la n vicinità de' fanti Spa- 
gnuoli } gli ruppero , ammazzandone piu di feicento : e di là a 
Guafconi paf fi dì , accottatofì altefercito de Guajìoni , ynagran parte di 
pò dd Sìcà loro , polla fi m battaglia , paf so alt e finito di Francò fio Ma- 
ria . Dopo le quali cofe 3 non potendo mantener l tj 'errilo perii 
mancamento de' danari 3 deliberò dipafjar in Tofana sdoue 
per effer pieno il paefe fi fperaua poter fi fa' grandiffi mi guada 
gni , auendoprima,con con fin fi di tutto t ef eretto, fatto paf or 
per le picche il Coione Ilo Maldonato 3 e due altri Capitani ,/ qua- 
pidaro por le litenìeuano infì die contro a lui, ed alt r fercito. Giunto il 
&Duca d"Vr- Duca d Orbino a Perugia 3 1 ottenne per dedizione sfatta per 
fcrugù? eDC Gjo. Paolo Bagltone . onde conuenutofi con Perugini in pagar- 

.. **■. • * gli 


i'Vrbmo. 


^bidonato 


Digitized by 


/ 


Libro Terzodecimo. - 8f 

gli ditcimìU ducati ,(t voltò vcrfb la Cittì di Céìelk , CùtL 
intenzione (Centrar in Tofcana : dalla qual imprefa fi ritirò 
per pericolo del fuo flato . perche i rimici, per divertirlo, erano 
andati aFr/fomhrone, e già C avevano efpugnata, e faccbeggia- 
. ta j efimilment e la Vergola. Onde il campo Ecclefiaflicofiriù- ef P u 8 ,1Jt ^ 
ròf ubilo * che tnt efe il ritorno di Frane e fio Maria . In Roma 
non accaddero al Pontefice minori m ali. per che Al fonfo, Cardi- 
nal di Siena ,fdegnatoficontra il Pontefice, che dimenticato- di sicwtrau 
fi de pericoli fifienuti per PandolfoPetrvcci fuo padre, per che ImPapTiid 
t fratelli , fuferor e filtriti in Firenze, e del? opere , fatte da decirao - 
lui in Conclave , xccioche fuff e affiunto nel Pontificato , aueffe in 
ricompenfa di tanti benefizj fatto cacciar di Siena Borghefe 
fuo fratello s e Ivi , macinandogli contro alla vita , gli aveva 
preparato il veleno per mezgp cC vn Medico, la qualcofa venen Morte del 
do in luce offendo prima flato priuato della dignità del Cardi- 0rJinal Pe- 
nalato,e degradato, e datori mano della corte fecolare,fu flra ** 

golato in carcei e . A queflo tempo , e (fin do venuti nuovi aiuti a 
gli Ecclefìaflici, avendo il Pontefice f atto fiottar feimila tra 
T edefchi. Grifoni , e S viveri, Fr ance fio Maria fi riduffi vri 
altra volta verf > T ofiana , condvcendofiverfo Bordo di San 
Sepolcro, per rimediar al bifogno delt efercito . dove mentre 
dimorava, già poco lieto fuccefjofper andò alle cofe fue ,per non 
fi fidare di poter piu pagare, e nutrir tef eretto, ne potendo pi u 
molto predar e, per non aver artiglierie ,e munizioni di qualità 
da sforar le terrene vedendo i rimici , ere feriti di forze , e di 
riputazione : poiché fi erafioperto loro il favore di tutti i 
Principi j con finti alla pace cdlPontefice. La qual fife da v^nvó. 
lui, e dal Legato delPontefice , con condizione , che il Pont e fi- tefice , e’I Du 
« pagaffe tifanti Spagnoli qvarantacriqvemila ducati , CÌt:VrlU1 °‘ 
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1 4 Guafconì,e a' Tede/chi f >ffan fami lare che Frane e/co Ma» 
rU fujfe U fiuto puf are fi caramente a Mantova, recando al 
Pontefice lo fiato et Vrbino in mano . Seguitò fanno millecin- 
Ann0 1,, *‘ queccnto, e diciotto , nel quale non fi fonti movimento alcuno , 
benché minimo di guerra . An zi appanna la medefima dfpo» 
ftzjone in tutti i Principi Crifiiam , tra quali , e fi èndone au» 
tare il Pontefice ,(i trattava > benché poco fio fi anzi almente, la 
mano vìnce* fp e ditone vniuer/ale di tutta Cristianità contra SelimJ?rin 
il Soldino, ripe de T archi , il quale , auendo 'vinto ilSoldano , Re della 
Sèria , e delf Egitto , per f ampiezza del dominio , e per la fe- 
rocità , e per la cupidità f ta di dominare , fi dubitava , che fé 
non era affaltato nè f noi Regni fi farebbe rhoffo contro a Cri- 
stiani: le quali pratiche, cominciate datutti con qualche ar- 
dore,/ raffreddarono perla negligenti »cbs ha nelle co f epa 
Storte di Se- ec [ MC0 p cr / 4 tncf rte, che /accedette non molto poi a Se - 

Lm . Nel qual tempo trai Pontefice 3 e l Re di Francia (idi - 
Matrimonio rnofiraua grand' ffma congxunv/oti-* , perche il Re dette per mo 
dè'Medid . glie a LorcKZp, nipote del Pontefice, Maddalena , nata delno- 
Prorogaaon bil /angue di caja di Bologna . Prorogarono anco t Veneziani 
vSS 7 e la pace con Cefo) e per cinque and ,per mezgo del Re di Fran- 
Ccim. ria. Si campo/ tro le differenze trai Recti ngkilt erra , e quel 
Paréudo del di Francia . conparentado della figi iucla vnica de l Re din» 
con quel d’In ghilterra col Delfino, figli udo primogenito del Re di Francia. 
ghiherra. me de fimo tempo,ejfcndo morta la figliuola del Re dì Frate 

eia, declinata ad ejfere /pf* del Re di Spagna, fu riconferma 
ta la pace, e prima capite! ****»£, con la prutiejfk del matrimo» 
MorW Gifco- n *° . Finì a quello tempo la <vita Gto. 

mo Triuul- Giacomo Triti Ilio , ... entff quafi in età delt yltima «■ vecchie ^ 
no ' sa era fiato ne et (fi tato d andar in Francìaadi/tufarficol 

Re, 
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Re , 4/ quale era foretto , ch'egli > e la cafa fua , per t inter ef- 
fe della faeton Guelfa^fufie troppo accetto a * Veneti ani. Paf- 
futo r anno mtllecinquecentodiciotto fuccejjè la morte di Ce fa- Morte Jl c** 
re } ne ’ primi di de lì anno mi deci nqueceutodicia none . per la Auno i j 1 9. 
qual cofa , afpir andò parimente alt Imperio il Re di Francia 3 
eilRedi Spagna , benthe noncome nimici , mm come compagni, 
fen\a contenzione : finalmente il Re di Francia , fdxndofi 
ndia copia de’ danari , / ryW/ fpen.ieua a corromper gli Elet- 
tori 3 il Re di Spagne y tneffa in campagna yn e f eretto 3 /otto 
colore di proibir e chi hji ole nt afe t elezione , accrebbe ì animo 
a gli Elettori } che fauoriuano la caufx fua j e fpauentò quelli 3 
che ine bina uana al Re di Francia, per la qual cofa fu eletto lm 
pcradore tl dì Vige fimo ottano di Giugno . Seguitò ì anno mil- ori^néddia 
lecinquccentnuentiyiel qual ebbe origine la perlifera fetta Lu 
te aria 3 fuf citar a da Martino Lutero , Monaco deli Ordine 
di Sant Ago (Imo nella Magna 3 nella Prouincia di S afonia 9 
pre fai occafionc dell autorità Pontificale 3 y fiat a largamente 
tìa Lione in quelle parti fopra l’ Indulgenza > le quali egli Pie fi- 
fe auendo predicato in quella prouincia , cominciò poi a biaf- 
mar per i fidegno conceputo contra il Pontefice , che gli aueua le 
uata la facoltà di predicarle ; e per non auer potato confeguire 
dignità Ecclefia diche } alle quali afipiraua . Fu a quest’anno-' 
fitto decapitare da' Pontefice Gio. Paolo Buglione , auendo con Soiione^ 
feijato molti grauiffi mi delitti : tl qual citato > che compar ijjè Ci P ,tato * 
dina rrzi al Pontefice , compar ( e , ottenuta da gli amici fimi la 
fede del Pontefice , benché non in frittura : 0, come altri dico- 
ve 3 furono yfate da Lione tali parole , che quelli che fi fidauu- 
vo ai luiiiettero animo a Gio. Paolo a comparire. In quefi’an 
no medefimo Carlo Quinto pigliò la prima corona wÀqutfgra 
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Carlo v. pi- na : nel qual tempo fi folleu trono prandi tumulti in ìfpagna , 
Goronaf niai non fi pr e fi andò piu ubbidienza agli •vociali Regj ,/ oliatati 
spago» 1 . ^ 1 P°P°^ 1 non ^ntra il Rè 3 ma cantra i catt/ui Gouernatoriyi quali 
aueuano in grand’odio feria loro aaarizj abolir e che a que’Re- 
gniera fiata mole fiala promozione del Re alt Imperio, perche 
conof .euanoy che cógrandijfima incommodità di tuttofar ebbe 
per varie cagioni fiato neceffitato a (lare non piccola parte del 
tempo fuor di Spagna. Aueua nodimeno a quel tempo tArma- 
Gerbe in pò- ta fua ac qui fiato cotro i Mori tlfola delle Gerbere in Germa- 
ter di cario w/4 ^ deprcffa in qualche parte la reputazione del Re 

veniraberg 1 ^ Francia .perche dando luifauore al Duca di Vertimberg , 
difeor dante con la lega di Sueuia } quei popoli cacciarono quel 
Duca dello fiato; e acqui fiato , che t ebbero^ lo venderono a Ce- 
fare , obbligandofì alla difefa contra qualunque lo molefiaffe . 

• Onde quel Duca trouandofi di firatto f otto la Jperanzjt degli 
aiuti Francefiyfu neceffitato di ricorrere a Ce fare, e da lui ri- 
ceuer quelle leggi , che gli furono date , non rtmejfo per quello 
nella pojjeffion del fuo Ducato . 


Annoiai. 


Inclinarlo di 
Papa Leone. 


LIBRO QV ARTO DE CIMO. 

E G VIT A t anno millecinquecento venti , e 
vnoynel quale fi cominciauano a per turbarle 
i cofe et Italia con guerre molto piu lunghe ye mol 
j£j topiu pericolofe, che le paffatc ; feoprendofì tra 
Ce fare 3 ed il Re di Francia caufe dtnuoua 
guerra : ed il Pontefice 3 inclinato a' me de fimi penfìeri, ricer- 
caua vnirfi con vno di quelli due principi. per la qual cofacol 
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Re di Francia trattava fecret Amente affaltar infieme il Regno 
di Napoli , con condizione 3 che ne redi affé V»a parte perlai Nauata inpo 
Cine fa. per la qual occafione,e pernii tumulti di Spagna 3 il Re J^orÌ.^ 0 * 
di Francia al? aitò 3 e ricuperò il Regno di Natiarra al proprio 
Re : asfaltando ezjamdto il Regno di Catalogna . Il che fu fuori 
delt ejfpett anione comune :giouò molto a Cef are. pire toche le co- 
fe di Spagna , travagliate da grandtjfime turbulenecp, fi quie ■ ^ 

tarano del tutto, attendo commoffo molto gli animi de' popolili uno. 

' veder a (fai tato il Regno proprio dall armi di Francia : a cbc^> 
s'aggiunf che gli S ulceri fi vnirono infieme con efib lui,obbli- Gli Sufzeri li 
gandofi a concedergli quanti fanti nooleffe a qualunque impre ” con'ìinw 
fa. e richiedo il Re di Francia dal Pontefice di ratificar la le- P cradore - 
ga 3 non gli acconf enti 3 dubitando della duplicità fua • perla 
qual cof t il Pontefice fe lega con Cefi arei con conduzione di rorn 
per la guerra nello Rato di Milano contra il Re di Francia . Il te ic . 
che fatto oc> ultamente 3 e datofi ordine , che affaltaffe Genova 
con le galere delt nono > e delt altro , e che i fuor uf citi di Mila- conm «'r” 
no , ridottofi infieme , ajfaltajfiro alt improutfo in Parma 3 in dl Franaa - 
Piacenti e in Cremona le genti F rance fi 3 dou erano alloggia- 
te s e il medefimo fi facejje m Milano, e che Manfredi Palaui- 
cino 3 e il Matto di Brinai, conducendo tanti fanti T edefchiper 
il lago di Como , ajfaltaffero quella Città, le quali coje ponendo - 
fi in efecuzionejion riufeì Vajfalto di Genouaje mentre fi trat 
taua quello de' f uor uf citi, fu f coperto il trattato dallo Scudo, 
dee teneva in Milano il luogo del fratello, che poco innanzi era 
ito in Francia: e per ciò, e [fendo lo Scudo accoììatofi con 400. 
lance a Reggio, nacque tumulto tra le fitte geti,e quelle del Pon Tumulto in 
tefice. per la qual cof t il Pontefice , pigliando quefioper occafi 0 £aWàncefi!e 
ne digiufiificar le fitte azioni ,fene lamentò gravi ffi marne nte Ecclefiafl ! c * • 

N nel 
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nel Conci fi oro de Cardinali : e facendo la confederatone 3 già 
prima fatta con C e fare 3 egli altri ordini , affermò per dtfefa 

a Pontefice & at0 Ecc ^ e f ,a tt ,co e (f er neceffario di congiunger fi con Ce - 

moue l'anni fare : così (ìrnulando trattar di nuouo coni Oratore di Ce far e 

■ comra URc/ r j ■ J 

di Francia . conj e aerazione 3 diede principio a mucuer l armi aperta- 

mente j non gli ejfendo riufeiti li trattati da muna parte. per- 
cioche quello di Como ancora aueua auuto infelice fine . perche 
Manfredi 3 e il Matto 3 "venuti a Como di notte , non gli r in- 
feudo la fpcraxa 3 che alienano dentro la citta furono affiliati ■ 
Metodi Bai! dal Gommatore 3 t fatti prigioni : e dapoi /quartati publica- 
u Quartati, mente a Milano . Ridufierfi infi e me tutte le f orice 3 declinate 
alla guerra per il Pontefice per Cefare a fan Lazzaro fon mi- 
glio lontano a Parma , eh' erano feicento h uomini eC arme del 
ifgcfiti Ilei ^ a P a >e altrettanti di Cefare , '■venuti dal Regno di N apolide ■ 
d^U’ impera- f ttnn ^ a fanti Italiani > quattromila Spagnuo/^e quattromila 
dorè» Tedefchi , e diecimila Grigioni t e diecimila Surfer 1 3 iqua- 

li erano "volontariamente rimalli àfoldi del Pontefice . Lapri 
ma efpe dizione, che fece il Re dt Francia per il Ducato di Mi- 
ionu in Mila lano fu cheLautrech ritornaffifubito in Milano/i l quale aue- 
ua deliberato col Re , che alle genti cC arme , ch'erario allora in 
Lombardia ) (ì snifferò feicento h uomini cC arme 3 e f cimila 
fanti , le quali genti erano tenuti di fommini firare i Venezia- 
ni* già prontamente £ off eri nano fi f old afferò dieci mila Sui - 
Zeri , e fi faceffero pafiar di Francia in Italia feimila Ventu- 
rieri y e vi s àggiungejfi qualche numero di fanti Italiani . Fu 
la prima fazione nell ef retto di Cefare , e del Pontefice la ep- 
pugnaziondi P armacela quale dopo dieci di auendone ef pu- 
gnata quella parte } che fi chiama il Codi ponte ,fi ritirarono a 
gli allagamenti d S. Labaro , oltre ad altre difficoltà , per 

far- 
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t arrivata di Lautrech nel fiume T aro , 'vicino aP arma fotte taunechw 
mi pii a . Simile f or futi* avevano le co fé di Ce fare di là da 
monti, perche effendo dàlia parte di F landra entrato nello da- 
to del Re di Francia con potente ef eretto , epodo il campo a potenteefer- 
Mafera , con [per anza grande d’ ottenerla , trovando btfpu- m RaB ' 
gnaulone molto difficile , e ritenendo il foccorf potente dal Re 
di Francia, fi ritirò con grandiffimo pericolo , che le genti fine c ^ tiraw <Ji 
non [offro rotte . Dopò le cofe di Parma i ni mici de’Francefi , 
dehberatifi di accodarfi quanto potevano a Milano, pajfirono 
di là dal Po il primo dì d Ottobre , e andarono ad alloggi are a 
Cafal maggiore : doue pervenne la medtfìma notte il Cardinal Medidiiga- 
de Medici , mandato dal Pontefice Legato dell’ [tre ito . Da “ clert * 
Caf il maggiore t ef eretto, pervenuto in quattro alloggiamenti 
al fiume dell Oglio,andò ad alloggiar alta terra di Rtbecca’.La 
quale da Ponteuico , terra de Veneziani , divide [olamente il 
fiume de IC Oglio : nelqnal luogo mentre s alloggi au a, pervenne 
notizia che Lautrech [eguitato dalle genti de Veneri anidra 
'venuto il dì mede fi mo a fan Martino, di dante cinque miglia 
da loro j deliberato ,fe i nimici procedevano innanzi , di nf- 
contrarglt il dì feguente fu la campagna . T urbò affai queda 
cofa la mente del Cardinal dt Medicine de * Capitani, che fi a- p fu ffone 
ueuano per [tufo, che Andrea Gritti aucjfe oci ulto comanda- fclùde’Capi 
mento dal Senato di non permettere , che le fue genti combat- flidfe^CcUrj 
teffero . Il qual prefuppofito apparendo fafo ,eC e [eretto di 'rit- 
mici effendo già fatto fuptnore , dehbir arino di afpcttarin 
qualche luogo gli Sutzert, che menava il Cardinal Sedunen- 
fe : [per andò, che non doueffin o tardar piu di ire, o quattro dì, 
e così s' attendtu a a ridurre in miglior forma t alloggiamento, 
fatto tumultuariamente la fera dinanzi i non gli mouendo il 

N 2 perito 
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pericolo di poter effir afpr amente offe fi dall' artiglierie dì Po n 
fenico ,perfeuerando nella medefima tmprcffione i l Cardinal 
de Me dui , che fìimaua, che da’ V inescavi non era mai per ef 

r autr*ch a f f er °f e f° ^ e f ercito Ec ^ e H^ c o,e Ccfareo . Maeficndcfifer - 
ia!tai ni nici . mature di m quel luogo, il tergo di Lautrech, d quale non Ji era 
mai troppo fco flato da' nirnict , mandò parie dell' artiglierie a 
Ponte ttico i donde cominciarono il me de fimo dì, benché prtjjo a 
notte, a tirar negli alloggiamenti de' nimici . per la qual cofa 
la mattina feguente tacitamente innanzi ad Aurora andarono 
ad alloggiare a Gabioneta , terra diflante cinque miglia da 
Occafion-_, confini del Mantouano. Stima fi per certo , che fe Lautrech il 
Ticch . da LaU me de fimo dì, che mandò l' artiglierie a Pontenico , fi fuffe ac- 
codato con tutto l e foretto a' nimici, aueria ottenuta la vitto- 
ria di facile . ZJnir enfigli Suigeri , condotti dal Cardinal Se- 
donenj e cont altro efercito,il quale era flato circa v« me/etra 
gnorideUdc Gabionetta,e Oftiano. Arriuxrono a quel tempo i Corrieri, ma- 
£ he . dati da’ Signori delle l eghe a comandar agli Sui agri , che par- 

tijjero dall yno , e dall altro efercìto, allegando ejfer cofa inde- 
gna del nome di quella nazione, che in due eferciti nimici fuf- 
Suizeri foli a feroconlc bandiere pubbliche i fanti loro . Ma quelli , eh’ e- 
prcono Ad! rano nel campo Francefe,fì partirono' qua fi tutti improui 
l’dcrcit». fornente, non tanto per comandamenti nceuuti, quanto per- 
che Lautrech era mancata la facoltà di pagarli , non gli ef- 
fondo mandati danari dì Francia . E quelli, eh’ erano co’l Car- 
dinal Sedonenfe ,von per uenen do loro mandato alcuno, non 
fecero mouiment o . Per la qual cofo 1‘ e foretto Ce fareo, ed Ec- 
clefìafiico , paffati con fomma laude di Profpero Colonna, il 
/ fiume Adda, Lautrech riduffe tutte le genti fue a Milano: do - 
ut t tf eretto della lega fi dnzjy il deci monono dì di Nouem- 
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Ire: e per la poca vigilanza de rumici acquilo la Città di Mi Milano acqui 
latto fienza ninna dìfficultà: non fi auedo creduto Lautrech , che Eclkfuflia ' 
quel dì t efercito nimico f fujfe accodato a Milano^ {limando , e Celiru - 
che per le ìlr adegua fi e per le pi oggie grandi non fi aueffi ro poti* 
te condurre t artiglierie fen^a le quali non penfaùa, che fmet 
tejfro ad aff aitar i ripari . perciò acc ad de,che nel mede fimo dì £urcch“ 

che i nitnici entrarono in Milano , egli caualcaua oz^o fa- 
mente per la Città dt [armato . Dopo tanta perdita Lautrech 
fe ne andò la notte medefìma ccn t efercito a Como : e di là ptf- lautrech fag 
iò a quel di Bergamo gettando il Cafiel di M ilano ben guarda ^ 
to^e proueduto . Con quello fucceffo pergt Imperiali, ed Eccle- 
fia itici fi conquido la maggior parte dello Ciato di Milano . 

Nel qual tempo fu prefa , e focheggiata la Città di Como con- Como fee- 
tro la fede data . ed e fetido le cofe in quettt termini , morì di tro^fafSe? 
morte ina/pettata il primo dì di Dicembre il Pontefice Lione $ 
morendo fra pochi dì per vna picciolo febbre , chegltfoprauen - 
ve /ioti fenza fo [petto di veleno . Ne pajfarono anco fe licerne n- Pa " 

te le cofe di là da monti pel Re di Francia .perche Cefare mof 
fe guerra contro lui, e prefe la Città di T ornai, e ) a fua fortez ? Tomai in pò- 
za . Ma Lautrechyche con 6 o odane e, e damila fanti era iru e 
Cremonayajfaltò la Città di Parma , quafi fprouiHa:perche al- Lautrech at 
la guardia di quella Città non fi potè impetrare, che fttjfero an Parma * 

dati mille Sutzeri, per non auerfi voluto fepar are dagli altri , 
cb’ erano rimafii in Piacenza. Ma fu difefa valor ofamétt per 
la co fianca di Frane. Guicciardini , ilquale vi era andato da 
Milano per commejfione del Card, de Me dici per cafio dirla . 

Allora il Ducad Vrbino racqutfì ò i on fomma facili tà il fuo (la fta lo (tato . 
to. e nelprincipio de It anno millecinquecento ,e ventidueinfie - Perugia on^- 
mecon Malattia , t Orazio B agiioni , figliuoli di.Gio. Paolo j 

itten- 
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attenne Perugia , vilmente difefa da Vitello , e dal Gentile : 
i quali di notte fé ri andarono a Città di Cadello . Nel Ponte- 
fcatofu affunto Adriano Cardinal di Torto/ a Fiammingo , 
ch'era Ciato maeChro di Ce fare: e per opera fuapromojfo da Lio 
ne al C ardmalato , ed allora rapprefentaua in l fpagna l’auto- 
rità di Ce far e y che fu detto Adriano feClo . Calauano a quel 
tempo in Lombardia circa diecimila fanti Suizjri , concedu- 
ti al Re di Francia per la ricuperazione dello Ciato di Milano , 
condotti dal Ballar do di Sauoia , e da Galcazo Sanfeuerino . 
Contr a quelli mouimenti Ce fare ) il quale atte u a nceuuto in 
preClan^ non piccola fomma de danari dal Re et l nghtlterra t 
aueua mandato a T rento, Girolamo A domo a foldar /cimila. * 
fanti Tede [chi , per fargli condurre infeme conia perfonadi 
Francefco Sforma a Milano contra F rance / . là Adorno giun 
to a Trento , vi trouo quattromila fanti yfoldati dà Milane f 3 
ejfendo incognito a quelle Città il prouue dimento di Cefare i 
con i quali paf so f <*bit amente a M ciano . e di là paf so a T reti 
to a condurgli altri fanti , e la per fona di Francefco Sforma • 
E giunti i diecimila Stateri a Lautrech , vedendo/ grandini 
ma la difpo/zjonc del popolo Milane f r , f de’ ni mici a la di fé - 
fa di Milano ifenzjt tentar f oppugnazione } penfatta conia* 
lunghezza del tempo peruenire alla vittoria . Tra queClo il 
Duca di Milano , partito da T rento con /cimila T e de f chi } era 
arriuato a Pauia , dando intento alt occa/one di pajfar a Mi- 
lano . doue paf so .partito/ di notte di Pauia ; battendo Lau- 
trech , che fe gli eraoppodoa Ca/na , cinque miglia lontano di 
Milano 3 mandato vna parte delfuoefercito ad njnirf conio 
Scudo 3 che veniua con danari da Francia sed vn altra alta- 
c qui do di Nouara . Non / pub dire con quanta letixja fu ri- 
tenuto 


' 
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ce tutto da' Milane fi il nuouo Duca . Allora, Lautrech fe ne an- 
dò alt oppugnazione di Pania : alla quale auendo in Vano, do- 
po auer gittate in terra trenta braccia di muro , dato t àffialto , 
necefjìtato da molte difficoltà $ e per effier Profpero Colonna "ve- 
nuto alla Certo fa , Mona fiero non men bello che ricco } prejfio 
cinque miglia a Pania, fi ritirò co'l campo a LandrianOj e di là 
a Monda , per ricéuer piu facilmente t danari , che yeniuano 
di Francia , i quali s erano fermati in Aron . perchè i ni mici 
impediuano , che nonyeni fero piu innanzi . ilchefu cagione 
delt yltirno disordine delle cofe de Francejì. perche gli Sufe 
ri rif antitifiche i pagamenti erano troppo ritardatifidichiara- 
rono a Lautrech non "voler afpettar piu ; ma per non parerebbe 
fuggiuano i pericoli , erano contenti di combattere ildtfeguen - 
te nella fronte di tutto l’e/ercito , con intenzione di partiYfi il 
feguente dì . Per ilchè Lautrech , per non perder quelt occ a po- 
ne , che f da gli reflaua , deliberò combattere , e con dif uantag 
-gin grande tentar la fortuna . Alloggiati a Cef eretto de' nimt- 
ci alla Biccocca , yillapropinquatrc miglia a Milano , luovo , 
che aueua per termine fiffè profonde :yer fio ilqual luogo cammi 
nando Lautrech con fef eretto, ordinò che gli Suitjeri con t ar- 
tiglierie ajf'ilt afferò la fonte degli alloggi amenti , e t artiglie- 
rie de ' rumici , e lo Scudo àjf alt affi da man finiflra per un al - 
trayia > ed egli tolfe taffùnto d’entrar con yn [quadrone di 
caualli neìt alloggiamento nimico } piu con artificio , che per fior 
%a . per che, per ingannargli , comandò , che ciafcuno de fiuoi lai- 
fi tata la Croce bianca , poetaffl m fipa la la Croce roffà ,fiegnale 
dell' è fiercito Imperiale . Ma ogni cofia riufet yamffma, che 
il fino artificio fi ficoperfie fubito , e lo Scudo trouòilDuca di 
Mdano confieimila Milajiefigvenuti aliar a ai opporfi daque - 
- .1 f la par - 
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ila pare ÀFrancefì, egli Sui zeri, tentando in "vano paffar 
fu gli alloggiamenti , Mortine circa tre mila , vniti con Fran* 
cefi 3 fi ritornarono tutti infeme con i [quadroni ordinati agli 
alloggiamenti , donde s erano partiti , non riceuendo danno 
alcuno , non 'volendo Prof pero Colonna, fi curo della 'vittoria , 
prudente con metter Jt a rijcbto di fortuna. Gli Suturi tornarono a cafa 
(pero Coloni ^ : fimile fecero il Ba fardo di Sauoia , e Galeazp Sanfe - 

"olì Suizeri Uer ^ m ' Lautr ech,laf ciato lo Scudo, [ ho fratello, alla difefa 
p«tonO)dd- di Cremona , pafsò in Francia . Andò il Marcbefe di Pefcara 
cele . in Cremona ; all a cui <- venuta lo feudo conuenne,cbe , non 've- 

SauoiaVe Gal nendogli fra quaranta dìfoccorfo tale , ebepaffaffe per forza il 
seuerino S2n p ° a e i^ l f u jp vbligato apartirfi di Cremona . Fotta quella j 
rancia f concoTc ^ ,A ) ^ e f erctto Cefi areo fi moffi fubito 'ver fio Genoua , la 
p Marche le qual fi reggeua fiotto’ Igouerno del Doge Ottomano Fregofoit 
pra Cremona aucndolo fatta battere , il Marcbefe di Pefcara , trattando fi 
t Accordo 3 e perciò effindo negligenti quelli di dentro , gli S pa - 
gnuoli ebbero [acuità di poter entrare nella Cittàper'vna tor- 
re battuta 3 e il [migliarne facendo tutti gli altri per la mede- 
firn Aparte ,epervn muro rouinato 3 s* ottenne facilmente 1 <l> 
•vittoria s e il Doge , che per infermità non fi poteuam’iouere , 
«euoui efpu f* tt0 f errAr *1 Palato, mandò a cóflituirfi in poteflà del M or 
feretro C ^ e f e pe f car *' e ^ ett0 Genoua Antonietta Adar- 

reo. no. La mutazion di quella Città priuò interamente il Re di 

Adomo Do- Francia di fperanzjt di poter f occorrere le cofe di Lombar- 
de di Genoua 
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^ quefli termini trina le co/t et Itali acquando 
r.f fel pafiò Papa Adriano ptr mare a Roma } dotti 
entrò il vige fimo dì d Ago fio : e quando Ce - 
fare fluendo mandato inficme co l Re et In- 
ghilterra j il quale Aràapért amente alienato da! Re dtFtan 
cia,Ambafctadori a* Venotjani,* ritenergli 3 che fi confi dtr af- 
ferò alia di fifa d'Italia cèntro acFimoueffe tarmi ptr offen- 
derla , pafsò in ffpagnd s dotte arriuato cafìigò molti , eh' erano 
flati autori de’ tumulti, affluendogli altri le per mofìrar gra 
ti t-u dine al Duca di Calauria > che richiedo dalla moltitudine 


Papi Adria- 
no a Rema . 


Celare in I£- 
pagna. 


concitata > non aueu a <■ voluto prender t armi contro a lui, Ip ■ 

chiamò con grande onore alla torte , dandogli per moglie Grf* Celare 

mana moglie gid del Re Cattolico } ricca, ma fierile . Inqtte- Xcalauru 3 

fio anno mede fimo Solimano Ottomano pre/e tlfota di Rodi , Rodi occupa 

cu flodita da’ Caukheri di Rock ^ chiamati CauaUeri / trofo- ^> da Soli ‘ ria * 

lim itani . N el feguente anno feto fi* nìilie cinquecento venti' Anno 1 * 1 

tre furono ritenti in gratti* del Pontefice il 'Duca, dVr binò e 

ouellodi Ferrara, ni lutai t empo fi arrende il Cafi elio di MÙ di Ferrara ri- 
j •! » \ 1 r . r. ceuutnngra- 

UnO'f il quale per ordine ni ' Cejarefuconfiegnatoal Duca tb zia del Ponte 
A? Hanoi. Morìa'qucfleJcmpo Giroliimo Grimano Doge dì Mone di ci- 
frai#;* nel luogo dtiqu ale fu eJetió-AndrtàjGrreti :f otto-li, vXefii^ 
qualeeffèndoriuei Senato efficacemente ridite ilo in conte dea Andrea Grit- 

* . < ' U « , «/ . r;\- «r. . JJ . J J, , < . . tirUoUODo- 

ra^tonedkl Redi Francia, e da Cef are , abbraccio famtcìzj à godi Veic/ia 
di Cef or e, con quefle condizioni che tra Cef are, Ferdwan- frfvfua 
do Amdufa tt Auffria, Francefco Sfori* Duca di Milano r,, > edihh ' 
da Vna parte r ed ilSenato Vent$fàflc dall altra fuffe perpetua f. . ■ ; 

\0 pace , 
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H Pontefice pace 3 e confederazione^ con molte altre particolarità . Nella 
eu^iu lega. ^ ua i^ ( g A en t r opoco dapoi il Pontefice sfotto prctefìo cbe’l Re 
(U Francia non r volcffe vnirfi con gli altri Principi contra il 
T ureo /lai quale fopraftaua molto pericolo. Ne per tanti prepo- 
, ramentiy che fi faccuano contro a fe 3 per t Anione di Principi 3 il 
il Re di Fran R* ^ traila raffreddaua t ardore dtpajfare in Italia per fonai 
dipLEtftn i* mentt con potentiffìmo efercito:e già era venuto in Lione/ per 
talia . h venuta fua cominci auano ad apparire molti tumulti in Ita- 

lia. perche caual c andò fu vna midetta Frane. Sforza da Al on- 
cia a Alitano, ed effendofì allontanati da lui quelli della fueu 
guardia 3 pcr non fargli noia con la poluere , della quale era pie- 
na la Ura da per gli tempi e litui , Bonifacio Vi font e , mo(fo 
dall o f degno conceputo contra il Duca 3 conconfentimento del 
Fatto animo- quale fli Maua ((Ter Slato vccif > Monfirnorino ZJtfiontc pochi 
ciò viiconte, mtjitnnàn%tì tptndo propinquo a lui J opra yn cauallo Turco 

ta^Ducadi ^ a j (f a ^ C0M " Vtì P u g na l*> e g^ ^ ttU ^ t ^ t . I trlte con l* fp*da 3 e 
Milano . già laureile ammazzatole la paura della muletto/ la forzjt 

del fuo camallo non t auejfiro impedito : e concorrendo già mol- 
ti , fi [alno nel Piemonte 3 eón tutto che gli fujfcro cor fi dietro al- 
Tumuiri io — » cun: caualli .e in Valenza molti fucrufciti del Ducato di Mi - 
■ lano con certi fidati Franco (ì 3 cti erano nel Piemonte furono 
introdotti dal C affollano della fortezza ,• donde furono cacci a- 
Antonio di ti da Antonio da Leua , ilqualeefpugno quella Città . Era 
già per poffare di preferite il Re di Frància in l taha j ma tur hi 
Congiura del ^f* 0 tonfi gho la congiura , che venne inluce di Borione con- 
bò« wmra * 04 ^ 41 ^* qualera , che paffatoche fuffèilRe in jt aliaci Def 
il Re di Fra:, c i affalt affé la Borgogna con dodici cimila fanti , che occulta- 
mente con danari di Ce far e 3 e del Re d Inghilterra fi prepa- 
gcLfeSf. r auano. Per la qual cof a fuggito il Borione di Francia , il 

•> Rèdt- 
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delibilo nonprofeguire t armata fua 3 mandando pure in ^ 

Itoli* Monfi Bonuiuet Ammiraglio con ([eretto dt nulle, e ot- cm jg 3 £ 
mento lànce > e 'ventinouemilafanti > e pafiato il Te fino* Vi- ircele 
geuene y Prof pero Colonna , che per lo congiuro di Borbone non 
ottetto Hi moto , che i Bronce fi fufferopaffitt di qua do monti , 
non attendo leprotti fioni ^ che gli erano neceffarie a far altro 9 
mandò Antonio do Leuocon mille huomini d orme , e tremilo 
fonti a Poni 0 : ed egli coir elio dell efercito fi ritirò in Mila- 
no. Dotte fu rifoluto tn con figlio , non effer poffibile a di fen- 
der la Cittìy ft i ni mici <veniuano in tfpaeio di tre dì , per li 
ripari , eh’ erano per lo maggior parte caduti per terra 3 ne era- 
no flati r affittati per lo troppo cófidenxjt^he aueuo attuto Prof 
pero Colonna dt difender tlpajfo de IT e fi no . e perciò fu de li- 
berato , che fi attende ffe o prone dere i bafiioni , e che tutti Refi 
fero preparati a partir fi . Ma i Bronce fi , ottenebr ati da non de' Framafi. 
so che , come altre 'volte aueuan fatto 3 non conobbero quella > 

occafione .perche 3 acco(landofi lentamente a Milano y penfa- 

u ano piu d‘ affi diario , che di off alt orlo . In quello (loto delle 
cofepafsò di que fiavita il quarto decimo di di Settembre il 
Pontefice Adriano s per lo qual morte feguirono molti tumulti 
nello flato Ecclefìaflico : ed in particolare il Duca di Berrà- 

1 . r P Reggio* Ru 

ra ottenne Reggio , e Rumerà . Tra t Brance/t 3 eie] eretto bieca in man 
Imperiale non feguiuano ,fe non alcune feorrerie y e piccole*, Ferrara. 
fcaramuccie . perche t Ammiraglio 3 non paffando all’ efpugna- 
tjone di Milano ,fperaua y 0 che i nimici s’aueffero a dtfiolue- 
reper mancamento de’ danari j 0 per c or etite dt r L>ettoua- 
glie , doueffiro abbandonare Milano . Dall’altra patte per 
Configlio di Profpero Colonna y non vi tjjendo fperant^ 
dt cacciare i nimici con t armi , per la foriera del fitto , doue 

0 2 allog- 
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a lìogg iaua >:o .fifxcmauh Igen^i'.pcrjnt er romper loffie 'vitto* 
Hjgiity {e qua lt venia moda Ila parte-di là ({dfcim Tifìtw •'* 

> >■ ■ finalmente t Ammiraglio , co finito dalla difficoltà dèlie vet ■ . 

v, -'di. cR. '* ' , e ci: freddi , e netti altijfime , t dall i fi* >t^4 , (begli 

fide tuono gli S* ùteri \ (he non voletuwcpnt tollerar* (an{e in-, 
oonwto duerno f e verf > la retta delT sfitto , procd, d ehdoc ontal 
ordine^ eh e ma parala che eiatftjfi ocmbdtìert . Edqnalco- t 
fa come ft veduta dalla città , non pure i fidati , e i l popolo, 
mai Capitanile ?li hitomint di maggior autorità facevano in- 
staura 4 Ptofpero Colonna , che fi combat teff j, dipoflratidoli 
la facilità della vittoria s ejftndoefft pari di fotte a ni mici 3 e 
d’animo fenica duùio fuperiort : ma no perette fio fi la few muo 
impero Col uere Prof pero dalla fentenzp f caper le voti digli altri , pre- 
lomia. ponendo ad ogni cofail uinctre fenzjt pericolo • e pochi ffi mi dì 

poi che f Ani miraglio sera lottata da quell aUoggiarnentofegui 
lacrcazjone del intono Pontefice t eòa offendo fi flato iti C onda- 
CeméteVlL He c *»quanta dìyfu aliato alP’orìufkato Giulio Cardinal de 
Medici , il giorno decifri ot tulio' d: None mire, detto C lemente 
Settimo . fresia eledone ridnjp fubito i » fornirà feurtà lo 
flato della Chiefa.perched Duca di Ferrara U fiata f ! iffkien 
te enfio dia in Reggio yt in vjubierx ritornò a caf àfua’y e m Ro 
magna non fi fentiua tumulto alcuno . A qnefìo tempo in M/- 

tnorrcftiProf l M0 p A rf 0 alt altra r uita Profpero Colonna . le cof e di là da’ 
pero Colon- f. J ~ „ , p d 1 r r 

na monti eranopaffate fecondo l cfpet tastone • perche Cejare per 

la pouertà de’ danari , ancoraché pc> finalmente fuffe riceuuto 

Picecoli prò- 4 Pantpalona ) per entrare in F rancia . > e mandato tefercifo di 

jjuma^conrra & monti Pirenet 3 alla fine non fi potendo per lui fomentare 

eia df da ’ tutte ^ cfercito fi di fi olite. E i motti mentì del Re et In 

monti ghilterr a furono in Piccar dia qtiafì di ninno momento:e quei 
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tento il Dm A dì Borbone nella Borgogna fi dmofiròfubito va nuca di Boi- 
ler Mancamento de 'danaruper la qual cof 'a, differito dell ^ " ’ 
fperanzg di Francia andò a Milano . al quale Ce far e mandò Borbone fug- 
per Bmren il titolo di L uogotenente f io generale in le ah aldo- §££ N Jbbe°iÌ 
ned confortò che fi far mafie , Era allora nell' anno mi He cinque* ; 
untoventiquauro in Lombardia ridotta la forniva delle cof e neraie dice. 
di là dàlTéfino . perciochegP Imperiali nof :iti di Milano, con Arino 1514. 
tutto che erano fuperiori di numero a ’ nimiciy non auendo Va- 
luto tentar la fortuna della battagli a, tene» ano quel cammino , 

Mera atto ad impedir {oro le vettovaglie . Ondef Ammira - ^Slden 
elio diminuito affai di forze s‘ era mirato dentro Nouar a con . cr0 Nouira ' 
intento di affettar il foccorfo di circa ottomila Sumeri, ch’era 
no ?i à avute mari a Urna . La venuta de' quali P ef eretto Im - 
feriale fi sfórzaua impedire } ed indurre inimici in di {fc ulta 
di noettouaghe . Finalmente P Ammiraglio de fiderofo dv- > 

nifi con gh Suturi pafsò da Nouar a a Romagnano : oue paten , i 

do di vettovaglie , e diminuendofì ogni dì le fue genti , pafFa de ' 

il dìfeguente il fiume della Se fa . Dall'altra parte i mmiciy 
alloggiati prc fio a Romagnano a due miglia , tardi ebbero no- 
tizia della partita de’ Frante fi , i quali nella ritirata aueuano 
attuto qualche danno , e per f molti pezgid artiglierie: e alla fi* 
ne, non t fèndo piu feguitati da nimiafie ne ritornarono in fie- 
ni e con rii S ui%en alle c a felino . Cantra il Redi Francia fi Lcgacontra 
ynirono inficine Ce fai e, il Duca di Borbone , e il Re d Ingbil- ^ dl Ffa ‘ 1 ' 
terra . I progtefii di quella fpedizione furono , che Borbone , ^ { I ^P enali 
all Mar chef e di Refi ara paffarono a NtzjA , e Par mata di Ce- 

fare apparue a Marfilia 3 elementi Imperiali entrarono nella Ha , aflcdiae* 
J n r r •/ ' w rr 11 .dagl’imperi» 

Provenza , e fi poj e il campo a Mar fi ha , intorno alla qual u. 

Città fi dimorò vanamente quaranta dì . e già nell' ef eretto 


man- 
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mancauano danari^ e dui Re et I nghilterra non fi corri [ponde- 
ua alle promejfi 3 ne da Spagna Cefare aueua potuto efirane^ 
danari per mandare alt ef eretto 3 ch'era in Prouenzj s e per- 
ciò da fuoi confini non focena cantra il Rè di Fr ancia fe noru 
deboli prouuedimcntiy e di pochiffima riputazione . Onde i Ca- 
pitani di Cefare 3 fentendoapproffimarfi il Re di Francia , le - 
Medio dì uato ileampo da Marfilia con grandtffima celerità voltarono, 
fdoito. 'la front e in Italia. Dall altra parte il Re di Francia , auen- 

do potente efercito , e giudicando poter giunger in Lombardia 
prima che t efercito nimico , che fi partiua da Marfìlia , delibe- 
rò finta indugio paffàr in Italia perfonalmente Moffo il Re 
d^n kaiu^ con dumi la lance > e ventimila fanti peruenne a Vercelli 

quel dì me de fimo 3 che il Mar chef e di Pefcara con caualli > e 
con fanti Spagnuoli peruenne ad Alba 3 f gui tondo apprejfo il 
GPimpcriali D UC a di Borbone co' T e de fichi . Ma rt Imperiali. radunati in 
lù. con figlio eoe hi ufi ero d abbandonare Mila no 3 per effir quella Cit 

tà quafi vota d abitatori per lapeUilemji della filate pafjata 3 e 
per effir sfornita di vettouaghe ,e d ogni forte di di fifa. per 
la qual cofaprefentitofi già approffimarfì l auanguardta Fran 
cefe y f efercito di Cefare vfcì per la porta Romana alla via di 
Lodi. Crede fi per certo , che'l Re di Francia aurebbe final- 
mente diffipato quell 'efercito, fianco per la lunghetta del cam 
terdcT Re *di mino, f ? aueffe attefo a feguitarlo . Ottenne il Re Milano , e 
Franca. ordinate le co fi di quella Città 3 andò ver fa Pauia . Nel qual 

tempo il Mar chef e di Pefcara fi era fermato in Lodi , tl Vice- 
recol Duca di Borbone , e Frante fio Sforala a S omino : donde 
tl^ai rI^cìi mandarono in Alemagna a foldare filmila fanti . Il Re di 
Francò. Francia , accampatofi intorno a Pania , continuò molto tempo 
f afe dio , non interponendo i lauori delle trincee 3 ed il mole- 

(tarla 
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flarla con t artiglierie , arriuò motto fuppli mento de gli Sui - 
ieri, e de Grigi oni al Re: ed attendo già, deliberato di far firn 
prefa di Napoli , il Duca d Albania , al quale era declinata la 
cura di quella imprefa, pafto il Po 'vicino a Piacenza, ed il 
Pontefice , oper non auer forze da refifìergh , o per altro , sera 
contentato di pigliar la fide , e ficurtà da lui, non fi obbligando 
ad altro, che a non offenderlo. Seguitando l anno mille cin- 
quecento 'venticinque , il Duca d'Albania , paffato t Appen- 
nino, proceduta con molta lentezza . talché fi confirmaua t opi- 
nione , che' l Re di Francia non per altro , che per indurre per 
quello timore i nimici a concordia , o ad abbandonare le cofe di 
Lombardia, tentajfe quella imprefa.Vniffi con lui preffo a 
Lucca Renzo da Ceri con tremila fanti venuti con Tarmatale 
pafto per il paefe Fiorentino , t ome amico . ebbe da Lucca , e da 
S iena danari, e artiglierie , e alla fine procedendo con la mede- 
ftma tardità , paffato ilTeuere , sera fermato nelle terre de- 
gli Or fi ni,doue fir accogheuano i f antiche fi foldauanoin Ro- 
ma . tpa il tutto pendeua dalle cofe di Lombardia . Doue ve- 
nuto il Duca di Sorbone con faldati Te de fichi, tefcrcito Impe 
riale fi vnìinfiemc,candòa foce onere Paul a. Il numero del 
quale era joq. huomini J arme , altrettanti caualli leggieri , 
mille fanti Italiani, e piu di 1 6 mila tra Spagnuoli,efedefchì 
Pagana il Re 130. lance, e 2 6 . mila fanti 3 ma per fronde de 
■Capitani ,e per la negligenza de fuoi mtniflri, il numero de 
fanti era affai minore. Alla guardia di Milano erano 3 oo.lan 
c* f 9 'nuUfantijma alla moffà degl Imperiali /Ubiamo tutta 
quella gete neliefcrcito da dumila fanti in fuori: e co tutto che 
■fuffè enfigli ato da’ fimi a lafciar luffe dio di Paul adeguiti lim 
ftefycofidatofi fu la forteti degli alloggiamenti \e lafperazj, 

della 


Il Duca d'Al- 
bania all’Im- 
prela di Na» 
poli. 


Annoif»f.\ 

* - . . I 


Cófiglio del 
Redi Frida. 


Renzo da Ce 
ri. 


Il Duca d’Al- 
bania nelle-» 
terre de gli 
Orlini. 

Gli Imperia-» 
li Concorre-» 
Pauia. 
Numero de- 
gli Imperiali. 

Numerò de* 
Fraocefi. 


Ì...M 


Digitized by Google 
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della diffolurfone dell' e ferri to nimico per lo mancaménto de 
danari . Accofì aronfi gC Imperiali tanto agli nemici , eh’ erano 
•vicini i ripari dall vno alloggiamento alt altro quaranta paffi > 
« i bali ioni fi propinqui, chefitirauano con gli afehibufi. e dal 
Campo Imperiale erano fatti i ba filoni ,e prette dimenti ,che 
danneggi aitano affai i Francefi. e in tanta vicinità erano fpef 
fefcaramuccte : nelle quali quafi femprei Francefi retfauano 
inferiori : e quelli di dentro Pauia vfàuano ogni dì fuori , f 
con grande ardire batteuano fempre 1 ni midi t quali pareuanà 
molto inutili , e la notte de' dici annone di Febbraio il Marchefe 
di Pefcara con tremila fanti Spagnuoli ajfaltòiba Filoni de . 
Francefi, e f àlito fopra 1 ripari , ammazzò piu di cinquecento 
fantine inchiodò trepesti dt artiglierie Finalmente 1 Capitani 
lmpcriali,non potendo piu fottenere t cfercito loro in quello aL 
loggiamento per mancamento de' danari , auendo di notte piu 
Volte fatto dare all armi ,per ttraccare i Francefi, dopo mer^ 
%a notte auendofi ciafcuno per comandamento de' Capitani 
mejfafi vna camicia bianca fopra tarmi perpoterfi ricanofcert 
tra loro,arriuati alle mura del Bare addentro il quale erano gli 
édloggiamenti de mmici.e gittate perterrafeffanta braccia di 
muro , entrarono nel Barco . llRe ihtefa l'entrata degl'impe- 
riali , penfando ,cbe andajfero a M irabello , vfcì dagli allog- 
giamenti , per combatter nella campagna aperta, per. Ufupe r 
rjorttà de' caualli, della quale preualeua . Incominci affila bat- 
tagliatori grandi [fi ma ferocia , finchei fanti Tedefcbi ruppe T 
ro gli Surfer i, i quali non mottrarono a quel giorno il va lore , 
eh’ eran f oliti motti' are nelle battaglie. Il Re combattendo egra 
giumente , e fendagli ammalato ilcauallo fiotto * reti Sprigio- 
no in nome (lelt'lmper udore ut mano del licere » I Francefi fur 
u.i.a rono 


Digitized by Google 


Libro Quintodecimo. io? 

tono tutù meffi in fuga , , c fuggitati , eccetto il retroguardo de 
caualli , il quale nel principio della batt agita fi ritiro intiero* 

Fu fama de Francefi effcr morti circa ottomila , e circa venti Numero de 
de* primi Signori di Francia . Fu fatto prigione il RedtNa * RediNauar. 
narrale molti altri. De gl Imperiali morirono circa fettecen* rj P n £ lonc - 
to, e due Capitani . la preda fugrandiffima . Fu il Re condola 
to il dì feguente dopo la Vittor ia alla Rocca di Pi^ichi torte j 
dotte effóndo guardato con gran diligenza , era in tutte T altra 

cefi trattato come Re. * ’ > 

~ \ » 
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A Vittoria tanto piena di Ce fare con la prefa 
del Re di Francia diede da temere a tuffigli 
flati et Italia , e molto piu d piu potenti , che kafiat^o- 
Cefarenonvolgéffè il penfiero alt acqui fio di ^oria di*c!r- 
t atta Italia. Ma /òpra tutto erari pieni di ioV ‘ 
timore i Veneziani , per non auergh fodis fattofecondo la con- 
federatone in quella guerra ; e il Papa , ch'era vnito col Re di 
Francia. Però il Pontefice fe lega per fe^e per Fiorentini da v- 
na parte . e per Ce fare dall altra ; con condizione d'amicizia-- tra Car- 

-t ip fi ! J fi j {fi lo Qi.it to, e 

perpetua tra loro: echefvna ,el altra parte difendeffe rottj.cieu.cie vii. 
certo numero di genti lo flato di Milano, paffeduto allora fot*, - 
ro I ombra di Cefare da Franco fio Sforma, pagando i Fiorenti- 
ni a Ce fare diprefente centomila ducati-, con altri capitoli . 

Laf dando fi luogo di poter ui entrare a' Veneti ani per ifpactio 
di venti dì . i quali fi fanbbono collegati allora , / 1 non loro jitf 
fero par ut e troppo immoderate le domande del Viceré . Fatta 
• ■ • . - P la co- 



Ciré 

colico 
&e 
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e le néteViL la capitolazione , il Pontefice per non mancare dagli vfficj con 
'il R*e Ivi- venienti 'ver fio tanto Principe , mando il V? fono di Pi ilota a, 
pngio- confo/are } enfiare innante fno il Re di Francia . Pcruenuto 
t auuifo di tanta ■vittoria a Ce far e il decimo dì di Mars^ye con 
effo lettere di mano propria del Re di Francia, fritte fuppli- 
cheuolmente , andò f ub ito alla C bit fa a render grazia a Dio di 
tanto f hc cefi ,ela mattina feguente prefe il Sagr amento del- 
v il or d’jni- FEucbaristia.non rnofbando ne'ecfli, o nelle parole fevno al - 

modi Cirio , , . . c J ^ ^ 

v. cuno di troppa Letizia , e ai animo gonfiato . e chiamato, a fe il 

confi fio , pi opnfe , che fufie configli ato 3 in che modo [uff e dago - 
uernarf col R e di Francia Parto il primo con lunga oratone 
fiaiÌ ° U0 J ° M ^ e f ouo ci ' 0 I‘ mi t C ^ e tenc,i<l cttra di confefirlojn fenten - 
ZA, che Ce fare deu.fie fiar clemenza a liberar il Re di Fran- 
cia ami ' cbcHolment e ycon que ilo beneficio obbligar! do lui a per- 
petua amicizia, ed aficurandoogrì r vno ì cbe poteua atier timo-! 
Daca d’Al— re delle forese fue . Ma in contrario parlò il Luca di Alba .Il 
parere del quale fu approuato da tutto il Confglio de fuoi, t 
da lui , che fenz.a dichiarare qui! fu fi per fe Ftèffa lafua iti- 
cimatone, confermò la mede fin a fentenza . Spedì a dunque 
Beuren cameriere intimo a notificare a’ Capitani la fua delibe- 
razione 3 ed a 'ut fi tare in fuo nome il Re di Francia , ed a prò- 
Condizioni %• /••* / /• //■/ 

propofte da porgli condizioni) conte quali poteun ottenere U liberazione . 

ht«rariont!j condizioni furono rifiutate dal Re, per efiergli parutegrauiy 

d:l Redi Fri e fai furate .perche a nome di Ce far e fi domandaua la Borgo- 
gna , e per il Duca di Borbone la Prouenza^ed anco la ceffi ove 
delle ragioniycb’ aucua in Italia la corona di Francia .perciò e- 
glipropofs altre condizioni a Cefiare } ed ilfimigliantefe la ma 
dre di Francia , fervendogli lettere f uppltcheuoli , e piene di 
compàffione . ^principio direfpirare da tante auuerfità , eia 
... . •; prima 
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prtmdfperAmy di falute, che cominciò adauere il Regno di 

Francia,ch’era caduto in fomma diffrazione dopo la rotta di. 

Pania, e la prefa del Re fu la con federazione, che Madama ot- confedera- 
» » r » 1 » • » » r .. , -, in none tra'l Re 

tenne dal Re d Inghilterra , in nome del figliuolo : U qual Ke di Francia , c 

per diuerfecaufe allora aueua la mete aliena daCef tre.Egio- Ish,i * 

uarono poi alle cofe de’ Fr ance fi i progredì de * Capitani Ce farei 

in Italia , i quali diuentati infoienti per tanta -vittoria perde- 

rono foce afone dì concordare con Veneziani , e al Pontefice con 

trauennero nelle cof e, che gli aueuano promefi e. fu condotto in 

Ifpagna il Re di Francia dal Vicere , il quale conventtducga R * n d F a r ' a nc d f ' 

fere fiottili partì da Porto fino à fitte di Giugno, egiunfe fotta feo in ifpar. 

'm di con profpera navigazione a Rores porto della Catalogna , 

in tempo, che non filo i Principi cf Italiana tutti i Capitani Ce 

farete Borbone teneuano per certo, che fi do ti effe codurre alfa 

poli . Finalmente fu menato in Ca Miglia nella fortezza di Ma 

dril, luogo molto lontano dal mar e, e da confini di Francia. Do 

ue ejfindo onorato con cirimonie conueniente a tanto Principe , 

era nondimeno tenuto con diligenze, e Stretta puardta. In Ita Congiura di 

... . . i r r r ir i mo!lr princi * 

ha fi cominciarono a trattar le cojè ntiouecontra CeJ are. la jom pid-iui acò- 
ma delle quali fu , che il Duca di Milano prcfefof petto da di traCdj c - 
uerfi fogni-, e muffirne per le parole , che infolentemente dtcetia 
tl Viceré, quando era mLombardia , contro a lui, e cosigli al- 
tri Capitani : e "vinto delle J mi furate fpefe , ch’egli ,ed i fusi 
popoli bifognaua , che toller afiero fopra la pojfibihtà loro t ed ba- 
uendo sunto notitela , che i Capitani trattauano di ritener- 
lo , medendo , che nello fato di Milano non erano molte. ^ 
genti , per efferne andate gran parte prima col Viceré , O 
poi con Borbone in Ifpagna s con fonti , che Hitrowmp 
Morene , fuo gran Cancellieri , trattale col Mar chef e di 
P 2 Pcfca- 
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simulazione Pefcara } il quale fi mosti aua sdegnato con Cefare , p areti do- 

d.l Marchefe fa, 1 •• r ' J V II 

di ivicara. £f l efier malamente Vi sii i menti fttoi , di tagliare quelle gen- 

• -« Ha pez$i , e fare il M arche f ? Re di Napoli * f per Ando che il 
Pontefice, e i Veneziani vi concorrejfro . Al qual confi gito il 
Pontefice pieno di fof petto, ed a>fìeta non fi motivò punto alte 
wOjCi Veneziani fi mo/lr orono caldfiìwi,. Andauano innalzi 
queste pr anche y e la madre del Re di Francia follecitaua Firn 
prefa, promettendo genti, e fomma grande di danari . llMarv 
che fé , dandofrecchie a' trattati , e motirandòfi difpotioA tal 
imprefa, mandò Gin. Battila Cali aldo a Cefi crea mani fie far 
vh tutto quel che fi trattano. Nel quale flato delle cofie venne 
V inucfììtura 4u Milano, t inuc flit tira di quel Ducato a prancefico Sforai e 
SSoil’P" là patente delGemr alato in perfino del Marchefe di Pefia- 
Il qual goucrno il Marchi fe accettato, rnoftraua nontfi- 
Pe teme del f et gli molto caro , ptr continuar nelUdtffinhUzione .- A que- 
Mjrcheie di < fio. tempo l’imper udore <~vtfìtò il Re prigione , il quale opprcjjò 
tarlo v*vifi- d’ infermità 3 era giunto qua fi alt efìremo .perciò la vijùazto- 
cefco C pr? 1 c- ne fu brcuc,tna piletta di paiole grate ,e di [penna cettiffima df 
“• ° . l.ber urlo come ffi e fianato-ia quale fiper Zza# la giaietti fu cau 

‘ fiacche il Re re fio libero di pencolo. Aucua allora il Marchefe 
pel me demo C affaldo aulito ordine da Ce far e, che prouedefie a 
que’ pericoli feconda che gli par fife. e perciò chiamato afe in 
Hi: ronfino pauia.il Morene 0 e fattolo ritener e in prigione in-.Caflello,e an- 
prigione, ° dato lui a Milano 3 cotirinJe il popolo Milane fe a giurare fedii 
1 t ne!e° °iura tà a Cfiare ; e mtfie in tutto lo flato vfficialt in nome fieli lm- 
fctórà ace- pudore se commi, io con le trincee a ferrar ilfatiello di Mì- 
Jano, dnue era il Duca j il fi nule facendo fare al Cafìello 
». di Cremona « Spanano , e ragione utilmente f occupato- 

ne del Ducato di Milano Italia tutta : U quale con f cena an- 
dari n 
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dar in mani fetta feruitù , ogni volta , che Ce far e fuffe pa dro- 
ne di Milano, i di Napoli s e ilSenato Vhnefapoyejehfi'grap 
di [fimo affanno , e perciò trattaua volentieri per concludere 
la lega colgouerno di Francia , e col Pontefice coptro a Cefi ite x 
dal quale nel me de fimo tempo fi tenevano pratiche ttrette , e 
\col Pontefice, e con {Senecioni, Venne' Fanno, nhllecinquecepi 
.to venti fei, nel quale Ce fare, confi i tutto ih punto , che gli era 
pecejfarto o concordar/! col Re di Francia ppuerufodtsf are al 
Pontefice. ed a Veneziani della r ettit pitone diFranee fio Sfpr « 

za ,perciocbè altrimenti aurebbe afoftencrm njn tempo la ^ J 
guerradi tanti nimici ; egiàgli (tifigli ava allora ratificateci ■ * 

capitoli della confederazione col Pontefice , ouero dijfoluerla, 

, conuocato i l configlio , nel quale furono yarj i pareri : alla finti 
fi ri/ olfe,che fifaceffe (accorda col Re di Francia . Contente- Accordo del 
ua la capitolazjone,ttipulata ut Madrifilquartodecimo dì di 
Febraio nell'anno millecinquecento Denti f ti, oltre ad infinita radoie * 
particolarità , che tra Ce far e, e ilRf di Francia fujfe pace pety «--ni v- u r 
.jtetuajcbe il He fuffe patto in Ubertà'jiceuendo Ctfare il Del 
fino, e il fecondo genito del Re per fu urtà delt offeruanza della 
.convenzione , che gli fuffi confegnata la Borgogna , e molti al- 
tri luoghi dipendenti daHaDuceadi Bòrgogna, edallaFran- 
<ia : renu;,zjafie alle ragioni dal Regno di Napoli J del Duca- - 
d]di f Ulano i fuffi tra loto lega perpetua a def enfine degli fia , ' • ' 

ti , che CJàre promett'ejfi Madama Ehonora fitta f creila al Re 1 
firtttuntffìmo , e che U mede fimo Re aueffe a dare certi aiuti a 
fiefarc quando egli autjfi voluto pajfire in Itali#. Neficonr 
jpiufe.cofcficuna tra. Cefi ire , ed il Pontefice, con tutto che fi 
manda/J: fpcffò. dall’vtio all’altro la copia de ‘ Capitoli, fdamen 
te per la dtjficultà del' Ducato di Milano , che Cefare non mo - 
ttraua di voler re fi ture a F rance fio S forzai . L I- 
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T A VANO gli Animi di tutta Italia intenti 
a "vedere , ft dal Redi Francia s'offiruajfè la 
capitolatone fatta con Ce fare, odo: dalia qual 
cofapareua che dependefjela libertà, o ferititi» 
dà Italia. Ma fifeoperfe la mente del Reto- 
Re dì Francia fio che fu arriuato in Francia perche congli buon: ini, man da- 
mo'liinicoa tl dal Pontefice , e da’ Veneziani per tale effetto , dapoi che gli 
Celare . *££; riceuutt benignamente, fi querelò molto dell af prezza di 

Fé far e sfatagli a tempo , ch'era fiato prigione s e proponendo , 
ehegl Italiani douèffiro pigliar t arme centra ( ef are , offtriua 
prontamente tutte lefue forze infauor loro : e quando Venne- 
ro gli auuifidi Francia della pronta dfpofìzfone , e offerte del 
Re ,in Milano il Popolo di quella Città era continuamente in 
THinvulri in_» tumulti con gl Imperiali , per legrauezpe intollerabili , che fio- 
fieneuano i Milanefi dal faldati Cef arei e Fr ance fico Sforza 
tuttauia figmficaua a Veneziani , e dal Pontefice ; comincia- 
re a mancargli le vettouaglie : per lo qual pencolo poco pruden 
- temente i Veneziani col Pontefice , non afpettando , che fttjfè 
Suizeri folda- conchiufa la lega, mandarono a foldar faldati Suturi : accio- 
d.^dafp^ che come fife ratificata la confederazione , fi potejfe [occorrer 
te’fice contro quel Cali elio, ed effendo le cofe et Italia in quelli termi 

ni, mentre il Re di Francia andana prolungando la ratificalo 
reo della capitolazione fatta a Madri / , Ce far e mandò il Vice- 
il vjceiè in tri in Francia al Reflquale feufandofi di non effer in jtta potè u 
flà di taf elargii la Borgogna, ma contentar fi in vece di quella 
vagargli dutni/ioni di feudi, rifpofe eh' tra per ojferuargli lut- 
Jv . . • " telai- •• 


Celare. 


Francia. 
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tei altre promeffi . La qual rifatta concito grandi {fimo [de- 
gno a Ctfare: il quale deliberato di non alterare il capitolo del-) 
la re flit unione della B ir gogna, ma piu totto concordandofi col ’ 

, "Pontefice alla reintegrazione di Francefco Sforza , dettino 
Don Vgo di Moticada al Pontefice con comefiìone di fiodisfar- Don vgo di - 
giti e/ollec ito che Bi rbone pafjaffein Italia, ma tra quettottm 
po fi conchiufe la lega trai Pontefice, Veneziani, ilRe diFran Lega trai pó 
eia, e Franceflo Sfirzacontra Ctfare , con prouue dira enti di XXlRedi 
guerra gagliardi filmi, E già il Pontefice^ i Venezani aueua- X:o sforza* 
no mojfi t armi dà confini loro per foce onere il C alleilo di Mi- 
lano, quando Don Vgo, arriuato a Roma con le condizioni del- 
la confederazione , che proponeua Ce fare a lui, e a ’ Veneziani, 
col capitolo della reintegratone di Francefco S/orza , il Papa 

'rifipofenonefjerpiuinpotellàfiua<£ accettar la confederato- 
ne di Ce far e , mottrandoglt la neceffità, che t aueua indotto a 
confederar fi col Re di Francia , e coni Veneti ani, per taficur- 
tà/ua , e d'Italia, per auer Ce fare tardato molto a r ifolutr fi- 
ne. Ritardauafi il foccorfo del Caflello di Milane : perciochc . „ 

il Duca et Vrbim Generale de Veneziani , non ar ditta dipaf- Ducad'Vrfc^ 
fare il fiume delt Ogliofe prima non fi vn tuono all e [eretto fuo de‘ veneziani 
almeno cinquemila S ut zeri, t quali per la poca efficacia di quel 
li,che andauano a condurgli, non erano ancora mcjfi, ne folda 
ti i efiueua ittanzjt,cbe lE f eretto Ecclefi att teoreti era in Pia 
cenza fi àndaffè ad mire con quello de* Veneziani , In quetto Gl’imperiali 
mez$o, vedendo gl Imperiali apertamente tjfir loro mojfo la 
guerra, deliberarono d! affi curar fi del popolo Milane fe , e per- m* 141 * 16, 
fio , fatta accollar alla Rittà la fanteria Spagna ola , tacita- 
mente diedero occt.fione.di tumulto al popolo j e venuti alt ar- 
me > t (refendo fimpre piu il terrore j e idi/ ordini de’ Mila- 
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ne/t 3 ilpoplo temendo de pii e premi mali 3 convenne 3 che i fuoi 
Capitani 3 e molti altri popolari fi parti (fero della Cittì . J$ue- ! 
fio acqui fio fecero gl' l tnperiah j ma maggiore fu quello de’ ri- 
mici . / quali per Tona pratica tenuta dal Duca d'Vrbtno e dal 
Prouedttore Venerano con Lodouico Vip arino gentiluomo di 
to daifeterci- quella Città ottenero Lodi. Alla guardia della quale era Fa- 
te della lega, Mar amata Col ove Ilo dt mille , e cinquecento fanti : il 

quale acqui fio fu per molte cagioni commodijfmoalle cofe del- 
la lega . Sortirono infeme l’efercito Veneziano , e l’ Ecclefia- 
Eferc ito del- & iC0 » Aerano in tutto dumi la huemmi s C'zmo, e ( altro qua- 
Vesfhio L ° dl fi P ar * ^ nurnero a lj°di vecchio . Di là fi conduffcro C vlttmo 
dt Giugno a Marignauo : donde andarono ad alloggiare a tra 

Efercito d 1 P n Jf° a Md&zé . Nel qual di arrtua rono cinquecento 

la lega prcilo Sui zeri nel campo, ed aueuano deliberata affali ar Milano: ed 
“ M,lan0 ’ era opinione di molti , che i rimici non s ave (s ero a metter alla 

difefa de Borghi , per effer in piu luoghi pi in 1 1 foffi, e f piana- 
ti i ripari : ma la notte procedente al dì , nel quale doueua far * 
Ducadi vor.fi innanzi/ (fenile, il Duca di Borbone v entro dentro Con ot- 
^Ludìnot tacente SpdgnUoli j dalla venuta del quale i faldati pigliarono 
molto animo. Accoflatòfi finalmente I efercito della lega eu. 
Milano ì eb attui a porta Romana, e dato vn affatto per quella 
parte a quel Borgo, pa/Jate poche ore dt notte , precipitofamen- 

Ducad’Vrbi- co>t f ornma ammiratone de gt Imperiali , e dtfpiacere de' 

noabbàdona Capitàri fuoi fi ritiro a Mdrignano . la cagione di tal ritira* 
mÌÌjiio J faa mento f ( interpretata Variamente : e molti dubitarono non L* 
gioì ^ ùcc2 ~ fiiflè fiuta fatta ad arte ddl Duca cfVrbinoper non dar tanta, 
vVi “Vittòria al Pontefice : al quale futanto piu molefia quefta 
guerra di sic- zimua , quanto con Maggi Or fpeVàwga afpettava t àutufo det- 
rae qui Ih di Milano': e per la medefima cagione refiarono con- 
< ; •' fufi 
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fufiiVeniziani . Meffefi in maggior difficoltà il Pontefice, - Uìnj:o 
mpltcAndofi allora nella guerra di Siena, pretendendo di sandiccr.tra 
mutar quello fiato , e metter i fuori fati m Siena j tirato a far tJcnu;lcVl1 - 
tosi precipitofa deliberatione da yna ingiuria fattagli dà Sa - 
nefiy i quali fecero che vn di loro firn ul andò di njoler far trat- 
tato con lui, richiede {fé il Pontefice a mandargli due foldati 
confidenti per tale effetto:! quali, poi che fi, intromejferoa quel- 
le pratiche fatti prigioni, e ef minati, per dar infamia al Pon- 
tefice furono fatti appiccare . Mcfiefi adunque la guerra , e 
con dottofi quello efercito collettizio , e pieno di difeor die intor- 
no a Siena , e battutala inuano ,fi cominciati a poco fperar nella 
batt agita . In Lombardia erano le cofe de' collegati in mala fpe- j£ 
ranza . perche t nirmci aueuano fpogliato dell ' arme il popolo di collegati m 
Milano ; e auendolo ridotto in afpriffima feruitù, erano reflati ™ * lpcran * 
ferina penfiert de’ pagamenti . In tanto } ’ venuti a Marignano 
cinquemila Suizjtfri , e f apendo fi , il Cali e Ilo di Milana 
fiore nell ultime neceffità di ’vcttouagltefl Duca dVrbino,ri- 
ducendofi di nuouo a Milano ,pof igli alloggiamenti tra porta 
Ren%a,e porta T ofa, nel qual luogo ebbe la certezza della de- 
dizione del Calici di Milano: la qual auendo fatta Francefilo sCoiuhkix 
Sfornii 'vige fimo quarto dì di Luglio ,fe ne andò a Lodi. Al f* 1 Mi 

dì feguente a quello, nel quale perù enne in mano a gl' In. beri alt pedali; 
ìlCafteldi Milano, in Siena t eftn ito dei Pontefice, non auen - 
do , ne chi ilftguttaffc , ne chi ì ajf tltaffi , offendo njfati dalla 
città folamente quattrocento fanti, fi ruppe, e mtfjeda fe me- 
de fi mo in fuga,laf :iando animici dui affitte pi^t et ar tifile Fuga deli-e. 
rie , U njettou agite ,ei larriaggi . Vedtuafit il Pontefice efjtrin &5!cofc»£ 
grauiffimi periferie per quelle cofe* per tutte t altre .per cieche noi s,eBa * 
da Francia fi procedtua freddamente in tutte f obbligante ni 
. . , 4^ della 
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de li a lega , non fi rn Andando le cinquecento lance , ne facendo- 
li prouue dimenti necefarj a condurre gh Suizgri , ne "veden- 
do fi preparazione alcuna per muouer la guerra di là dà monti, 
perctochèil He temendo, che gl" Italiani, ricuperato che attese- 
ro il Ducato di Ad' Uno > temjfro piccolo conto de gl'intereffi 

. fmi j aueua cara la lunghezza di ila guerra . Ma non era vià 
Froiufioni di ' _ .. f ^ r ita' 

Cefare , dif- in Lefare negligenza alcuno.: pere toc he, dfpera'o del o/Jeruan 

Fcmlnudd- dell'accordo di Madri/, fe [tinto prouifioni grandi fime . 
MadrU* 0 **' Tra quello il Duca d Zerbino mandò una parte de il’ e j eretto 
Cremom op- efpugnazione Cremona , e dapoi “vi andò e (So • Nel qual 

pugnata per tempo , Cj fendigli venuti i S ulceri tanto defìderatt, m nurne- 
bino!” Vr ro di tredicimila , fen^a alcun dubio atteri a potuto , ferrando 
Milano con dite eferciti , fecondo sera fernpre dfegnato , int- 
cire^on vuoi P ee ^ re ^ "vettoitaglie a' ritmici ; e forfè fi farebbe potuto sforma- 
cad' Vbuo" 1 rC Città , oppre/fà da molte infermità . e maggiore , e piu cer- 
ta oc cafone fe gii porgeua di pigiar Genotta , ejjendoji con- 
giunta in Ltuorno t armata del Pontefice ,gouer nata dxAn- 
Amuta dd drea Dona, e quella de' Veneziani con la Francef ideila qtta- 
c^nou i° ?Ii Itera Gouernatar Pietro N marra . le quali tre armate anda- 
tafene a Genoua, la tene nano dì fattamente fretta, che fe non 
•vi fife flato mandato qualche numero di gente per la "via di 
terra , bifognaua che quella Città fi accordajjè . Ma non Vi fu- 
rono mandate genti . perche l'ef eretto della lega fi trouaux oc- 
capùoiaaioni cu p at0 intorno a/f ef pugnatori di Cremona . duuegt Imperiali 

de gl 'imperia fecero capitolazione co' turnici, che nonvenendo foccorfo per 
ha Cremo, u. J \ _ , . 7 7 y Vr 

Vn mefe abbandonajfrola Citta . Era in quello mezgopajja- 

, to nel Piemonte il Marche fedi Salutato con le quattrocento 

Marchile di . r r ■ w « 7 / r • n 

Sai uzzo nel lance j e quattromila fanti* Ma stando le cof e in que/hter- 

Piemoate . ^ — - g Lombardia , S ohmano Ottomano in Ungheria ottenne 

V na 


i 
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njna memoràbile vittoria*, decìdendo il Re Lodouico con gran 

di (firn a ttrage degli Vngheri s ed in Roma il Pontefice ft* in- limano ou© 

gannato da' Colonnefi , i quali auendo t Armi in mano con gli Vn ‘ 

a 'tri Capii Ani lmpcrUli , perlx difejA del Regno di Napoli , 

contro al qual Regno s erano preparate molte cofe da quelli del 

la lega, per di uer tir e la guerra di Lombardia , auendo fatta 

Palazzo di 
Vaticano fac- 
cheggiato. 
Confedera. 

dera^one con Cefare per mezzo di Don figo di M oncada: per JJJj* ^ 
la quali! f ottimo dì d'Ottobre gli EccUfi aulici fi ritirarono Ccùre * 
dal Campo a Piacenza , ed Andrea Dona fi di f cotto da Geno- Andrea Do _ 
uà con le fue galere , benché non molti di poi vi tornaffe. Ma nafidi/ìcofta 
nel tempo me de fimo , che quette cof ? fuccedeuano con tanteu 
Variamone in Italia , a Cefare il quarto dì di Settembre fu in- 
timata la lega , e la facoltà di poter ui entrare : il quale, dando Armata di 

f piranha d accordo , mando il Viceré a folle citare t armata , 03110 v * 
che fi metteua in ordine in Ca r lagena , la quale era di quaran- 
ta naui , e feimila fanti . Agli auui fi della qual armatale del- 
la venuta di molti T edefehi in numero di tredici , o quattor- 
dici mila , concitati con l’autorità f *a da Giorgio Fronfpergh, * 
affezionato alle cofe di Cefare , il Pontefice , ch’era volte con 
tutte le forze fue contro a' Colonne fi, difpo fio a non ojferuar la \ 
fede , che gli era fiata eflorta con perfidia, e con violenta, ten- 
ne pratiche di far congiunzione col Duca di F errar a^per efirar 
ne quantitàgrande di danari ,fperando poter auer da lui per 
la reintegrazione di M odena ,e di Reggio in breue tempo dtt- 
centomila ducati : e per indurlo a pigliare il Generalato del - 

L % 2 C e f er ~ 


capitolazionedipace col Pontefice , affalirono all improuifoil 
Palazzo di Vaticano, il quale fu faccheggiato con molta em- 
pietà , con gran parte di Borgo nuouo . fuetto accidente di- 
fi ordinò in tutte le cofe della lega . perche il Pontefice fe confe- 


( 
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d tea di f ^ e fe rcit0 ' Ma rui f à Van0 ^ dìfegno del Pontefici : 

uà ìnAeftko perche nell armata di Ce far e venne vn Intorno ftiOy che gli portò 
c R^iodà da Cefare llnueliitura di quelle due Città. Erano già ve. 
celare. rutti i T edefcbi nel Mantouano , eh' alienano prefa la via di 


Borgoforte , quando il Duca dVrbino feguitandigli , entrato 
Medie? mor* nel fcrr aglio di Mantoua y Giouanni de’ Medici coi caualli 
^ggieri cor f e (0( ^ a l° ro > & scottato fi affai, peri he nor. fa- 
pe**) che i nirnici aueuano aulito dal Duca di Ferrara quattro 
peotgi d artiglierie , fu percojfo morto davn colpo cf vru 
falconetto . Neper allora il Duca et Vrbino tentò altroy dicen- 
v _ n do non volere fenza mandato de’ Veneziani pajjaril Po. Al. 
poli combat- lora il Viceré tra arnuato nel Regno di Napoli , auendo coni - 
udeUahga* battuto con t armata della lega fopra Codtmonti per ifpa^io di 
il Morene af- due bore yfcpar Ando la battagliala notte y che fprauenne , e 
foluto da Bor / 4 fortuna del mare . Borbone per careHia di danari affluì il 

bone , Se far- * . n i a J M r 

to fuo coofi- Morone della morte , nella quale era (tato conaennato , facen- 
gliere. dogli pagare n ventimila ducati s e di prigione diuentò fuo 

confìglicre. T rattauafi tuttauia da’ Collegati compofzjone con 
Cefare , il quale variaua fecondo t progrejffi dellecofe: (g fp il 
Pontefice , tenendo il maneggio della pace col Viceré di Napo- 
li ^ fi prouue deua per gli bifogm della guerra . Seguitò t viti- 
netri? D^a mo ^ ^ Armo ^ capitolatone del Duca di Ferrara con Ce fa 
di^-errara, e r( sfiata per mezzo et vn Oratore di Cefare in Ferrara , e per 
lo Viceretper la qual il Duca con/ enti effer obbligato con la per - 
fona j e con lo fiato contr a ogni nimico di Cefare , e che fujjfè 
Cefare obbligato alla fua protettone , con altre particolar ità.Co- 
Ajotomi* sì nella fine delt anno millccinquecentoucntifci tutte le cofe fi 
preparavano a manfe Pia guerra . 


Ll- 
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ENNE t anno millecinquecento venti f et - Anno 1517. 
te . pieno di atrocijfimi, e già per piu feco'.i piu 
non loditi accidenti. Nel principio del quale 
Borbone , partito/i di Milano , era Arri nato a te °d, loflno 
Piacenza 3 efiendo alt incontro il Marcbefe di M^hefe^i 
S aluzzo a Parma , e il Duca et Vrbino a C attinia ? fiore . nel Salii*», e Du 

/ r l i , J ~ , , ca d'Vibmo a 

qual tempo era acce ( a gagliarda mente la guerra nello flato del Calai mag- 
la Chi e fa. con gli Spagnuoli , e già il Viceré 3 me [fi infieme do- o'Ccrra nello 
decimila fanti 3 s era pofìo con tutto t efercito infieme a cam- 
po a Frof olone il vige fimo primo dì di Dicembre, dentro alla 
qual terr a erano mille e ottocento fantine mentre t oppugnarlo- cere. 
ne proce deua in lungo 3 fu mandato in foce or fo tutto t efercito gi^HcdeCa- 
Ecclefiaflicojcb’era in Fiorentino.per la qualcofa il Viceré fi ri - lt,CL 
tiro a C eprano. per la qual ritiratagli Pontefice .prefo animo 3 e 
Stimolato da collegati .deliberò di far timprefa di Napoli , non 
oflante le pratiche Slrettiffime della pacificazione conCe- ^a collegati 
fare . Afaltofii il Regno per mare.e per terra , e allora il 
Viceré fi rìdujfea Gaeta, e Don Vgo a Napoli, prefetar - 
matA Saltino } e molte altre terre prefio aNapoli .mal’ eferti- Saiemonrefo 
tool tetra 3 paffuto già San Germano, in tanta occ afone pati- CTefa! dcI 
uà nondimeno di vettovaglie per dfordtne de Capitani , e 
finalmente fi ritirò a Piperno . Ne con miglior fortuna fi nuri * 
governavano le cofe di Lombardia per gli colle fati . perche Borbone 
Borbone era già arrivato fui Bologne f e .camminando alla Voi- Boiogneic. 
tu di Firenze , o di Romafenza niuno oH acolo 3 tutto che il fvo 
efercito audaffifempre fbandato perla neerffità dipafcerfi % 
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rnjcad'Vrb' ^ oecA fi one fi per de ua per il modo di procedere, e per le 

no fofp.tto 'vari Albioni del Duca cCVrbmo. onde il Pontefice dopo molte 
ud iuo"pro- pratiche , e fi ut tu elioni d'animo ; e maffimamente f amplijfi- 
Accordo de!- mt P rome Jfi dd Fr ance fi riufeendo ogni dì piu fcArfe et effetti, 
viceré *** Co1 fi Accor d° c °l Viceré di fio/pender I Armi per otto mefì, e paga- 
peflìmo confi re aI! efercito Imperiale fefiantamila ducati , e reHituendoil 
mente viL Pontefice le terre occupAte nel Regno, ed ofièruando intera- 
mente le conuencctoni } ficiolfe conpeffime confighot efercito . 
Ne Borbone per ejue fio cefsò dtpajjàr innanzi 'ver fio Roma , 
f cu fan do fi di non e /fi r in potè Uà fu a commandar all efercito 
creditore di molte paghe : ed il Duca cf Vrbwo fimulando dì 
no UC nuvole tmore > che quello ef mito , accettata la triegua , fi ’volgejfe al 
ge'vdVaKtu Folefine di Rotiigo , ritirò le genti Veneziane di là dal Pò d-> 
Po . Caf ilmaggiore : ed il Marcbefe di Saturo, lafciati yna par- 

Sahxzzoa^For tede' fami Italiani alla guardia di Bologna, fi drizfip a Forlì : 
renK^Duca € P A (f At0 oh'ebbe t Alpi Borbone, il Marcbefe fi ridufe a Firen 
d’VrbinoaFi ^ otte anco peruenne il Duca d Vrbwo , nel qualilato delle 

ciemete vil cofe il Pontefice , auendo intefo la pallata di Borbone inTof :a 
fa confedera- J i r r J * ■ / Jr • 

rione col Re na,aueua concbittfa ntioua confederazione col ze di Francia , e 

cònVen et & con Veneziani ±efi daua a r accorre genti . Allora Borbone de- 
liberò d andare tmproufamente , econfomma preilezga ad 
affalir la Città di Roma , giudicando il Pontefice non effirc a 
Roma *” 16 a tem P° AC ^ wirepre fi dio [ufficiente . e perciò partito fi del con- 
tado d’ Arezzo, s’appropinquò a Roma , a tempo , che a pena il 
Pontefice aueua certa la fua yenuta. Accollato fi alla Città 
dalla banda di Borgo ,per la parte del monte , e di Santo Spi- 
rito: doue combattendoli gl Imperiali congrandijfimo * vigore , 
Borbone mor egli Ecclefiaflici , eh' erano faldati nuoui , e colletizjj facendo 
mala refifìenza, morto il Du<;a di Borbone et yn colpo etarchi- 
. * ' ' * bufo 
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bufo nel primo Affatto , entrarono finalmente nel Borgo . Il Pa- 
pa fi riduffe nel Cafiel di Sant Angelo . onde noti trotiando piu 
difficoltà-) la fera me de fi ma a ventitré borei ni mici entrarono 
dentro Roma per ponte Stilo . Non fi può immaginare quan- Preti. & fac- 
ta fuffe (lata la preda, quanto il vilipendio delle Chef e , quan- A«fdeurimi 
tigli obbrobrj , fatti a' Cardinal, ed agli altri Prelati , quan 
ta la libidine , vfata cantra l'onore delle donne - Conuenne in- ma • 
fieme , dopo alquanti giorni ? efercito della lega in Oruieto,do- Efercito del- 
ue confultandofi tra Capitani del modo di [occorrer il Ponte fi- ^étot n ° r " 
ce 3 opponendo fiempre il Duca et Vrbino magni rifiutane al- Ducad’Vrbi- 
cune difficultà ,fi conchiufe effirimpojfibile allora [occorrer il 
C a fi e Ilo: e per ciò le nato fi t efercito, fi ritirò il primo di Gugno dcI 

a Monterucfi , Così il Pontefice , abbandonato et ogni fperan- ^ ^ 

5^4 , conuenne con gt Imperiali , con conduzione , che refìajfi piigione. 
egli in prigione in Cartello con tatti i Cardinali , eh' erano in di ckmeme 
numero di tredici , e refi fife in poterà diCefare U Cafiello 

di Sant Angelo , mentre pareifi a lui di ritenerlo , ed altre roc- Angelo in po 
/ _ j .. j reità degnili 

che ', e la Citta di Piacenza , e di Parma , e di Modena pagajfe periati . 

quattrocento mila ducati , oltre ai altri capitoli , che Vi furo- 
no . alla guardia dtl Cafiello , e del Papa fu deputato Alano- Alarconede- 
ne . Ma Modena in così bella occafione era Piata occupata dal guardia del 
Duca ti Ferrar i , come i Venezolani anco s'impadronirono di Modena oc. 
Raumna , e di Ceruia ±e Sigif mondo Malate fi a di Rimini . 

Per quello accidente del Papa fi rmouò il pouerno de' Ftoren- Rauèna.Cer- 
• • • . • / , / w , _ uia. An;uini. 

tini , i quali ridotta la Citta algouerno popolare, crearono Gon Gouemode 

falomere Niccolò Capponi s [cancellarono per tutta la Città il F iTi»me de 

nome della famiglia, de ’ Medici, eruppero? immagini di Lio- 

ne, e di Clemente , che Pianano nel tempio del? Annunciata. “ Firenze . 

In Franchi } mdrizgandofi molto prima lecofe a prouifioni di 

rmoua 

.. r- 
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lionTc parli nuoua guerra , sera conc biufà la confederazione trd l Re di 
«d? tr ^ Re Francia , e il Re d' Inghilterra , con parentado di far (i tra la fi- 
d’inghflrerra gita del Redi Inghilterra col fecondo genito del Re diFran- 
dd Re Ji vì-ì cld » conuenn do anco con Veneziani d? vnire comunemente 
aìaiif" Vcne p 1ten - e ef eretto lontra Cefare> auendo fermamente deliberato 
; rr c h Ge il Re di Francia di non lafctar cader le cofe d'Italia . Generale 
fercùo. deli? e farcito fu eletto Lautrech jl qual partì dalla Corte t ulti- 

mo dì di Giugno . Ne erano accadute altre cofe degne di confi- 
der azione in Italia .perche he le genti Imperiali , afflitte affai 
dalla pelle, aueuano attef i a goder fi il frutto della preda di Ro 
ma itC tfer cito della lega non aueua fatto cofa alcuna di mo- 
mento. Così parimente era paffuta la guerra di Lom bar di a edo- 
tte fi cominciarono a ri fcaldare le cofe per la paffuta di Lautrech 
ttlmome l* 1 nt ^ Piemonte 3 il quale, ‘venuto innanzi al refio delt e f eretto al 
SÉ Bofio y C efpugno Seguitando appreffo a queftofuc ceffi prcfpe- 
virtoria naua ri delle cofe di Genoua . unendo Andrea Doria prefe otto ?a- 

le d' Andrea . f. . , . 

Doria. lere ,e abbrugiatanevn altra, ‘venendogli tnpotesta cinque 
naut cariche di frumenti , e lacaraccha 1 ufi intana , che <■ ve- 
nuta di Leuante , fi diceua effer ricca di centomila ducati : ed 
effèndo anco flati rotti certi fanti , faldati da gli Adorni , che 
andauano af occorrer Genoua . Le quali calamità coflrinfero 
iUwlinio'^' i Gcnouefi a mudar a Lautrech Ambafciadori a capitolare con 
Lau«chprl ^ w ma niera y che la Città ritorno fiotto il dominio del Re di 
desici lana. Francia. Prefe ancora Lautrech Aleffandria^e fi àccoflo a Mi- 
lano prejfo a otto miglia : ma mutando configlio, fi 'voltò altaf 
fedio di Pania : la quale occupo , per non vi e fi er guardie con - 
uenienti y unendola fatto batter quattro di . credi fi, che Lau- 
trech non aueffe voluto far l’tmprefa di Milano , che allora per 
la poca gente , che vi aueua dentro Antonio daLeua, fi (lima* 

uaejfer 
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ua e (fir fiata facile 3 tutto che ne fujfe fiato pregato da Fra »- 
cefco Sforma >e da’Venizjanifolamente per gl'intereffi delfico, 

Kejl quale allora teneua ftretttffime pratiche Raccordo co» Ct\ 
fare . Perciò pajfatofene fui Piacentino , tirò alla lega il Duca^ Duca di Fer- 
di Ferrara , e quel di Mantoua . Per la paffata di Lautrechl \ col Re di Fri- 
in Italia , t bnperadore aueua mandato in Roma h uomini fuoi di ^ 

con commejjione , che ' l Papa fu fi e liberato . E gl’ Imperiali 
neceffitati a condurre f ef eretto alla dfefa del Regno di Napo * no. 
li) pel timore della venuta di Lautrech , co fa imponìbile ,/<? 
prima non era aff curato de gli Bipendj decor ft) conchiufero ^ ^ 

la concordia fenica dilazione col Pontefice t vltimo dì di Ot- degi’impem 
tobre . Sodisfece alt ef reità nimico il Pontefice con piu di tre- ll co1 poniefi ' 
centocinquantamila ducati } pagandone parte di prefente^par- 
te dando ficurtà di pagare d tempi fi abiliti) con promejfione a Celare 
di non aderire a‘ Collegati contro a Ce fare . Vnironfi le galere 
et Andrea Doria quelle de Veneziana le Fr ance fi a Li uomo. ■ s 

Donde nauigarono alt imprefa di Sardegna , per facilitare la . 

guerra di Napoli . ma fi difciolfe P armata , combattuta da* „ 

venti afpriffimi . Già , cominciato tanno millecinquecento RedUricia^ 
V tntottO) fi leu arono le pratiche della pace , auendogh Am-, re^ralumia- 
bafeiadori dei Re di Francia^ del Re d'I nghilterra intimata ' a ° c ^io v"* 
a Ce far e laguerra 3 la quale fi riduceua tutta in Italia . Perciò , 

Lautrech il nono di Gennaio partì da Bologna : efindri^an- ^utrcch và 
dofi al Regno di Napoli per la Romagna , e per la Marca , ar - Napoli. « 
riuò fui fiume di T ronto , confine tra lo fiato Ecc le fi a Plico , e . \ 

quel Regno il decimo di di Febbraio.Di là da monti } oltr e alle 
preparazioni della guerra) che continuamente s ' accrefceuano y 
s* àccendeuano molto piu gli animi trai Principi . perche , auen- • 
do Ce fare detto all'Araldo del Re di Francia } chegh aueua in* .. 

R timata 
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timata la guerra , che defidererebbe di finir e col Re d fìngo 1 al 
re battaglia le differente loro ; acciochì per quelle non ne tue fi- 
fero d patir piu i popoli Cri ttiani y il Re gli mandò il mede fimo 
Araldo ad accettarla diffida 3 ea mentirlo, fecondo le regole 
del duello } e la me de finta disfida fece per fi mi l cagione alC Impe- 
T udore il Re d Inghilterra poco dapoi : il quale fra penfi eri et - 
arme , dona anco luogo a quelli <f Amore con grandijfima , ed 
D Re d’inghJ eterna infamia del nome fuo. Imperoche teneuaftrettiffime 
dhwrho con pratiche col Pontefice di far ildiuortfo con Caterina , fua mo- 
ia moglie, fise y figliuola t ria di Fer dittando t e et IfabellayReyC Regina di 
Spagna sfotto pretto che'l matrimonio non fufl e y alido, per 
effer quella fiata prima maritata ad Arti» fuo fratello , pri- 
mogenito del Re Adouardoi attendo fe co deliberato di toglier 
per moglie vna donzella della camera della Regina 3 della qua~ 
le fiera fieramente accefo . Ne il Pontefice , ter con f tritar fi t Or 
''Amore del neici^a del Re et Inghilterra , ebbe ardire ai repugnar a quefie 
xcd inghii ( h )m g n A,e : ma fola mente allongaua le co f e con difficultar i mo- 
Aqudiìn po- di 3 che fi propone nano . Alt approjfimata de FrancefitAqui - 
tenàri ^ au ‘ la y e molti altri luoghi peruennero in potettadi Lautrech se 
alerebbe tutto il Regno fatto il fimile ,fe t e f eretto Imperiale 
non fuffe vfeito di Roma il decimo fettimo dì di F cbbraio. Per 
la mojjà del Campo Imperiale non ardì Lautrech tener il cam- 
lautrech io mtn 4 Napoli, non fi fidando per li monti condurre tar- 

Jtagà. tiglterie .perciò fi diri^zp in Puglia j doue flette piu ,epiu dì 
gnau daS a fronte cd nimici >preffò a Troia 3 non face ndo/t tra gli ef eretti 
altro, che fi aramuccie ,e f correrie . Fu poco dapoi efpugnata 
Shspàgnoo- Melfi e prefoui il Principe di quello fiato . Gli Spagnuoh fin- 
ità ritirarono, tifarono alla T ripalda , lontana r venticinque miglia da Napo- 

periaìc fir»* ti « A Lautrech , dopo la prefa di Melfi ,s arrende Tram 3 Bar- 

chiude dea- ' . letta y 

irò Napoli. # 
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letta , e tutte le terre conni cine . Ma t ef retto Imperiale , rifu 
luto di attendere , abbandonato tutto il paefe circoli ante , alla 
d> fefa di Napoli , e di Gaeta » entrò in Napoli con diecimila 
fanti tra T edtf hi , e Spagnuoli » licenziati tutti ì fanti Ita - 
li ani y eccetto feicento , che mt li tonano [otto Fabrizio Marra - 
ma us. Arrenderonfi a Lautrecb Capua, No/a , Acerra» Auerfa , 
e tutte le terre cir collanti . Alloggiò fette miglia vicino a Na- 
poli , auendo nel fuo ef retto 3 f :condo fu la fama , piu di ven- 
timila canotti , e ottantamila vomini , benché due terzi erano 
gente inutile . Di la andò alt imprefa della Calauria Simone 
Romano : e già Filippino Doria t eon otto galere d An- 
drea Dona , era 'venuto alt affé dio a Nopolt , e 
sfpet tonano quelle de' Veneziani . Fi. 
nalmente il penultimo di dt Apri* 
le ì peruenuto Lautrecb alla 
città di Napoliy a/log 
gii le genti tra 
Poggio 

Re ale» e il Monte 
di San Mar- 
tino. 


Latititeli pref 
fo a Napoli. 
Numero del- 
le genti di 
Lautxech. 


Filippino Do 
ria all’aire— 
djo di Napo- 
li. 


Lautrech in- 
carno a Na- 
poli. 
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li qual Lau- 
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Patto d’ arme 
nauale frigi’ 
Imperiali, c'1 
Dori». 

Imperiali pri- 
gioni. 


Aiteremo ri 
trofia di Lau- 
trech cagio- 
ne della fua_» 
miferia . 
Come vanno 
le cofe delle 
leghe. 


In Nipoli fi 
patilce di fa- 
n»:. 

Coserà acijui 
Hata per ac- 
cordo da Si- 
mon Roma- 
uo. 

Po i do; di 
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io. 


LIBRO DECI MONO NO. 

ON fi rifolue Lautrech a tentar t éf pugnato- 
ne di Napoli, per la altitudine , e 'virtù de 
deferì fon . ma, f per andò che alni mici douef- 
fero mancar danari \e vettouaglxe , delibero di 
attender alt affé dio . In quello flato delle cofe gt Imperiali 
conceperono fperanza di romper Filippino Dona , ch'era con le 
galere nel Golfo di Salerno . net qual fatto et arme fu rotta , e 
difjìpata t armata Imperialejnorto Don Vgo,e il Fteramofca y 
refi andò prigione il Marcbefe del Guaflo , Afcanio Colonna , 
il Principe di Salerno , e altri Capitani. La rotta de gt Impe- 
riali affhjfe non meno l’vna , che t altra parte . perciochè Lau - 
trech , infuperbito del fuccejjò^ft fece piu lento alle proni (toni 
della guerra , anzj non volendo , come era di natura altiera , 
vdire niuno , e dfprezjzando i configli di tutti gli altri , ri- 
dujfe t imprefa , cominciata con tanta fperanza , in vitina ro- 
utna. Staua dunque Lautrech afpettando tarmata Francefe , 
e quella de' Veneziani, la quale , intenta agli inter ejjì preprj , 
attendeua alt e fpe dizione di Brindi fi, e d‘ Otranto . Piantoffi 
intanto t artiglieria a Capo di monte , la qual tiraua dentro la 
città di Napoli , e già fi patina affai di njettouaghe dentro la 
città , in maniera , che la piu parte viueua di gran cotto . I n 
Calauria in queflo tempo Simon Romano faceua progreffò 
grande j e già aueua acqui flato la città di Cof ?n%a per accor- 
do > e ne Ite f pugnatone ctvna terra vicina a Cofens^a ^prefo 
il Principe di Stigliano ,e il Marcbefe ,fuo figliuolo . Ma, 
mentre che nel Regno fi trauagliaua con quelle difficultàper 
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tì Imperiali . Antonio di Lena ricupera Pauia^ entr atout vna Antonio di 

£> 1 ' • 1 . - . ... *- r 4j • Leua ncupc- ; 

notte con le [cale all ixnprouifo ,non eJJendoj entità dajolaatx ra Pauia. 

didentro. A quel tempo pafsò C Adige con efercito di dùcimi- , , 

la fanti , * Jeicento caualli il Duca Branf mb , il quale fi voi ®om 

f o« Antonio di Leua ,e, ùpMfff £ e [pugnatone di Lo- bardu • 

//t , 1 Te de Cebi ammutinatili tornarono in Germania . Ma in- Tedefchiam. 

1 J * p 1 ' / limonati, 

torno a Napoli ji [copri nano per i Vna parte , e per i altra molte 
difficoltà, ma tali ^ he , raccolte tutte le ragioni, fi [per atta 
la vittoria piu per F rance fi , che per gC Imperiali , aumentan- 
doft giornalmente la care (Ha in Napoli : e ejfendo alla fine ar- 
riuata t armata Veneziana in numero di venti due galee , eaf Amuta Vene 
figgendo quelli di dentro eziandio la pette grande y oltre il diodi Napo- 
manc amento de danari , f la difficoltà di [ottener ifantiT e- lu 
de [chi . Dall altra parte nell'e fer cito F rance f e crefceuano con- 
tinuamente P infermità ; eraui anco carettia piu per poco ordi- 
ne , che per altr oppure Lautrech fperaua piu nelle neceffità, che 
erano in Napoli ,cbe non temeua delle difficoltà fine . Ma nuo- 
uo accidente turbo grandemente lecofe de' Fr ance fi. perche 
■ Andrea Dotta fiafctati li ttipendj del Re di Francia, andò a AndreaDo _ 
feruir Ce far e . per la qual cofa Filippino Dori a con tutte lega- ^ 1 aa v feruir 
lee partì il quarto dì di Luglio da Napoli .Pafo poi la pette Pelle neli’eler, 
da Napoli alC efercito Francefe,per la quale Lautrech s a m- c ' Lautrech 
malo : per P infermità del quale lecofe fi dtfordinarono molto. 

Arrido finalmente Tarmata Francefe il decimo dì di Luglio 
con danari per tef ir cito , ma non aueua [e non ottocento fanti . 
perche gli altri, che portaua, erano recati parte alla guardia di iw . A 

Genoua, parte alPimprefa della fortezza di Città Vecchia. Ma Declinazione 
cominciarono lecofe de Frante fi a declinare tanto ,ch’eran di- Fraudi! C 
uenuti (Caffi dianti affi diati. Ed al contrario io Napoli cref ce- 
na ognt ~ 
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Moro di liu ua ogni di la commodttà > e la forum*. Mot i Lautrech di pt- 
“ cch * (le* dici fette di Luglio. Al gouemo del quale fucceffi il Mar- 
Andre» Boria chef e di SaIut^o. nel qual tempo or r tuo Andre* Dorinomi 
faldato di ce fo^to di Cefo* con tredici gàlee a G*et* . Il campo de Tran 
re * cefi quafi fenz* genti , tfenz* gouerno , fi f iHer.eua dalla [pe- 

roni* dell* venuta di certe genti , che s afottauano dal? Aqui 
Ftancefirottii l* , per poterfileuar fieramente . ma » non potendo piu/ otte- 
nerfi ì pervltimo partito fi leuaronoi Frante fi per ritirarfiin 
Auerfa ma , pref entità la leuata loro da g? Imperiali , furono 
SS?*»- rotti nel cammino: e 3 faluatofi il Marchefedi Salu^zoinAuer 
rendeagl’im • [ ac0 »y n4 parte deìCefercito ,non potendofi difendere ,s or- 
rendè a quelli 3 che lo fegiuano . Così redo tutta la gente rotta, 
e tutti i Capitani o morti , o prefi nell* fuga 3 o nell accordo fat- 
ti prigioni .Nel qual tempo nonfcguiuanoinLombardiacofc 
degne di confi derazione . Ma,eJpndo in Genoua la pefi egr an~ 
dijfima, e perciò abbandonata quafi da ciafcuno ,e quafi da 
Andrea Dori» tutti i follati , Andrea Dori* 3 pref t quella occafione , approf 
a^uiiUaCe [ mAt0 [ C onU fue galee , t occupò facilmente. Inluo 

Pauia Uc- g° di quella perdita allora t efercito della lega acquilo Pania, 
cheggiatada) g [leggìi . Ot tennero poi i Genouefi S tuona, ilporto della 
Ja faga.° quale empirono de f affi 3 per renderlo inutile . acquisirono an- 

co UC alleilo di Genoua. il che fatto per autorità d Andrea Do- 
Nuouo gouer ri a 3 ttabilirono in quella città vn gouerno nuouo , con prenci- 
ROU1 «enoua ^J[ (MU l Ament0 £ con feruar la libertà . Seguitarono altre cofi 

in Lombardia 3 e nel Regno di Napoli 3 ma poco importanti al - 
Ai»o >yi?. lafomma dellaguerra , E , venuto t anno miile cinquecento 
rventicinque , nel principio di quello fi teneuano le pratiche 
della pace trai Re di Francia , e t Imperadore , e il Re d In- 
ghilterra, Nel Regno di napoli erano ancora reliquie di guer- 
ra, 
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ra . perche t Aquila era tenuta in potere de Freme fi j e Muibin mi 
nella Puf Ha aueuano fatto tcfla Remg da Ceri , il Principe di Reliquie dcU 
Melfi, Si mone Romano , e molti altri Capitani dalla fanone ^ fe ^jkPu, 
di Francia ; e i Veneziani tcneuano T rani 3 Puhgnano , e Mo- vn 

napoli . Trattaua varie cofe in queflo tempo il Pontefice , auen indù* 
dot animo intento a’ dtfegni di rimetter ifuoi in Firenze : e re per rimer ie 
già } inclinando alla parte Cefarea } per rif petto di lui , auuocò 
in Rota la cafa del matrimonio del Re d’, Inghilterra , e auuiso 
il Campeggio, ch’era in Inghilterra, che abrugiajfe la bolla, 
che aueua in mano , fatta in fauore di quel Re perla dtffolu- 
zione del matrimonio. Quelle cofe partorirono la rouina del 
C ardtnal Eboracenfe 3 il quale , perseguitalo dal Re d'inghil- boracele ,& 
terra, per fofpetto, che t opera fua non gli fttffe fiat a fedele co l defimo. 
Pontefice 3 morì di morte naturale per infermità , svenutagli 
per f degno, oper timore . Ef empio a’ tempi noflri memorabile queUhe può 
di quello , che poffa la fortuna 3 e t inuidta nelle corti de Privò- 
pi. In Firenze fi* forrogato al Capponi Francefco Carducci, per corride Pru>- 
fofpetto 3 che colui tcntjfè'pratiche col Pontefice. InLombar - n opponi ri. 
dia accade che Sah PÒOÒl quale conduceua t eferòto Franca- *j££ 

fe, partendo da Landriano per andar verfo Genova 3 il Letta , ^ 

sfiato di notte da Milano , andando fen%a fuono di tam - Leu* 
buri , affaldo i nimici alt mprouifo,e alla fine gli ruppe, e SiaVo]op6m 
San Polo,e fli altri capi furono fatti prigioni . Così pergt in fieli K jooe . 
d fiucceffi de’ Franco fi , pof ite t arme quafi per tutta Italia , 

$ penfieri de Prencipi maggiori erano molti agli accordi s 
de quali il primo, che fuccedeffc } fu quello del Pontefice con ggkgjj; 
Ce far e. Fra t altre condizioni piu fu quella 3 che Ce fare ri- 
tnetteffe in Firenze il figliuolo di Lorenzo de’ Medici nella me • rimette nh* 
defimagrandtzjjitf h’er ano ifuoi innanzi, che fuffero cacciati : renK * 
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Tarlò v. fa 4 l quale Cefare premei teua dare per moglie Margherita fua 
*tcòìc?fcgli figliuola naturale. Enel quinto di d' Ago fio fi pubblicò nella 
nmette in ti- £A/V /4 maggiore di Cambrai folennemente la pace tra Ccfare , 
race tra cefa eil Re di Francia : della quale il primo articolo fit .cheifali- 
Francia/.- con uolt del Re fufjero liberati , pagando il Re a Cefarc per la t agita 
òiaiunid elsa ^ milione , e ducentomila ducati , e per Ce fare al Re 

. J d Inghilterra ducentomila . Sire Hit uijje a Ce fare tutto quel , 
(he il Re piffedeua nel Ducato di Milano , e nel Regno di Na- 
ftoli furonui capitolate molte altre cofe , e di fu compre fo per 
Principe d’O principale il Pontefice . Dopo quefie cofe Cefare commejfe al 
Fiorentini'. 0 * Principe d'Oranges ,che a requi fifone del Pontefice ajfaltajfe 
. lo flato de' Fiorentini) i quali con gli altri Collegati erano Hati 
bruttamente abbandonati dal Re di Francia nella pace , che f e 
con Cefare . e già il Principe, partito f dal Regno , era arnuato 
4 Ramate d i Fiorentini ( lanario coHanti per dt fender fi : quan- 
do Cefare 3 partitofi da Barcellona con gr offa armata di naui , e 
di galee, con nouemila fanti , arri dòli dt tinto di d Ago fio a 
Genotu' Genoua .perche i Fiorentini , sbigot^tfi^tfi fufpfimi attui fi, gli 

eleffiro quattro Ambafciadori,per conggAfi^Urfi infierne della 
venuta fua, e cercare di comporre le cofcloro.il me defimo fa 
il Duca di Ferrara ,et Venizjani , e il Duca di Milano . Cefa- 
re fe sbarcare i fanti Spagnuoli a Sauona,e gli mandò in Lom- 
bardia ad Antonio di Leua.ma i Fiorentini coptinuauano nel 1 
Je loro preparazioni , auendo in vano tentato con Cefare, che in - 
’ " ' fino , che aueffi vditofii Ambafciadori, fi fermaffero tarme . 

Il Due a di Milano , vedendo fi efclufo dall accordo con Cefare t 
no. e che ilLeua andaua a campo a P ama fa qual poi, fatta picco- 
naci dì Mila la refi fienosi > di là a pochi di fe gl arrendei e che già il Proto- 
con C ' Voltai notorio Caracciolo andaua a denunziargli la guerra? conuenne 

” * ' 1 *" con Ve-' ' 
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co'Vcntrfanidi non far accordo con Ce fare fenica il coniglio 
loro : i quali fi obligarono a dargli certi aiuti . Perugia 3 nella teiiàUcl l’rin- 
quale era Malate fi a co’ fidati Fiorentini > venne in potetti g£ 0r “‘ 
del Principe d'Oranges per accordo , autndola abbandonata 
Malate fi a y conf acuiti , che poteffe feruir e i Fiorentini , e ri- 
tirare f due le genti loroi le quali (i conduffero il mede fimo dì a 
Cortona. Fece/i in tanto innanzi il Principe giugnendo a Mon - 
tener chi, lontano venticinque miglia da Firenze s e af peti an- 
dò da Siena otto Cannoni , non fi accetto alla città di Firenze, 
ilche saueffe fatto } aurebbe finita fubito la guerra, perche la 
forti ficazfon d vna parte della città non era ancoraridotta a 
termine >che prima di otto e dieci dìpotejfe meiterfì in difefa ^ 

Ma la tardanza di Oranges fu caufa^hà i Fiorentini fìponejfe ranger intor- 
ro ofl mutamente a difendcrft . Accampo il Principe intorno a noaRreIBC * 
Firenze » e quafi continuamente fi faceuano fearamucce da 
quelli di dentro con quelli di fuori . Abboccaronfì in Bologna il JJ’jmSSÌI 
Pontefice , e Cef tre , e finalmente ft ctnchiufe , oltre ad altre ] ^ &diCir 
cofe 3 accordo , e Lega dtfenjiua tra Ce far e , Veneziani , e il Lega tra car 
Pontefice, e il Duca di Milanocil quale confaluocondotto Ven- vcnòmi^e 
ne a fodisfare a Cefarefl qual gli refi itti tutto lo (lato y dal Co.- j^ uca dl w 
Hello di Milano in fuori , che gli fu re flit ulto dapoi al tempo 
conuenuto : e i Veneziani rettituirono al Pontefice le terre di 
Romagna , e a Cef ire le terre , che teneuano nella Puglia , pa- 
rando a Ce fare i Veneziani buona fomma di danari * cFran- Fràcefco?for 

* /• „/• ’ /r • J zaottene per 

cefo Sforza a[Jai maggiore. dono da u> 

tue. 
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LIBRO VIGESIMO, 

EST 0 % Ir a li a tutti Uberi da tumulti , e 
dà pericoli delle guerre , continuate più d’ot- 
to anni con accidenti tanto orribili , eccetto li. 
Città di F ir etnee ila guerra della quale aueui 
giolito alla pace degli altri', ma la pace degli 
altri aggrauaua la guerra fua. perche Ce( or estuato le gett dal- 
lo Hate de' Venerimi, mando quattromila fami T e de f chi, due 
mila cinquecento Spagnuoli, ottocento Italiani, piu di trecento 
caualli leggieri , con venticinque pezi et artiglierie alla guer- 
ra contri a Fiorentini. Le quali genti , pajJàtOy eh' ebbero t Al- 
pi, Pifloii, e Prato fi arrenderono ai Papa : e al me de fimo tem- 
po ancora Pietra/ anta. Seguitò tanno millecinquecentotrenta 
la me de fìnta guerra . E Ctfart , e il Pontefice fi aulirono cT an- 
dare a Siena per facilitare Itmpre fa di Ftrenzj,epoi di Su na 
a Roma .. Ma , venendo lettere di Germania , (o vera , o fi- 
molata, che f uff la cof a) che lo follecitauano a tran ferir fi in 
quella prouincia ,per conto delle Diete, e di Fcrdinando,ptr 
effir eletto Re de' Romani j prefe in Bologna con concorf i gran- 
de la corona Imperiale il giorno di Santo Mattia , e partì di 
quelli città a' venti due : auendo prima, che partijfè, attefo al- 
la concordia del Duca di Ferrica , e del Pontefice , i quali fe- 
cero conpromef/o in lui . Il Papa / ine ritornò in Roma , re fi an- 
dò le co/e di Firenze nelle me definì e difficultà . Allora fi ar- 
rende al Pontefice Volterra , qual poco dapoi fu ricuperata da 
Ferruccio Cornmef/ario de' Fiorentini. Ma, auendo il Fer- 
ruccio la/ tata poca guardia ad Empoli ,per andar piu forte i 
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Volterrani Imperiali con pochiffimo danno pre/èro per forza 
Empoli ,e face foggiar onta. Nel mede fi mo tempo i Fiorentini 
per fero lafperanza del Re di Francia , il quale infime co'ÌRc 
d'Inghilterra fi sforzaua di riconcili or fi in modo il Pontefice , 
che fipore/Se /per are di fepararlo da Ce fare . Crefceua ogni dì 
in Firenze, doue nonentrauapiù vettouaglia da parte alcuna , 
la ftrettezga del T/iuere , e nondimeno non diminuiua t oilt- 
nazione. Ed , ejfendo andato da Volterra a Ptf t il Ferruccio fi 
■qual, raccogliendo quanti più fanti poteua , faceua , ch'i Fio- 
re mini, non auejfero altra fperam^che nella fina yenuta .Ma 
il Principe d Or anger , fatto capace della cofani andò ad in- . 
contrare preffo a Catti nana nella montagna di PiHoia.douenel \ 
primo empito facendo il Principe yffizto d’ intorno darmele j 
non di Capitano, fpintofi temer ariamente innanzi fu ammaz- 
zato. nondimeno ottenuta dafuoila yittoria , re fio prigione 
Ciò . Paolo da Ceri, e il Ferruccio, il quale così prigione fu am - ! 
mazzate dal Maramaus. perciocbe il Ferrucio aueus fatto 
appiccare yn trombetto , mandato da lui in Volterra con certa 
amba] data . Così abbandonati i Fiorentini dogni aiuto diui- 
no , e ymano , piu per conforti di Malate fi a Bag/ione , che per 
difpofizjom loro , fecero accordo con Don Ferrando Gonzaga , , 
che per la morte del Principe teneua il primo luogo nelf eferci- J 
to . Fù il principale articolo , che' l Papa ,ela città dejjero au~ 1 
tonta a Cef are , che infra tre mefi , dìchiaraffe qual auefi e ad i 
' tffere la forma delgouemo di Firenze , falua nondimeno la IL 
berta . Ma il Commtjfarto Apofìolico , ch’era Bartolomeo Va- 
lori j intefofì con M alateti a , chiamate il popolo in piazza 
parlamento , indujfe munta forma digouerno, dandofi autorità 
a dodici Cittadini, che aderì uano a M edaci, et ordinare a mo- 
»"vK S 1 do lo- 
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do loro il governo della città: quali il ridujferoin quella for- 
ma , che fole* a ejfere innanzi alt anno millecinquecento , ven- 
ti fette . per la qual cofa in Firenze , efaufhffima di denari , 
priuata d? abitatori, e piu che mai diuifa in fe medefima , re fio 
piuafSoluta , e quafi regia la poteflà de' Medici. Ctfare intan- 
to in Germania . connotata la dieta in Augufia , aueua fatto 
eleggere in Re de' Romani Ferdinando ,fuo fratello 1 e 3 trat- 
t andò fi dellecofe de Luterani ,fofpette etiandto a’ Principi, 
jaceua infiamma al Pontefice ad aprire il Concilio, fecondo sera 
FI abilito tra loro in Bologna . Alla qual cofa fi rendeua difficile 
il Pontefice per molte caufe . In quelle agitazioni fucceffe tan- 
no mille cinquecento trentuno y nel qual Ctfare dichiarò la 
forma delgouerno di Firenzi » la qual fu , thè la città figouer - 
najje con quelli magi firati , e con quel modo, ch'era fohta a 
gouemarfi nel tempo, che la reggeuanoi Medici ±e che nelgo- 
uernofuffe capo AleJfandro } nipote del Pontefice , e genero f 1 to', 
e mancando lui, facce deffero i figliuoli* de fendenti* piu prof 
fimi della famiglia medefima . nelle quali eofe auendoCefare 
fodi sfatto al Papa ,C offe f e nella controuerfia tra lui , e il Dit- 
ta di Ferrara . che ,per configlio di molti dottori , pronunziò , 
che Modena, e Reggio appartenefjero di ragione al Duca di 
Ferrara. Cbcil Pontefice riteneffi da lui cento mila ducati, da- 
to il ccnfo al modo antico, e Cmuefliffi della iurif dizione di 
Ferrara. Mal Pontefice non volfe ratificare il lodo dato , ne 
pi flixre il pa? amento de' danari -Nell anno mille cinquecento 
treni adue il Turco accefo dalt ignominia della ritirata di 
Vienna , tinte fo, Ctfare ejfer in Germania,preparògroj]ò efer- 
cito . perla fama di tanti apparati Ctfare fi meffe in ordine 
quanto pottuaffaetndo eziandio pajfar il Marchefe del Guafio 
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in Germania co» gli Spagnuoli : ma riufi irono poi gli effetti' March tk efef 
molto di [fimi li alla fama . perche Soli mano, entrato tardi nel- Gcf 

tuberia, fatta vna graffa f correrìa } fc ne ritorno in Coflan- 
tinopoli. Di Germania "venne Ce fare in Italia , e de fi derando £ “ 1 

parlar al Pontefice ) fu Hat ulto di nuouo il luogo in Bologna j poli. 
dotte conuennero alla fine dell anno : e per opera di Cefare fu ^ c«iov" 
fatta confederatone 9 che obligaua Cefare , il Re de' Romani , vilùTboIoÌ 
il Pontefice , e tutti gli altri potentati d Italia ( da’ Veneziani • . . 1 

in fuori » che non -vi yolfero entrare ) alla difefa d’Italia : rdi fa per la 4ifc* 
comune confenfo fu dichiarato Capitano Generale di tutta la J 
lega Antonio di Leua con ordine , che fi fermajfe allora nel Du- Antonio di 
tato di Milano . Ebbe allora Cefare mala fodisf azione dal G^ridcS 
Pontefice , il quale trattaua il matrimonio tra vna fua nipote , Ic S a * 
e il feconde genito del Re di Francia . Cosi partitofi Cefare da 
Bologna , e imbarcato fi a Genoua , pafito in Ifpagna . Abbocca - v.in I- 

ronfi dapoi in Marftlia il Pontefice , e il Re di Fr ancia: la qual Abboccami! 
tofa il Re di Francia per ambiatone , e per inter effe fuo s e anco dd^Rc^WU 
per le cofe del Re d Inghilterra aueua fommamente de fiderà- j£ m NUrfi " 
ta . Perche il Red Inghilterra , auendo occultamente ingrani- Innamoramfc 
data t inamor ata 3 aueua , per celar I infamia , innanzi che fi radei Rèdi» 
pubblicale, contratto co» effa il matrimonio folcnncmente. per sWtetM * 
il che, non auendo potuto il Pontefice diffimulare 3 e negar que- 
llo a Cefare ,aueua con "voto del Conci fioro dichiarato quel Re 
effir caduto nelle pene degli attentati . onde egli deftderaua Sponlin2Ì> 

I abboccamento del P apa coU Re di Francia, fpcr andò, che* 

Refuffe mezp a medicar la confa fua. Segnò l’abboccamento «.ediifecó- 
in Mar fi lia 3 e la prima azione, che fi facejjè 3 fu il nuouo fpon- Re^iFranc^ 
faltzjo , { quafi immediate la conf umazione del mot rimo- JJJSvi 1 * 
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nio. Ritornò il Pontefice in Rom a con grandifiìma riputazio- 
ne : t nel principio della fiate s’ammalo di dolori di homaco , 
de quali ^foprauenendogli la febbre ,pafsò di quefia 'vita. 
Duca dì Ver- Pendente quell' infermità 3 il Duca di Vertembergh ricuperò 
iuo tlfuo Ducato , pojfeduto dal Re de' Romani : e nel me de fimo 
£ìb*rofli al tettp 9 Bar bar offa pafsò alt acqui fi 0 di T unifi: e pacan- 

do per Gaeta , polì» in terra alcuni defuoi ffac- 
cbeggiarono Fondi . Morto il Papa , i Car- 
dinali la notte mede fi ma t cbe fi fer- 
rò il Conciane , eie fero tutti 
concordi in f omino ■ 
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Cremona occ upata da Venezi ani . 69 

Compromeflo tra Celare , e Veneaiani n« 
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Configlio del Rè di Francia . ioj 

Clemente VILnunda a vifitar il Re di Franca 
prigione. 106 

Carlo V. moftra gran valor d’animo . i oé 
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Duca d’Vrbino ottien Perugia . 84 

Dimoftrazioni di Carlo V. al Duca di Ca- 
lauria £7 
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deU'cflercito Franccfe. {4 

Gurgenfe Ambalciatore di Maffimiliano al 
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Ma liti nifi»© Imperadore va a Man/o. 1 1 
Mattìmilianolmperadore auu ifa a’Fiorentiiif, 
le voler intender le differenze loro , & de 
Pifani . 2, i 
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